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MENTRE LA CAMERA STA PER AFFRONTARE IL DIBATTITO SU TRIESTE 

Gravi sviluppi deiia poiemica 

sulle accuse di Jannaccone a Sceiba 

_ e _ 

L’ufficioso “Messaggero,, parla di crisi presidenziale se il governo non avrà la fiducia 


LA ROMA SCONf ITTA ALL’ OLIMPICO 


AIU ^i}■llia (Iella riprcN.i, di¬ 
nanzi alla Cain(;ra, del dibatti¬ 
li) di polìtica estera c iuU’o- 
pirato del l'ovcrno in merito 
alla hpartjzione del TLT, c in- 
ler\emito un fatto nuovo, ap- 
parenlemenle di carattere {{inr- 
iialibtico, ma che per esser 
sialo provocato dal « -Messaj?- 
“cro ■>, ornano notoriamente 
ispiralo dal pre.sideiilc del Con- 
sinlio, assume immediato si- 
nnificalo politico. Onnctlo del- 
i’arlicolo; « Il presidente della 
Itepubblica e il Parlamento 2» ; 

10 >punto: l’accesa polemica 
die si è andata ssiluppando in 
«inesli niorni intorno al {'m'C 
M-oiilro svoltosi venerdi scor¬ 
so in Senato fra il vecchio se¬ 
natore liberale .lannaeconc c 

11 presidente Sceiba. 

tìoine si ricorderà, il senatore 
.l.innaccone accubò Sceiba di 
a\er sollecitato l’assenso del 
f.apo dello Sialo all’opera 
che il suo l'O'erno aveva espli¬ 
calo in occasione della sparti¬ 
zione del T.L. T. c ciò facendo 
di aver posto « il Sonato in uno 
sialo, se non di coazione mo¬ 
rale, di diminuita libertà di 


decisione^. Sceiba negl» d'axer 
esperito le denunciate solleci¬ 
tazioni, ma il sen. Jannaccone 
replicò affermando che, pur 
non volendo coiiwolgerc le re¬ 
sponsabilità del Capo dello 
Stalo, il presidente del Consi¬ 
glio aveva cffetlìvamcnle chie¬ 
sto un cplicito consenso che, 
non polendogli esser negalo, 
avrebbe posto il Parlamento in 
una comiizione nella (juale gli 
sarebbe sfato difficile votare 
liberamente. 

Nei giorni scorsi, la stampa 
governativa ha sollevalo mol¬ 
lo rumore intorno a (jnesto 
grave ei)i.sodio che fu punteg¬ 
giato, nell’aula di PalazzoMa- 
(lama, anche da espressioni vi¬ 
vaci, reciprocamente scambia¬ 
le fra jannaccone e Sceiba; c 
lo sforzo concorde della stam¬ 
pa fu teso a dimostrare quan¬ 
to gratuite fossero le accuse 
del senatore e (|Uanto adaman¬ 
tina fosse stata la condotta 
del presidente del Consìglio. 
Data l’estrema delicatezza del¬ 
la questione dibattuta, che in¬ 
vestiva direttamente la per¬ 
sona del Presidente della Ite- 


CHIEDENDO LA RIPRESA DE! NEGOZIATI 

I 

L'M.R.P. condanna 

ijii accordi di Lon dra 

Una lettera di Nuschke ai partiti democristiani europei 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAIilGI, 10. — Il Comitato 
nazionale del MRP, il partito 
democristiano fi-ancese, iha 
concluso questa sera la di¬ 
scussione suiratteggiamento 
che il partito terrà in occa¬ 
sione del voto sugli accordi 
di Londra approvando una 
mozione che condanna gli 
accordi stessi. Esso ha la¬ 
sciato al gruppo parlamenta¬ 
le democristiano, che si riu¬ 
nisce domani sera, il compi¬ 
to di trarre <' le dovute con¬ 
seguenze r. e di decidere sul 

voto. , . 

La mozione conclusiva del 
Comitato nazionale MRP af¬ 
ferma che gli accoidi di 
Londra, nella loro forma 
pi esente, non prevedono un 
eiliciente controllo del liai- 
mo tedesco. Essa chiede per¬ 
tanto la ripresa dei negoziati 
con gli altri governi occiden¬ 
tali al fine di realizzare due 
condizioni: 1) controlli tali 
da impedire qualsiasi rina¬ 
scita di un esercito tedesco 
autonomo, padrone di se 
.•^tesso e delle proprie azioni: 
2) associazione della Geinia- 
nia occidentale alle altre po¬ 
tenze attraverso una forma 
(li integrazione come quella 
picvista dalla CED. 

La presa di posizione de- 
mociistiana aggrava la posi¬ 
zione di Mcndès-France di 
fi onte al voto sulla fiducia 
che l'Assemblea si prepara ail 
emettere martedì. Come è 
noto, infatti, Mendès-France 
ha escluso qualsiasi preciso 
impegno, del genere di quel¬ 
lo sollecitato daU’MRP, per 
la ripresa dei negoziati. 

E’ probabile che sull’atteg- 
giamento del gruppo parla¬ 
mentare democristiano in¬ 
fluirà in modo decisivo quel¬ 
lo del gruppo parlamentare 
.socialista, il quale deve deci- 
dere anch'esso nella giornata 
di domani. Il senatore Pierre 
Commin. segretario generale 
aggiunto della SFIO, ha di¬ 
chiarato tra Paltro: ^ Abbia¬ 
mo votato la investitura di 
Mendò>-France e l’abbiamo 
-ostenuta in tutte le votazio¬ 
ni e.ssenziali al parlamento, 
ma non possiamo tollerare 
che gli accordi di Londra au-- 
torizzino la rico.'tituzione di 
i.n esercito tedesco senza con¬ 
trollo. Sin da ora. la deci- 
.-ione del Consiglio nazionale 
ilei partito socialista è presa: 
non sarà po.ssibile che il par¬ 
tilo voti a favore degli ac¬ 
cordi di Londra, come essi 
bono redatti. Esso si asterrà -. 

Nè potranno servire a dis¬ 
sipare le incertezze dell'As¬ 
semblea atteggiamenti inti 
midatori come quelli che tra¬ 
spaiono da un odierno arti 
colo del New York Times, 
nel quale si rinnovano, con 
con linguaggio inequivtKabi 
le, le consuete pressioni: «Un 
voto negativo significherebbe 
che la Francia ha dimentica¬ 
to il suo ruolo di grande po¬ 
tenza europea, nonostante le 
concessioni accordatele, e che 
essa ha chiesto cosi dispera¬ 
tamente. E’ inconcepibile che 
ciò possa accadere >. 

Gli osservatori parigini 
continuano a seguire con at¬ 


tenzione anche gli sviluppj 
del dibattito in corso sugli 
accordi di Londra e sulle loro 
alternative, su un piano in¬ 
ternazionale. 

In proposito, dopo il volo 
di ieri del Congresso dei sin¬ 
dacati della Germania occi¬ 
dentale. si è appreso oggi 
che un'importante iniziativa 
è stata assunta dal leader 
democi’istiano. nonché vice 
presidente del Consiglio del¬ 
ia Repubblica democratica 
tedesca. Otto Nuschke. Que¬ 
sti ha inviato ■ ai partiti de¬ 
mocristiani dcH’Europa occi¬ 
dentale — D. C.. ÌVIRP, Unio¬ 
ne cristiano-democratica del¬ 
la Germania occidentale, 
Partito popolare austriaco, 
partiti democristiani del Bel¬ 
gio. Olanda e Lussemburgo 
— una lettera nella quale fa 
appello ad un’azione comune 
in vista della realizzazione 
della sicurezza collettiva in 
Europa. 

M. R 


pubblica, la staiiqia «li -«iiiiblra, 
si limitò a registrare, nel reso¬ 
conto parlaineiilare, gli avve- 
iiiineiiti sioltisi in aula osser¬ 
vando la più assoluta riscr- 
late/za sn un clamoroso c- 
pisodio clic, imre, sollolinea- 
«a con la massima crndc//:i la 
asperità dei dissensi esplosi 
tra due esponenti politici, nes¬ 
suno (lei (|uali può lontana¬ 
mente detinirsi dì parte nostra. 
.Nonostante ciò, la stampa go- 
sernativa ha trovato il modo 
di accusare le sinistre d’aver 
speculato, coni’ì* oivio, siili- 
.straniente c di ascr profittato 
(leirepisodin per aliinenlnrc la 
campagna contro il governo. .\ 
questo punto ò iutervenuto lo 
editoriale del « Messaggero ’ 
con lo scopo apparente di con¬ 
fortare le tesi già esposte dai 
.suoi confratelli in prò di 
Seclba c contro .lannaceone. 
Senonehè, c facciamo grazie al 
lettore di una dotta dis(|ni‘'i- 
zione giuridico-costituzionale 
che occupa tutta l.i prinia par¬ 
te dcirarlicolo. il « .Messagge¬ 
ro •> cosi tirricchiscc la sua il¬ 
lustrazione dei limiti dei po¬ 
teri |iresidcnziali: « Il «ero t 
che nei momenti più gravi e 
delicati della vita del Paese, 
al Capo dello .Stato non è ini- 
hiln di manifestare la sua i>er- 
snnale opinione, anche in for¬ 
ma diversa da quella del mes¬ 
saggio; chè, proprio nei ino- 
nicnti più gravi e delicati, può 
esser necessaria la .sua parola 
al di sopra di ogni contesa po¬ 
litica, ispirala soltanto ai su¬ 
premi interessi della Nazione 
K quando il Capo dello Sialo 
cosi interviene, il suo ìnlei 
vento non può essere assoluta¬ 
mente consideralo come mezzo 
di coazione sul Parlamento v. 
E fin qui, la Ic.si iiinocenlisla 
di Sceiba parrebbe in netto 
vantaggio su quella di .lannac 
cene. Ma 11 « .Messaggero » cosi 
completa la, sua dotta espo¬ 
sizione: <0Kc a qae.M’uItìnio 
(cioè al Parinmcntol In ogni 
caso .spellali le definii ive, so¬ 
vrane dccisinni. le (|uaii. se 
contrarie, non .solo determine¬ 
rebbero una crisi governativa, 
ma potrchhern dar luogo alle 
iltmissinni presidenziali E 
((Ui il discorso si fa molto 
grosso. Clic cos.n significa in 
fatti, premettere clic l’inter- 
venlo del Capo dello Sialo non 
è un mezzo di coazione sul 
l’.'irlamento. (|u:indn poi si (li- 
ehi.nra che se il Parhiniento 
si esprime in modo diffor¬ 
me dal Capo dello Sl.ato 
può provocarne le dimissioni? 


senatore .lannaceone quando, 
dalla tribuna di Palazzo Ma 
dama, accusi) Seelha di essersi 
procurato un salracondollo 
parlamentare al di fuori del 
P.a ria ni eli lo. I.a gravità di qiie- 
s|;i ammissione non sì esau 
rìsce. però, in se stessa, nel 
fallo, cioè, elle il ^ Mes>agge- 


ro » ubbia confessulu aperta¬ 
mente che determinati settori 
del Senato possono essere sta¬ 
ti coslrclll a non negare .la fi¬ 
ducia al governo per evitare 
che il Presidente dcll.i Repub¬ 
blica fosse a sua volta Indotto 
a rassegnare le dìinissioui- 
Questa sarebl)C orinai aciiua 
passala. .Ma ■■ivclando ciò, il 
« .Messaggero - li.i elii.ir.iinente 
a\ (ertilo la C.iinera dei Depu¬ 
tati che rimane, nel dibattito 
clic si ria|)re domani sulla 
spartizione del T LT. il peri¬ 
colo di iin.'t improvvisa ca¬ 
renza presiden/iale c che si 
impone, (|Uindi, un rinnoio 
della fiducia a .Seell)a. 

Il ricatto è cliiaro; dairap- 
pro\azione dell’operato del go¬ 
verno in merito alla questio¬ 
ne Irlcslina non si fa dipen¬ 
dere più soltanto la sopravvl- 
ven/.i del <|uadripartito seel- 
bìano (il che potrebbe non 
commuovere, ormai, jiareechi 
deputati di maggioranza 1, ma 
addirittura la permanenza di 
Einaudi al Qnirin.ale! 

.Molte altre cose potrebbero 
esser, dette, in proposito, a 
eoniincnto di (|uanto è stato 


scritto anche dal (ìiornale 
d’italiu V c dal e Popolo di no¬ 
ma s; raccogliere qucll.i prosa 
siguificlierebbe aprire un pio- 
blenia ancor più lasto, che è 
((nello del giudizio (adombralo 
dal due giornali) sulla convt- 
tc/za dell’aUeggiamenlo dcl- 
l’on. Kinandi in occasione del 
suo messaggio a Seelb.i doj)o 
la conclusione dell.i tr.ill.ilix.t 
trie.slina. i.'epìsodio ,Seell).i- 
Janiiaeeone segue di pncin 
giorni l’episndio .Seelb.i-l-’rass.i- 
ti: perfino il \ cecino momlo 
liberale sente il disagio dell.) 
silua/ione nella quale il P.ie- 
se è sl.ilo gettato d.i iiii.i inca¬ 
pace classe (loiiiinante. Se |)er 
slrai)|).irc tin volo di lìdne!.i. 
il goxerno non si ferma neaii- 
ebe di fronte .i! i ischio di 
eoiiivolgere nei |)ro|>ri ai fari 
di parte la persnn.i del ('..)|)o 
dello Sialo, i- segno elle l.i si¬ 
tuazione è aildiriliir.i fradici.). 
C in una situazione del gene¬ 
re possiamo eomiireiidere le 
preoecnpazioni dei l'iass.ili e 
dei .Lannaceone. i (|ii.i)i temo¬ 
no che, |)er(lcnd(i altro tempo, 
insieme con il finito possa 
cadeie lutto l'allicri) 



ItOI.OdNA- KOM.X 4-:t: in lina giornata ili grosse .sorprese ealristiebe, .iiiehe la partita airOlimpiro Ita fornito un risul¬ 
talo sorprendente, a coiieluslone di ima dr.iinmatiea partita. Nella foto: l.i prima rete delta giornata: tliiireellì battuto 

dalla rairaonata di fìalli. 


INTERVISTA ALL’UNIT A’ Di ACHILLE COMPAGNONI 

C ome ho scalato il 

Le caratteristiche della seconda vetta del mondo - Cinquemila metri di corde fisse per giungere a 7000 
metri - La discesa nei buio e un terribile ruzzolone - Come è sopravvenuto il congelamento alle ninni 



NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO, IO —" Quando 
siamo entrati nella stanza al 
terzo piano della clinica 
« Città ai Milano » di via La- 
marmora 10, dove ormai da 
più di un mese Achille Cotn- 
pagnoni sta trascorrendo 
quella che può essere definita 
la sua lunga convalescenza,] 
lo scalatore ha avuto un ge¬ 
sto di sorpresa. Egli non ci 
aspettava ancora, sebbene 
avessimo chiesto quell'incon¬ 
tro giù da (ilcKiii giorni. Il 
riserbo che è imposto a lui, 
come a tutti i membri della 
spedizione al K.2 era in par¬ 
te un ostacolo, che abbiamo 


.\\cva, dunque, ragione iijdounto superare presentan¬ 


doci nella clinica quasi di 
sorpresa. 

Achille Compagnoni netta 
stanzetta semibuia, circonda¬ 
to dai due figlioletti e dalla 
moglie, stava osservando uno 
spettacolo televisivo. Subito 
dopo il nostro ingresso, è .so- 


Il popolo di Reggio E. impedisce 
lo sir atto delle sedi democra llclie 

Grande apparato di polizia per il tentativo di sfrattare la Federazione comunista 
e la C.d.L. - Cortei e manifestaziou nelle vie cittadine - Violenze dei «celerini» 


REGGIO EMILIA, 10. La 
polizia era slamane al gran 
completo per procedere allo 
sfratto della Federazione co¬ 
munista e (iella Camera con¬ 
federale del lavoro. Jreps e 
gipponi, .-ovraccarichi di po¬ 
liziotti, nelle prime ore del 
mattino .si erano già portate 
nei pressi delle sedi delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. 

Oggi alle 10 lo sfratto -sa¬ 
rebbe dovuto divenire esecu¬ 
tivo. ma le sedi delle duej 


te dalle forze di polizia. 

Una folla imponente di la¬ 
voratori. di ciitadini era ac¬ 
corsa alla loro difesa. 

Lo violenze poliziesche più 
gravi .sono avvenute quando 
un gran numero di giovani, 
dopo avere partecipato a una 
a.ssemblea .svoltasi alla C.d.L., 
nel corso della quale aveva 
paria’o l’on. Walter Sacchet¬ 
ti, si ono portati in corso 
Cairoli. 

Celcrin* carabinieri si 


orgapizzazioni democratiche, .'-cagliar*, ; .iiora coi man¬ 
che apparivano àmbandierate ganelli c • i giovani che 
con ve.csilli rosa^ e tricolori, avevano .tona*» canti pa- 
non sono s-tate neanche tocca- trioilici. i.a altro parti della 


Un 13=243 milioni 

t t f 

Ai V «loflici > sono andati 1.815 mila lire 
Il vincitore è il signor Saceinni di Torino 


città si formavano cortei che 
porconevano le principali vie 
cittadine; da essi si levavano 
grida; « Basta con i .'Jisiemi 
fascisti! •• abbasso il go¬ 
verno Scelba-SaragatI «Ev¬ 
viva la Costituzione! .. 

Le vie affollati.s-'imo di 
Reggio Emilia erano percor.=e 
dai gipponi delia ceirrc c'ne 
cercavano di piombare im¬ 
provvisamente. a grande ve- 
I(KÌtà, imi dimostranti, fra i 
quali vi sono .«-tali alcuni con¬ 
tusi e tra que.sti un vecchio cj 
una donna. I celerini davam , 
la caccia perfino al tricolore' 
strapoandolo. quando poteva-' 
no. dalle mani dei cittadini 
che Io .sventolavano. 

Grazio alla decisione dimo- 
.-^rata dai lavoratori, oggi il 
bilancio si è chiu.-io con un 
attivo che toma ad onore del 
popolo reggiano: le sedi dei' 
lavoratori sono rimaste invio-j 
Iato. Domani la lotta conti-! 


pragyiunto il fratello Iginio, 
con la moglie. ^ ) 

Abbiamo atteso un po’ pri¬ 
ma di pràifunzlarc quella pa¬ 
rola proibita: Vnitcrvista. 
Proibita per ragioni su cui 
non ci soffermiamo qui. Ed 
è stato con grande sensibilità 
e con quella mode.stìa che 
avevamo già imparato ad ap 
prezzare, che Compagnoni na 
rispo.sto alle domande cui ri¬ 
teneva di poter rispondere, 
.sottolineando con silenziosi 
sorrisi quelle che dovevano 
rimanere .senza risposta. Ecco 
ciò che abbiamo chiesto e 
ciò che lo scalatore ha detto: 

— Quali sono le caratteri 
stichc del K.2 e in quali 
punti avete incontrato le 
maggiori difficoltà? 



.achilie Compctooni 


— Data in grande mole 
della, montagna, le caratte¬ 
ristiche del K. 2 .sono un po’ 
diffìcili da giudicare. Nei 
tratti brevi, ad esempio, pa¬ 
recchie montagne presentano 
elementi di paragone, ma 
bisogna tener presente che 
sul K.2 tutto è molto più 
grandioso. Basta pensare che 
Iniigo In snlitn dello « spe¬ 
rone » Duca degli Abruzzi, 
abbiamo messo quasi cin- 
qiiemiìa metri di corde fisse. 
Vede, quindi, come è dif.Ci- 
cilc far paragoni con le mon¬ 
tagne italiane. Da noi non 
esiste una montagna che si 
po.ssa attrezzare con cinque¬ 
mila metri di corde fisse. Ma 
questa è stata solo una parte 
del lavoro necessario. 

.41 di sopra dei settemila 
metri, non ci .sioino più ser¬ 
viti di tali corde. Può perciò 
immaginare come tutto lassù 
sia maestoso, grande, e come 
tutto sin continimiiicnle va¬ 
no. perchè c’è hi roccia, c'è 
il ghiaccio, c'è il detrito. Ecco 


perchè non .si può fare unlpo e, come le ho gin detto,.affievolita dalla lunga degen- 
piiragone esatto con una sa-\farne uso fino ai scttemila- 


lita di casa nostra. Non so 
se lei sia pratico, ma per .sa¬ 
lire da Macugtiaga al Ro.sa, 
c'è uno « sperone » che so¬ 
miglia molto al crestone Du¬ 
ca degli Abruzzi sul K. 2, con 
la differenza che il Duca de¬ 
gli Abruzzi è molto più mae¬ 
stoso c molto più lungo. 

— Com’era compo.sta la 
vo.stia spedizione? 

— Avevamo guide 
deiituli. guide orientiili ca 
« (lecndciniei ». Gnllotti, Bo- 
niitti e Angelino .sono acca¬ 
demici: Abram. Lacedelli. 
Soldo, lleij. Viotto ed in sia¬ 
mo guide. 

— Le difficoltà sono co¬ 
minciate subito? Rispetto alle 
difficoltà incontrate fino alla 
grande « spalla » (ii neve, è 
stato l’ultimo tratto il più 
diffìcile? 

— Si. le difficoltà sono ini¬ 
ziate .subito. Abbiamo doruto 
cominciare a servirei delle 
corde fìsse fin dal primo cani- 


fame uso fino ai settemila- 
settemiladnecento metri. La 
impresa, dot campo bo.se alla 
vetta c ritorno, è durata coni 
plessivamente 65 giorni. Per 
ritornare al campo base, do¬ 
po aver raggiunto la vetta, 
abbiamo impiegato due gior¬ 
ni. di.scendenao dal campo 
II. S. Siamo rientrati tutti, 
eccetto alcuni hunza, che 
hanno preferito rallentare la 
ocei-hiKircKi per recuperare parte 
- --del materiale, che ci interes¬ 
sava. Al campo base .siamo 
arrivati, nel ritorno, il due 
agosto. 

— C’oni’ò stata po.s.-tibile la 
discc.-ia al buio? Sono state 
usate corde doppie? 

La risposta a questa do¬ 
manda che. lo eoiifessiamo, 
era stata fatta sperando in 
un momento di distrazione 
dèlio .scalatore, si fa atten¬ 
dere alcuni istanti. Poi Coni- 
paglioni, con mio dei suo'i 
.soliti mode.sti sorrisi, dice: 

— Quelli (la voce, ancora 


.\l. C.C. DEL e.C.I. DEL TEItRITOIÌIO LIBEHO DI TRIESTE 

Energica dennneia del baratto 
com pinto dal governo itali ano 

Il <ii st'orso ili Vitlali — I cuniiiiiisti si liattcraiiiio per le liliertà 
tlemoeralielie e la salvaguardia dei dirilti nazionali dei gruppi elidei 


TRIESTE. 10. ~ Non «? sta- de! colmino di Muggin. 
i.i fo.'tiv.i la giornata dome-j La notizia è stata comu¬ 
nicalo |)Or la gemo dei •• mon-lmcata telegraficamente alla 
ti. (h Maggia, sui quali dajConfederazione del Lavoro 
venerili ha incominciato a trie-tina dal compagno Di 


lavorare ia commis.<^ione in¬ 
caricata di tracciare il nuovo 
confino tni la zona A o la 
zxma B. Tagliando campi r 
Irtido. .'Oparando o spezzando 
villaggi. 

Sulla tragedia del Mugge- 
sano o intervenuta pres.»o il 
governo la .«egretena della 
C.G.I.L.. per chiedere che sia 
rc.'.-i ix>=^ibile la permanimza 
dei nuovi esuli nell’ambito 


tanfani tagliatore 


nuera con uno sciopero gene-’ 
rale in tutta la provincia. 1 


Un solo «ircdiù» al Toto-,da al vero, 
calcio qacsta settimana e ha; Il signor Sacchud. al qu(*-i 
vinto 243 milioni! Il fortuna-1 le così generosamente ha ar-. 
tìùimo gi^tore è i| signor (riso la forlnna. riceverà, ceri 
Nicola ^cchmi, abitante ini la prrebione, 243.577.00<ì mi-; 
vU Conte Verde n. 2 a Tori-jlioni di lire (gli spiccioli non 
no, con la moglie e due figlie.jsono stati re.st noti). A soli 
al primo piano dello stabile.) sette giorni di dislanu è sta- 
E’ proprietario della torrefa-Ito dnnqne. largamente supe- 
zkme in piana Palano di'rato anello che sembrava nn 
Città 4-bis e di altri locali si-i primato: i ItS milioni vinti da 
mUari. I giornalisti c l feto-iGlovwni Chico e Renzo Bl- 
grafi hanno dovnto lottare;sogni. 

duramente per rinaeire a fo-j I «dodicia sono stati ccn- 
tografario ed avere gualche liotrentadne e hanno vinto 
dato sulla sua vita. Il Sacein-; 1.845.000 lire circa, 
ni ha cercato di difendersi di.' L’ecceskmale schedina del 


XiiofiiiieRle sospesi 
i iiegoiiiti per Soei 


I 


l/agi'iiziu .l.Vò’.T ha ieri 
trasincsso un breie ' r,-iii 
j conio <i‘'i discorso gronun- 
! ciato in niaitinala ari An¬ 
cona dall'on. Fanfani. Cina 
I la meta di questo rcsocomo 
; è dedicato a noi. Eccone il 
_____ j testo: « L'on. Fanfani. :i- 

CAIRO. 10 - Il sotto-egre-: >P:^òendn a un volanliuo 
lario agli Ester, britannico Nut-| diffu-o dai comunisti eil a 
ting, giunto recentemente al! diretto quale ex ilitni- 
Caìro per la definizione degli! stro degli Interni con la fl¬ 
uitimi particolari deiraccorda; chie»i;i di notizie t-ui ca.-» 
anglo-egiziano per SUez, partCì Giuliano, ha risposto di noa 
«ta.>era per Londra per consul- sapere nulla, coiìic aveva 
tar.'i col governo in ine.ito hI-| già recentemente dotto sul 
randamento delle trattative,; Popolo. L’oratore ha nc 
che re.-tano quindi sospese. j giunto che non tiene af/.ji«'* 
Negli ambienti ingle.si si' a particolari diplomi o: rrf- 


sii, O'M -.iiotiui) co.:»' all 
.-enz-i c.dtazionc peichè c 
già -tato piCiO 
-olenne d. un rinn 
to (lei costume e de 
?e delia \ ila pubblic.a ua- 
zionaie- 

Tagli’' E che cosa ha '6 
plinro fuiorn, Ton. Fanjfnnt, 
se Scclba continua a rima¬ 
nere. al governo anche con 
il suo vnto'di fiducia? Ah, 
si, . è ■ vero : ha tagliato, 
quando era ministro degli 
Interni, tutti quegli elementi 
coiirenufi nei rnpjyorti del¬ 
la Polizia dai quali risulta¬ 
va che la versione data da 
Scriba in Parlamento sulla 
' r- - ih Giuliano ere 


Vntorio e .Mamtine una dele¬ 
gazione della organizz-izione 
.‘-indactile unitaria di Trieste 
è partita alla volta di Roma 
jx*r -ottoporre alla segreteria 
dell;) CGIL un elaborato me¬ 
moriale. contenente i provve¬ 
dimenti che -i richiede .«lano 
adottati 

Un ampio e prolondo esa¬ 
me dell.) nuova .-.ili»a zinne, 
creata dall’accordo per la 
.^partizione del Territorio, è 
-tato fatto dal comitato cen¬ 
trale del partito comunista 
del TLT. E .-.'0 ha concluso 1 
lavori iniziatici ieri, con l’ap¬ 
provazione di una dettagliata 
dic’niarazione. che indica i 
compiti dei comuni.^ti tnc.«ti 


totale, .indie rispetto .dìe più 
recenti dichiarauoni del go¬ 
verno italiano. 

Il compagno Vidaii ha 
quindi sotlolineato che i co¬ 
munisti triestini lotteranno 
per le libertà democratiche c 
i diritti nazionali, operando 
per la creazione della più va¬ 
sta unità democratica degli 
italiani e degli slavi, per una 
amministrazione civile nella 
quale siano democraticamente 
rappresentati tutti i partiti e 
i ^uppi etnici, per la rina¬ 
scita deireconomia triestina, 
per la realizzazione effettiva 
del porto franco, per la li¬ 
bertà di tran-cito delie per- 
’sone e delle merci 

Le conclusioni deH’Inipor- 
tante riunione .'^no sizze sin- 
teti7z.ate. come abbiamo det¬ 
to, in una dichiarazione de! 
Comitato Centrale, che è 


za. riacquisto un tono pieno 
nel pronunziare qiie.sta pa¬ 
rola, come a sottolinearla) 
che sono scesi dalla vetta, 
hanno incontrato molte dif¬ 
ficoltà. data la stanchezza e 
gli effetti notevoli della de¬ 
pressione atmosferica. Se è 
stata fatica dura il salire. 
forse lo è stato maggiormente 
il discendere, sia per la de¬ 
pressione atmosferica, sia so¬ 
prattutto perche, per la mag¬ 
gior parte, la discesa è stata 
compiuta ni buio, fu mon¬ 
tagna, al di sopra dei 3-4000 
metri, ci .si vede bene fino 
a quando in valle è già buio. 
A valle .si vedono le auto¬ 
mobili già con ì fari accesi, 
mentre in alto si può leggere 
ancora il giornale alla luce 
naturale. Ciò cessa però al- 
I improvviso, poiché l'oscu¬ 
rità sopraggiunge di colpo c 
non c’è niente allora che ren¬ 
da difficile il cammino come 
il biancore della neve. Tutto 
appare piatto, spianato. Non 
si scorgono più gli ostacoli; 
lassù un ostacolo si può in¬ 
dividuare osseri'andoìo dal 
bo.s.so, non dall’alto. Spesso 
bisogna chiudere gli occhi 
perchè fì.s.saiido uu punto 
neU'oscurità. viene il capo¬ 
giro. 

Ancora una volta tentiamo 
di sorprendere lo scalatore. 
Sull’ultimo tratto la salita è 
stata più difficile? 

Compagnoni questa volta 
allarga le braccia, cosi cÙl 
la luce balte lu pieno .N'iilfa 
fasciatura che gli chiude co¬ 
me il guantone di un p.ngi’r 
la mano sinistra, e dice: 

— Qui non le po<sv rispon¬ 
dere. Tuttavia, quanto già e 
stato reso noto da^le e.ipc- 
rienze di altri granài scala¬ 
tori che hanno compiuto im¬ 
prese analoghe, c: consenti. 
di dire con certezza che l ul¬ 
timo tratto della scalata c 
senza dubbio .>cnipre il pi , 
arduo, soprattutto per le con¬ 
dizioni atmosferiche a quelle 
altezze inimmaginc’oih. e po 
per la pre-;enza di enormi 
.strati di nere. Basta osscrvart. 
in proposito le fotograrìe che. 
nono.stanie il segreto ufic’ale. 
sono apparse su qualche 
giornale anche straniero, per 
rendersene conto. In quelli, 
immagini ,s» può osservare, 
che la neve giunge talvolta 
fino alle spalle. 

Quando c in che mode- 
si è procurato il congelamen¬ 
to alle mani? 

— Ho tolto ! guanti per¬ 


ni, dojjo aveie caratterizzato!stata approvala aU’unanimi-:^^^ 

la .siuiazione attuale e aver-ltà. dopo un’.impia di.sCus-|^?'^^TÌ^.scalata- 


•‘'''F**^^** jne indicato le prospettive. sione. 

u*-*^n * compagno Vidali nella Dopo la denuncia della gra- 

-- -'.«n- relazione, prima di ana- ve situazione determinata 


commenta la notizia del ntor-j nemerenza da parte rìeiia * 

no di Nutting affermando che. Unità, su cui erano dppar.%e | /nl.m. Con ciò, oltre alla 

cendo di «ver giocato fa sche- «tredici» è stala giocata sn'es.sTe .incora dissenso tra lei .-.nr»l'i'’he dnm.mde S*' oer i pntrnir di moralizzatore, 

din» con altri dqe amicL niaisei colonne; la coKinna drlla due pnriT »u un punto che nom (..nMilidtue il l>..iu.» > cd- | l'on. Fanfani rorrebbe mi¬ 


si crede che ciò non corrÌspun-i fortuna è l’nltima 


‘viene indicato. 


lizzare il contenuto del «me¬ 
morandum d’intc-a * e degli 
alleati, ha rilevato che le 
prcvi.'ioni fatte pubblicamen¬ 
te dai comuni.sti triestini sin 
dal giugno 1949, quando essi 
denunciarono la politica che 
portava al baratto. .^1 sono 
rilevate giuste. Oggi il ba¬ 
ratto è realtà «k 1 e il peg¬ 
giore ^ichc nc-'Siino mai lo 
aveva immaginato così (xim’è. 
stato realizzato. 

I-a .soluzione degli accordi 
di laindra — ha detto Vidali 
— è t.ilc da gettare il discre¬ 
dito completo vulla politica 
e^ter:l italiana, in quanto es- 


» le libertà, occorreranno ta- * che quella di tagliatpre? I.sa rappresenta un faUimonto 


dall .1 -partizione del TLT, e 
dopo av-ere rilevato il peri¬ 
colo della utilizzazione del 
porto di Trieste come ba.se 
navale americana, che aggra¬ 
verebbe ulteriormente la crisi 
deireconomia lriestin,i e met¬ 
terebbe in gioco ancora più 
seriamente la pace e la sicu¬ 
rezza della città. la dichia¬ 
razione fi.ssa le lince diret¬ 
tive detrazione dei comuni- 
-sti triestini i>er quanto ri¬ 
guarda r.Amministrazione ci¬ 
vile, il risanamento della si¬ 
tuazione economica, il porto 
franco, la dife.sa delle lioerta 
democratiche 

.M. KOLLEN’ , 


N.d.R.). Però è stata una for¬ 
tuna che l'abbia fatto in quel 
momento. I guanti mi strin¬ 
gevano i polsi e ho dovuto 
aiuiarmi coi (lenti per riu¬ 
scire a sfilarli. Se non avessi 
avuto bisogno di avere le 
mani libere in quel momen¬ 
to, mi si sarebbero congelate 
maggiormente, perchè non 
ine ne sarei accorto. Il con¬ 
gelamento è stata questione 
di un attimo. 

Ma non ho perso il con¬ 
trollo dei nervi, quando me 
ne sono reso conto. Se ho 
tentato di togliere i guanti, 
è stofo perche sapevo quello 
che facevo. Ho picchiato con 
forza le mani suUm piccozza, 
ma avevano lo stesso suono 

(Continua in $. p»g • \ col.) 
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I LETTORI C OLLABQRANQ CON I CRONISTI 

La zona di Pineta Sacchetti isoiata 
dai centro e daiia Borgata Primav aile 

Questo Viììconvpiiicììtc. verificatosi dopo il prolungamento della linea 46 - Sul rinvio della 
leva per gli universitari - Protestano i commercianti di vino eolio - Esami al liceo artistico 


Il della polizìa 


Numerosi littadiiii ci scrivo¬ 
no per segnalarci gli inconve¬ 
nienti venutisi a creare per gli 
abitanti di Pineta Sacchetti e 
Forte Braschi, dopo il prolun¬ 
gamento della linea 46 /ino a 
Primavaile. Fra gli altri et 
.scrive il dott, paolo Cliivabaia, 
iibitunte in via Pineta Sacchet¬ 
ti 79, che ri /n presente la 
esistenza di una petizione sul¬ 
la quale sono già state raccol¬ 
te le firme di 1721 cittadini. 

Fino al 1938 — srrivp il 
flott Chlvabani — il sei vizio 
fia Forte Braschi e Ponte Vit¬ 
torio veniva effettuato dalla 
linea diretta servita dal tram 
34. Nel 1938 tale linea venne 
so.stituita dal filobus 134 (da 
Polite Vittorio al bivio di via 
Boreoa) o con l’autobus 236 
«dal bivio di via Boccea alla 
Buriiata Primavaile). Ora, do¬ 
po, il prolungamento del filo- 
bu.-? 46 (ex 134) Ì1 servizio di 
Pineta Sacchetti è espletato 
.solo dtillu brevi-s’sima e as.sal 
infrequente linea 446, limitata 
al Forte Braschi (bivio Bor¬ 
gata Primavaile): tutta la zo¬ 
na di Pineta Sacchetti risulta 
eo.si isolata .=ia dal centro che 
dalla borgata, dove sono si¬ 
tuati l’ufficio postale, la dele¬ 
gazione, la scuola elementare 
e la scuola di avviamento 
profe.s,ionale. 

Chiediamo quindi all’ATAC 
tre misure — che possono es¬ 
sere adottato insieme o alter¬ 
nativamente. Che prolunghi 
il 446 fino al Largo Tassoni 
«o. se si vogliono evitare ec¬ 
cessivi ingorghi in quel largo, 
tino a Piazza della Chie.'a 
Nuova o a Piazza Sforza Ce- 
.'■arini); que.'^to eviteri'bbc la 
notevole perdita «li tempo e il 
di-ngio degli utenti ai capi¬ 
linea di Largo Boccea. Che 
^i declassi la lln(*a celere H 
a linea normale, con conse¬ 
guente prolungamento di ora¬ 
rio e istituzione degli abbo¬ 
namenti: un .simile provvedi¬ 
mento fu preso per la linea G' 

.e ora potrebbe «'Ssere ripetu¬ 
to perlomeno per il tratto 
Primavalle-Largfi Boccea, con 
tariffa a Uro 20. Che .si pro¬ 
lunghi la linea 46 barrata fino 
al Forte Bra.=chi. gon anello 
capolinea costituito da via 
Pio VI. via di Primavaile, via 
della Borgata Primavaile c 
vìa della Pineta Sacchetti. 

Ci pare che te proposte dei 
cittadini alVATAC siano da te¬ 
nere nella più attenta, consi¬ 
derazione. Dopo tonta pubbli- 
cifà fatta al prolungamento del 
46, vorranno ora le autorità 
provvedere? 

Gli studenti e la leva 

A nome di un vasto gruppo 
di studenti ci scrive Rinascita 
Universitaria per segnalarci un 
altro provvedimento burocrati¬ 
co venuto a intralciare il la¬ 
voro degli universitari. 

Vogliamo portarli a cono¬ 
scenza —. dice la lettela — di 
un provvedimento del Mini- 
.-tero della Difesa die minac- 
i-ia di interrompere gli studi 
{ii un gran numero di noi. 
Come sai, gli studenti univer- 
.sitari di leva possono chiedere 
il rinvio del servizio militale 
per motivi di stu-dio. certifi¬ 
cando ad ogni chiamala l’av¬ 
venuta i.'Trizione e la fre¬ 
quenza per l'anno accademico 
tra-^corso Ora. come ri-ulta tla 
comunicato spedito dal Di- 
.'tretfo militare agli intero.-sa- 
ti, il Ministero della Difesa 
richiede l’iscrizione per l’anno 
accademico entrante: non ol. 
tre il 20 ottobre 1954. 

Ciò pone in una difficile si¬ 
tuazione coloro che pcn.sano 
•-li puter-i laureare nelle pro.s- 
.sime ses.sioni che appartengo¬ 
no ancora all’anno accademico 
1933-54 e clic perciò non han¬ 
no bisogno tii i.scriversi al 
1954-55. Co-toro «iovrebbero 
i-rriver-i pe- ottenere il rin¬ 
vio di leva. :k1 un anno aeca- 
cicmico che pof non avrebbero 
alcuna nece.'.'ótà di frequen¬ 
tare. Ma anche gli -tudentì 
che vole=sero iscriver.-l al 
54-55 fuori corso e che po.;so- 
no ritardare questa i.=crizione, 
dovrebbero invece affrettarsi, 
aggravando il bilancio fami 
Bare di una .spe-'a che spesso 
viene prevista per copti la 
gratifica natalizia. Evidente¬ 
mente il provvedimento di cui 
sopra non tiene conto delle 
con.-.cguenze per gli inteies-a- 
ti. Speriamo che. dopo la pub¬ 
blicazione di questa nostra, le 
autorità vogliano tonnare alla 
vecchia procedura. 

La vendita 'del vino 

Speriamolo darcero; una vol¬ 
ta tanto si potrebbe dire che 
anche se sbagliano le autorità 
sono pronte a correggersi. Una 
lettera corredata di molte fir¬ 
me ci segnala un inconveniente 
lamentato dai piccoli commer¬ 
cianti di olio e vino. I com 
mercianti protestano contro II 
fatto che molti produttori 
vengano direttamente a Roma 
— o mandino persone di fidu¬ 
cia — «I vendere otto e vino. 

La vendita — dice la let¬ 
tera. che come prima firma, 
porta il nome del sig. Giusep¬ 
pe Maggisano — awiene al 
domicilio delle famiglie con 
barilotti da 20 litri, da 15 li¬ 
tri e con fiaschi. I fiaschi 
vengono spesso riempiti per la 
strada e poi distribuiti ai 
clienti. A questi commercianti 
volanti si affiancano anche al¬ 
cuni portieri. Nè per ! com¬ 
mercianti volanti, né per 1 
portieri, naturalmente, esisto¬ 
no contrav'venzloni. 

Noi, piccoli commeTcianti. 
siamo giornalmente esposti al 
pericolo di veder comparire 
il vigile urbano che viene a 


farci contravvenzione perché 
il cartellino del prezzo si è 
-staccato da una bottiglia o 
perché a qualche torretta 
manca rindicazlone della gra¬ 
dazione, mentre dobbiamo ns- 
si.-tcre impotenti al traffico 
indisturbato di questi com¬ 
mercianti Volanti che se ni? 
infischiano delle ta.sse, d«‘i vi¬ 
gili, delle regole, ccc. Dopo 
la guerra, rabiludlne di por¬ 
tare a domicilio i generi ali¬ 
mentari è stata in gran parte 
regolata con appo.site norme, 
solo por i generi i igiiai danti 
la nostra categoria coiilimia il 
disordine di prima Non è 
possibile provvedere? 

Esami per burla':* 

Un argomento particolare, 
ma non per questo meno in¬ 
teressante ci prospetta il signor 
A.R. a proposito del Liceo ar¬ 
tistico di via Rtpetla. In so¬ 
stanza il .signor A.R. ci segna¬ 
la una strana circostanza ri¬ 
guardante gli esami di ammis¬ 
sione a questo liceo, che, come 
è noto, .sono tre (ornato, ac¬ 
quarello e disegno geometrica) 
per chi ha la licenza inedia,’ e 
sono di più per gli altri. Ora. 
gli esami di disegno consisto¬ 
no nella copia di un gesso in 
rilievo, che, nlVesanie, piene 
presentato (ill’alnnno. E qui 
viene la stranezza. Scrive in¬ 
fatti il nostro lettore: 

Da innuinei evoii anni i ges¬ 
si modello sono seinpre gli 
-tes.-i. ed il numero mollo li¬ 
mitato per varietà. Il giglio, il 
cosiddetto caiciofo, la palnict 
ta greca e forse un altro o 
due. Ora, mi chiedo: iiorclit; 
mai nclii' altre .scuole re.saine 
un punto interrogativo, 
mentre al Liceo artistico 
chiunque può .sapinc quello 
che dovrà coliiare e basterà 
«•he l’alunno .s’informi nello 
ambiente per imparale poi a 
memoria quei quattio o cin¬ 
que ge.ssi sui quali farà l’es.i- 
me? Si dico, cd «> più che fal- 
.so. che que-ti ges-i non si iro- 
vaiio in giro. Basta andaro 
alla .scuola oriiamoiitale in via 
San Gi’icoino por trovarli, «• 
basta avete un di.segno per 
fare il calco con pochi soldi. 
Anche in casa di qualsiasi 
professoie se ne possono lio- 
vare. Vi sono perfino alunne 
del liceo, ormai spo.-at«', i-lie 
hanno quc.sti ge.s.si in cas.a e 
li conservano come ricordo. 
Le paro elio tutto que.sfo dc- 
pong.-i bene .sulla .serietà di 
questi esami? Si dice; ma c'è 
1 «lisegno geometrico che à 
(.Ufficile. Certo, resta però il 
fatto che di tic esami ne ri¬ 
mane uno .solo (dato chi* an¬ 
che l’acquarello si .svolge sul 
famosi gessi). E del rcslo an¬ 


che il disegno geometrico da 
ingrandire per l’e.same è no¬ 
to, talvolta, e allora siamo a 
posto! 

Pulropp» anche quindici «» 
venti anni fa accadevano le 
.stesse cose, ma non lo pam 
che .sarebbe ora di finirla? 
Non le paro che .sarebbe ora 
(li cambiare 1 ges.si ad ogni 
e.same e mantenere di più il 
segreto sul disegno goome- 
tiico? 

Una fontanella 

L'ultima lettera di oggi ó del 
signor Carlo Arzaiii c più che 
una richiesta è aiin protetta. 

In via dei Gcnove.si. di 
fronte al n. 32 — dire la Id- 
tein — o.sisleva dal 1891 una 
fontanella che .serviva olire 
una trentina di famiglio che 
abitano a piano terra o in tu¬ 
guri come al vicolo dell’Atlo- 


ta e che sono .sprovvisti di im- | 
pianti idrici. In tanti anni i 
questa povera fontanella non > 
aveva mai dato fastidio : ' 
ne.ssiuKi a ora qualcuna - 
che certo di acqua ne ha in , 
abbondanza — lia ottenuto ‘ 
non si sa perché, di farla tra- 
•sferlre altrove. In un piiniij 
tempo la fontanella è .sfata co 
-.1 .spoilafa india piazzetta di • 
S. Pa-quah*. zona non abitata i 
dove esiste .'olo un convi'iito j 
una ehie.sa c una scuola. Si ' 
.soli dovute raccogliere imme | 
diatamento olite 150 filine di I 
abitanti della zona e formate | 
una (ielegazione (• lecai.si allo 
ufficio competente p(*t ottene¬ 
re lo spostamento di una cin¬ 
quantina di metri v«'r :(0 il po¬ 
sto originario. Ma fino a 
quando dureranno anche da 
paifi- delle autorità questi 
provvedunenti ad esclu.sivo 
danno dei lavoratoti? 



Un tipico esempio dei modo come Seelba intende il «potenziamento» delle forze di poli¬ 
zia si è avuto ieri alla sfilata per la fe.sta ilella P. S. Fra Taliro hanno sfilato anche i 
nuovi camion «Iella «colere» provvisti ili idranti, impiantati sul ettto (le torrette visibili 
nella foto)- Si continuano cosi a spendere milioni in funzione antipopolare, invece di cu¬ 
rarsi della protezione del cittadino 


,\i;i. conso di U.V CO.MIZIO DIN.V.XZI a U.NA CKAXDK l•■OI.LA 


11 compagno Pranza ^‘fermato,, ad Albano 
perch è dennneiava lo scandalo C ntri! 

Sdegnati conimenti condannano il nuovo sopruso poliziesco che tende a proteggere un uomo 
indegno di occnjiare la carica che ricopre (dia (piestnra di Roma - Villanie contro ì giornalisti 


Il cumpagnu Angelo Franza. 
collaboratoi e del nostro gior¬ 
nale per le quo.stioni di poli¬ 
tica «‘.steia e pai licolarniente 
p«‘r la qu«‘stione tihsstina — 
città della quale egli è origi¬ 
nario — è .stato formato ieri 
noi cor.'O di un comizio ad 
Albano 

Tl comizio, cui a.-.-istevaiio 
oltie mille persone, volgeva 
ormai al termine e iics-un in¬ 
cidente si era verilicato. quali, 
do il commis.'arin di P.S. sa¬ 
liva .sul palco <• intimava al 
compagno Fraiiza di intei roni- 
perp il discorso, tentando an¬ 
che di di.sperd«'re hi folla. In 
quel momento l’oratore .slava 
riferendo agli ascoltatori sulla 
.'.enfeiiza dei Tribunale di Pe¬ 
rugia che condannava il com¬ 
missario Cutri. attuale capo 
ufficio stampa della Questura 
di Roma, per l«* .«evizie cui 
erano stati .sotlopo.sti alcuni an- 
tifa-cisli dagli .sgherri ai suoi 
ordini e in 'ua presenza. Il 
compagno Franza riferiva an¬ 
che della lettera del compagno 
Molinari airUnidi. nella quale 
il vecchio combattente aiitita- 
.-'Cista raccontava d«‘U«* .sevizie 
Idi cui egli era stato vittima 


Huui succiissi s nuui iimiegiil 
delle cellule e del dllluseri 


Centinaia di cellule hanno 
in questi giorni celebrato la 
concliisiono del Mese delia 
Starnila e i .successi raggiunti. 

Tra le feste che tiannu ca¬ 
ratterizzato questa fase della 
campagna del Mevc. citiamo 
({uella organizzata dai dipen¬ 
denti comunali nel salone di 
Piaz.za Lovatelli. nel corso 
della quale, tra le altre attra¬ 
zioni, SI è esibito il noto «com- 
pics'-u Campiteli! » con la par¬ 



li compagno Alfredo Vampa, 
flella cellula operai del For- 
lanini. ha rarrolto per la sot¬ 
toscrizione 51.300 lire 


tccipazione della popolare ar- 
ti.sta di Radio Campidoglio Ma¬ 
ria Boni e con i cantanti Ma¬ 
no c Margherita Palombini 
Durante la festa, il compagno 
Gandolfo ha portato il saluto 
della Federazione e il plauso 
dei compagni alle quattro cel¬ 
lule degli Uffici Centrali del 
Comune, che hanno ormai su¬ 
perato il 100 per cento della 
.«oltoscrizionc. 

• • * 

Dalia sezione Campo Mar¬ 
zio, una delle sezioni « milio¬ 
narie » della nostra città, ci 
segnalano i resultati raggiunti 
dalle cellule deiritalcablc c 
della SRE, che hanno entram¬ 
be superato con larghezza lo 
obiettivo loro assegnato per la 
sottoscrizione rispettivamente 
110.000 c 17().000 lire. 

• • « 

Dobbiamo citare ancora una 
altra cellula, quella del Kor- 
lanini, che ha ‘upcrato l’obiet¬ 
tivo di 140 000 lire e si 
impegnata a laggiungcie le 


160.000. Di questa cellula ci¬ 
tiamo, prima rii ogni altro, 
il compagno Lampa, che h.i 
raccolto 60.000 lire «la 250 per¬ 
sone. 

• • • 

Eli oia uii.i liunii,i noli/' i 
per le .sezioni di Roni.i. Il c ’rn- 
pagnu Ezio Zcrcngl'.i ua 
ferlo alla Federazione un ap¬ 
pai ecchio radi>uceven‘t inar¬ 
ca Philip.':, percnè vel'g.i • oi.- 
egnato alla s-jzionv che l’el 
corso del Mese delta St.ampa 
SI è distinta nel lavoro di 
sottoscrizione e di diffusione 
• • « 

Alcuni gioii! f.i ’.c ^io:uu 
comuniste dell’Appio si sono 
riunite in assemlilea per esa¬ 
minare i buoni nsullnti gin 
ottenuti per il Me.-e. 

Nel corso della riunione, esse 
hanno deciso di raggiungere 
la somma ili 236.000 lire nella 
sottoscrizione tra le donne dei 
quartiere, di portare la dif¬ 
fusione dell’Unità ogni giove¬ 
dì a 225 copie c ogni mar¬ 
tedì a 50 c di organizzare una 
bella festa per la chiusun 
ufficiale del Mc.se. 

♦ # # 

Il compagno Cafona rran- 
ceseo. della cellula autisti 
pubblici di Porta S. Giovan¬ 
ni, ha raccolto oltre 40.000 lire 
tra cittadini non iscrilti al no¬ 
stro Partito. 

• • * 

II commi-s.sario di San L.^- 
renzo, commettendo un grave 
abuso di potere, ha sc«iue.stri 
to ieri mattina settant.a copie 
dell’Unita al nostro diffusore 
Ezio Proietti. Il compagno 
Proietti, in risposta al sopru¬ 
so, ha dcci.so di aumentare la 
diffusione domenicale da 16-3 a 
200 copie e di raddoppiare 
quella giornaliera, portandola 
da 70 a 140 copie. 


ad opeia d«'l commis-iario Cu- 
Ifi. che neU’aiila del tribunale 
di Perugia venne più volto 
chiamato - a-na -. 

zMli' prete-i* del commissario 
di Albano il compagno Franza 
opponeva la .sua sdegnata pro¬ 
testa, Invitando la folla alla 
calma. I-cittadini, lungi dallo 
abbandonare la piazza, vi si 
fermavano aiieoia a lungo 
commentando con sdegno l’ar¬ 
bitrio. iài faceva notare, in 
particolai«*. elle il compagno 
Fran/a non av«‘va fatto altro 
eli«* rifi'rire dati e notizie già 
le.'i noti attraverso la stampa 
(* mal smentiti (• del resto 
inoppugnabili. Se un provvedi¬ 
mento ci .'.aròbbi' da prcnderp 
_ e«>t”ni«’uhivano molti —- sa¬ 
rebbe quello di rimuovere un 
indegiu» funzionario dal po.«to 
che occupa, non certo di im¬ 
pedire agli antifascisti c al de¬ 
mocratici di renderne pubblico 
e di denunciarne il pa-:sato. 
Sembra invero che la polizia 
sia decisa a sellici ar.si in di¬ 
fesa di Cutri. avallandone di 
eoiiseguonza le vergognose 
rzioiii Tias.:->«f. laddove invece 
ogni onesto funzionario do¬ 
vrebbe oggi sentire il dovere 
di ben distiiisucr'-i da ehi si 
è macchiato di tanto gravi de¬ 
litti. 

Il compagno Franza è .stato 
più t.irtii accompagnato al 
coinmissariato. dove è stato 
trattenuto, pare per e-'-ere in¬ 
terrogato stamane dall’ufficio 
politico della Que-tiira di Ro¬ 
ma. N(>ii è stato però pos.sibile 
s.-ipei'e nulla di preciso, poiché 
non si è voluta perdere nean¬ 
che que.st.'i Occasione per dimo¬ 
strale il di.sprezzo della poli¬ 
zia ver.'O ropinione pubblica. Il 
commissario «li PS. di Albano 
«a è infatti rifiutato dì riceve¬ 
te il nostro raprierinìsta che 
si c^a recato immedi.itainentc 


diid dai tr.asgrcsh.ori della leg¬ 
ge. «ìei quali essi stc.sci ..-i .,en- 
toiio parte. 

Natoli e Orisolia parlano 
oggi alle consulte popolari 

Oggi alle 18.30 nel salone 
dell’Uni nazionale In via del 
Conservatorio. 55’ (Ponte Cìa- 
rihahli) riunione «li tutte le 
consulte popolari con la par¬ 
tecipazione «lei consiglieri co¬ 
munali on. Aldo Natoli e Do¬ 
menico Orisolia. Tema del 
convegno: « I compili delle 
ruiisulte popolari per la solu¬ 
zione dei pili urgenti proble¬ 
mi «lì Roma »^_ 

la sagra tfeiruva 
ieri a Maise niio 

Si è .-volta ieri alla Basi- 
lica (li JMa.'.scnzio la Sagra 
deiruva. col concorso dì nu- 
metd.si i«»mani. La Basilica 
era .'-ugge.stivamente illumi¬ 
nata e .ndcìobbntn per l'oc- 
ca.sione con motivi di tralci 
e grappoli. A sinistra, subi¬ 
to ringrc.-:.«o. era uno stand 


che celebrava le qualità del¬ 
l’uva fin dai tempi dell’an¬ 
tica Roma. Ben addobbali 
erano anche gli stand delle 
varie aziende produttrici. 

Nella tarda serata si è 
proceduto alla premiazione 
dei migliori espositori. 

Una famiglia salvata 
da un gattino bianco 

Una famiglia sai ebbe foise 
rimasta uccisa dallo esalazioni 
di gas illuminante, .«e i lamenti 
di un gattino bianco non l’a- 
ve.«sc .svegliata in tempo. La 
disavventura è capitata al si¬ 
gnor Fiancesco Seba.stianì, abi¬ 
tante in via Licheri. 10, a sua 
moglie Elenn Marucci cd al fi¬ 
glio Guido di 11 anni. La fa¬ 
miglia veniva .svegliata alle 
23,30 dai lamenti de! micio, che 
per primo aveva avvertito l’o¬ 
dore mortifero e. dopo qualche 
minuto, venivano giudicati fuo- 
ri pericolo all’o.spedalc di San 
Giovanni, dove erano .-stati ra- 
.sportati da un’autoambulanza 
della ORI. chiamata tcmpe-li- 
vamente dal Sebastiani. 



La frequenza con la quale 
inc’dcnt; morìali o quanto me¬ 
no gravissimi avvengono nelle 
cavo di tufo dovrebbe richia¬ 
mare rattcìizionc del miniate¬ 
lo del Lavoro sulle misure da 
attuare por la salvaguardia del¬ 
la incolumità degli operai. 
Sembra, però, che le compe¬ 
tenti autorità non siano al cor¬ 
rente della serie spaventosa di 
omicidi bianclii che nelle cove 
si con.sumano, dato che non ri¬ 
cordiamo un .colo loro inter- 
vcnto.e gli operai continuano a 
morire in nnxlo atroce. 

Sabato scor.'’o è -tata la vol¬ 
ta di un padre di Simiglia, il 
quarantonovoniic Pietro Gui- 
doleiii, rc-idente a Ladispoli. 
che, mentre lavorava nella ca¬ 
va di tufo diretta da Natale Rie- 
cero e situata neU’interno del¬ 
la tenuta della principe—a Ru- 
.cpoli. in località Colle Grane, 
pre.sso Cerveterif è stato inve¬ 
stito da un pesante masso, stac 
catosì dalla parete ed è morto 
sul colpo, con il cranio schiac¬ 
ciato. 

L .1 tremenda sciagura ha vi¬ 
vamente impres.sionato gli ope- 
xai, che hanno immediatamente 
sospeso il lavoro, in segno dì 
protesta c di lutto. 

Il cadavere dello .sventurato 
Guidolctti è .ciato po.cto a di- 
•sposizione dell’Autorità giudi¬ 
ziaria. U.n’inchie.cta è .stata ini¬ 
ziata dai carabinieri di Civita 
vecchia. 


Abbagliato dal lari di una 1400 
un a utista uccido un moloclc llsla 

Un vecchio ucciso da iin'aiitomobilc in via Marsala - .Altri incìdenti 


Uno -contro mortale è av¬ 
venuto ieri -era. alle ore 19,43, 
al chilometro ventesimo della 
via Flaminia Lo descrìviamo 
eo-i come è stato ricostruito 


'III po'td per (•(iii''.':cer(' i ter- 

ir,;;'.: 

• ••tont.ita villania. :'l cnmpazno 
C<-':ir«*o da un maie.-ciallo del 


commÌ 5 ''ariato che ha tenuto a 
sottolineare come egli non nu- 
tri-'e rilcun ri.spetto per i gior¬ 
nalisti nel!'e'crc;/i-> dell»' loro 
niaii':i(>:;l 

Con qMr.<U’tiUimo opi-iKÌio - 
che ;ivrà c«’rio ul’enori 'Vilup¬ 
pi, pei l’indignazli’ne che 
h;i 'U'Cit.a’o —- Io 'candaio 
Cutri si allar-’a «• 'i aggrava; 
.aiicoia una volta la polizìa dì 
Srelb.i si dmiostr,-* pronta a 
proteggo''e chi fedelmente la 
s«Tve. anehe 'e tratta di -e- 
viziatori o di banditi, mentre 
procede r.'ioidanic :i"e contro 
chi clncde la fine o-d vnjru'l 
c (ielle illogalità e l’aihìntana- 
mento ri.al p-xti di respon'abi- 


itlale 

La gìardinctt:» targata Peru¬ 
gia 20755. «•ondotla da Luigi 
MIcarn e con a bordo sua so¬ 
rella Teresa procedeva verso 
Roma, proviente da Civitaca- 
.'tellana Nella località indica¬ 
ta. cs','» h.« incrociato una Fiat 
1400. t.trgata Benevento 5188, 
coiKlotta (ìal proprietario Gi¬ 
rolamo .-Xiigelo. che correva ad 


nata, anche la giardinetta ha 
s'oandato ver-o il centro della 
via ed è andata ad 'urlare con¬ 
tro la 1400, che, dopo aver gi¬ 
rato .':u se .ste.'.'H. si è fermata 
proprio 111 mezzo alla strada, 
accosto alla giardinetta, cosic¬ 
ché il traffico c rimasto bl(x*- 
ccato. 

L:« trcmeiMa c.tratnbola ha 
purtroppo fatto due vittime; il 
pov’ero Lippari. che è dece- 
(lu’o mentre a bordo di un’au¬ 
to di pa.ssaggio veniva traspor¬ 
tato .viro.-pc(ìaìc. e la .'ignorina 
Mica-.’, che è rima't.n grave¬ 
mente ferita. .M Policlinico, ella 
è stata giudicata guaribile in 


elevata velocità con i fari ab¬ 
baglianti accesi. Iquaranta giorni. 

Il c'n.-iis^ntc della giardi-! I> pcn-ionato 


c 'n.iisr^ntc 
netta, abb.acinato, non si è ac- 
cort.i che .'Ul bordo della s’ra- 
.ia. era fermo il mot«x:ìcli5ta 
Gioviali: Lippari. proprietario 
,ii u-i - Lo,incino 125’». targato 
Roma 99457. intento ad effet¬ 
tuare -ielle riparazioni, c, pur- 


lità di quei funzionari che nonjtroppo, l’ha investito in pieno, 
fanno certo onoT al corpo cui | f.ncendolo volare a «lualche 
appartengoi'.o e non '<’n,> cer’.ilmctro di distanza. Per il con¬ 
in grado di proteggere i citta-*tr?ccolpo e per la brusca fre- 


Un guard.ano notturno denuncia 
di esser vittima di una rapina 


Aperte le indagini sulla morte 
di un commerciante 

Grazie ad una piastrina di 
oro con incisa la scruta - Enii- 
chetta a Giacomino ■. ed alcune 
senile ebraiche. la polizia ■ è 
nliscila ad identificare il corpo 
a; uno sconosciuio, rin\o.iuto 
alcuni giorni or ,<000 suda 
sponda sini.'ira del fiume. L’an¬ 
negato si chiama Giacomo Zar- 
fati di 68 anni, abitante a l-ir- 
go Arenula 18, cd era un facol- 
to.<» commerciante c r8 giugno 
scor-so era misttriix-amentc 
scomparso da ca.'a. 

La polizia ha inizialo ìe ii.- 
d.Tgiiii per stabilire le riii'C 
•■Iella mo.'te del Zarfeti. 


I carabinieri della stazione 
di Ponte Milvio stanno condu- 
cendo attive indagini su una 
drammatica denuncia presen¬ 
tata ieri da un guardiano noi- 
tiirno. 

II guardiano, tale Raffaele 
Onorati, di 45 anni, abitante 
in via "Tnonfale 176. si è pre¬ 
sentato ieri mattina in ca.scr- 
ma, dichiarando di essere sta¬ 
to aggredito e derubato del 
portafogli, mentre prestava 
servizio presso il cantiere del-j 
la Società Robinia, sito a viale 
Tor di Quinto. 43, nella tenuta 
Mazzanti. 

Era passata da circa mezz'ora 
la mezzanotte — ha dichiarato 
il guardiano —- c il cantiere 
cd i dintorni erano as.soluta- 
mente deserti; egli stava com¬ 
piendo il suo normale giro 
d'ispezione intorno alla co- 


mascherati. uno dei quali sem¬ 
brava armato di pistola, dopo 
di che \eniva colpito alla tem¬ 
pia sini'tr.T da un potente 
pugno 

Stordito, si abbatteva a ter¬ 
ra. Quando si ri.svegliava. si 
accorgeva di essere stato deru¬ 
bato del fiortafogli. che custo¬ 
diva nella lasca sinistra del 
camiciotto da lavoro e che con¬ 
teneva ia somma di 14J00 lire. 

Alle dieci di ieri, terminalo 
li servizio, il guardiano ha 
sporto denuncia. Immediata¬ 
mente i carabinieri hanno ef¬ 
fettualo un sopraluogo sul pò- 
sto dove sarebbe avvenuta la 
rapina. A circa cinquanta me- 
tn dal cantiere, hanno rinve¬ 
nuto il portafogli; dentro vi 
erano rimasti soltanto i do¬ 
cumenti. mentre il denaro era 
scomparso. 

In collaborazione con la 


struzionc, quando sentiva deli Squadra Mobile, i carabinieri 
passi dietro di sé. Si voltava j stanno ronducendo suH'episo- 
(il 'Calili, e faceva appcn.i in!dio. accurate indagini, anche 
tempo a vedere «lue giovanotti * per art ertarc la verità dei fatti. 


sps.^^ntaquat- 


trenne Brmrdino L.'inciancsc. 
abitante a Ciampino. è morto al 
Policlinico, alle Ore 14.10 di 
ieri, in .'Cguito ad un investi¬ 
mento de! quale è rimasto vit¬ 
tima. 

Poco dopo le 11 del mattino, 
pa.ssando per via Mar.sala. a 
quanto sembra senza accertar- 
.«i se la strada era percorsa da 
veicoli che potessero soprag- 
giungcrc da un momento al¬ 
l’altro. è stato invo.stilo dalla 
automobile targata Roma 193978 
condotta dal proprietario. Gì 
no Meucei. di sessanta anni, 
abitante in via Castelfidardo 

n. 31. 

Il povero vecchio ha battuto 
la testa si suolo e .ri è spento 
qualche ora dopo il ricovero in 

o. 'Tedale. 

Un altro gra\'i-'*'imo inciden¬ 
te 'tradale è avvenuto alle ore 
16.20 circa in città, al Lungo¬ 
tevere dei Fiorentini. Qui. il 
cicli'ta Antonio Russo, di ven- 
tìcinifje anni, abitante in via 
•del Sminarlo 108. nel tentativo 
di sorpassare un altro ciclista, 
il ventìseienne Filipno Pom 
oei. abitante in \ia Ca.satis 8. 
è and.ato nd urtare contro una 
vettura della cir«oilare rossa, 
che .«opraggiungeva nella stèssa 
direzione. Nella con.seguente 
caduta, il Rueso ha riportato 
la frattura della ba<e oranitra. 
co.sìcchè è «tato ricoverato in 
stato dì choc in o.«servazionc 
alFosnedale dì Santo Soirito. 
Anche il Pompei, urtato di 
stri.acio d.al Russo, è caduto: 
ma fortunatamente ha riporta¬ 
to le.sioni jfuaribill in soli 4 
giorni. 

Verso le ore 12.30 di ieri, a 
%’'sle Gi'dh^ Cesare all’altezza 
■li via Dii'ho. un autocarro 
targato Roma 168916. di pro¬ 


prietà di Amerigo .Menghin.. c 
andato a cozzare contro una 
vettura della linea 8. che gli 
tagliava la iitrada. 

NeB’urto. i pa.'.'Cggeri del 
tram Mario Ferretti, abitante 
in via Augusto Aubry 5. Emi¬ 
lio De Nicola, abitante alla 
Borgata Focaccia, in via Fran¬ 
cesco Laudi 30. Tere-a Teodo¬ 
ri. abitante in \ia Selva Can¬ 
dida 583, Aldamira Bartoli. abi 
tante in via Selva Candida 581, 
Fauti.ria del camion Tolentino, 
Calvo, abitante lu via Prati del-i 
!a Rondinella 200. c il fiacchino 
Primo Marchionni. dipendente 
del proprietario Mcnghini, che 
si trovava a bordo del camion, 
sono rima.'Ti feriti. 

Tracportati tutti all’o.'pe(i.'ì!e 
di Santo Spirio. vi .cono stati 
medicati e giudicati guaribili 
dai due ai cinque giorni 


MOLTI INC IDENTI TRA I C ACCIATORI 

Un colpo parte per disgrazie 
e il padre ferisce II t iglio 

Il ragazzo, che lia tredici anni, ha 
riportato la Irati ma di un braccio 


La 'tagione propizia alla cac¬ 
cia ila lichiamalt- ieri centi¬ 
naia (‘i appa-sionatt fiiuii di 
città, con fucili e carnieri. Na- 
turalmeiitp, tra tanti sportivi, 
non p()tc\ano mancare quelli 
clic cono rima'ti infortunati o 
sono -dati cau.sa di di.'grazie 
accadute ad altri. In geneie, 
fortunalamoiite. gli incidenti di 
ieri non sono però .«tati gravi, 
cp cc ne (‘ceettiiano due, a'^ve- 
nuti Il'petlivamcnto nei pics'i 
di Macearc-o c in un campo 
sulla via Tibuitiiia. 

Ver.so le 12,30 in agio di 
Macca! c.'C. il .'ignor Mario 
Bellucci, abitante a vicolo 
TU'Colano 39. cacciava iti'iemc 
al figliolo Vincenzo, di 13 an¬ 
ni, quando, accidentalmente è 
.cfivolato. Purtroppo, nella ca¬ 
duta. il Bellucci ila la'Ciato 
o.splodoie un colpo di fucile, 
cociccliè una iosa rii pallini è 
andata a colpire, a distanz.i 
ravvicnata . il biaccio dc.ctio 
di -SUO figlio, cne ’na riportato 
profonde le.'ioni. con la pro¬ 
babile frattura dell’osso. Il po¬ 
vero I aguzzo è stato ricoverato 
.'tU’ospedale di San Giovanni. 
Nella migliore delle ipotC'i 
guarirà in dicci giorni di cura. 

Un altro cacciatore .sfortuna¬ 
to è il .signor Renato Genìli, dì 
44 anni, meccanico. Mentre egli 
praticava il .-uio sport nella te¬ 
nuta Tranquilli, sulla via Ti- 
burtina. i! fucile, per cau-e im- 
preeisale. gli c esplo.'O tra le 
mani, producciidogli gravi fe¬ 
rite alla dosila. 

I medici del Policlinico lo 
hanno giudicato guaribile in 20 
giorni. 


Lutto 


S- è 'ponto li compagno Giu- 
-sei^pe Coen, i-criito al P.S.I. dal 
1904. animatore del rimo eii- 
colo socialista di Trastevere, 
per.-^guitato dal fascismo. 

I funeralt avranno luogo o.ggi 
alle ore 14.30 partendo dallo 
Ospedale San Camillo. .Ai con¬ 
giunti giungano le .'-.ncere con¬ 
doglianze dell'Uiiitù. 


PICCO L.\ 
CUOXACA 

IL GIORNO 

— Oggi, lunedi 11 ottobre (234- 
81) Sant’Alessandro Salili. ,11 sole 
sorge alle è,35 e tramonta alle 
17,45. 1851 viene impiccato il pa¬ 
triota Luigi Dottesio. 

— Bollettino meteorologiro. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 10. mas- 
Eima 13.3. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Radio e TV - Programma na¬ 
zionale: ore 22.15; Panorama del¬ 
la musica francese. Secondo pro¬ 
gramma: ore 10: La voce di Car. 
lo Galeffi; ore 14; Strumenti in 
libertà; ore 17: Ballate con noi; 
ore 21: Tre topi grigi. Terzo pro¬ 
gramma; ore 19: concerto; ore 
22.10; 11 clavicembalo ben tem¬ 
perato di Bach. 

— Teatri: « L’importanza di esse¬ 
re Franco » alTElisco: « I piccoli 
di Podrccca » airitalia. 

— Cinema : « Il seduttore * alla 

Arena Esedra. Imperiale. Modcr 
no; < Riso amaro > all’Alba: « Ti- 
tanie » all’.Arenula; = L’amante in¬ 
diana » air.Astra; < Luci delia cit¬ 
tà > al Brancaccio; « Ombre ros¬ 
se » al Farnese; < Da qui all’etcr- 
mlà > al Fiamma.'Fiammetta (in 
inglese); « La spiaggia > al Gar- 
liatella; - Eternamente femmina > 
al Parioli; « .Allegro squadrone > 
al Plaza; < La conquista dcl- 
TEvercst =■ al Trianon. 

CORSI E LEZIONI 

— Coni di lingua russa. U l.l 
ottobre avranno inizio i corsi di 
lingua russa organizzati dalla se¬ 
zione romana dell* Associazione 
Italia-URSS. Per le Iscrizioni ri¬ 
volgersi in. via Emilia 25. 

— Corso ÙOl-NecchL Presso il 
circolo udì centro si aprirà pros¬ 
simamente un corso di ricamo a 
macchina: le allieve si esercite¬ 
ranno sulle • nuove macchine 
i Necchi BU ► messe a disposi¬ 
zione dalla ditta Necchi. 

Il corso consisterà in due le¬ 
zioni settimanali per la durata 
di 3 mesi. La quota dì parteci¬ 
pazione è di lire 250 mensili. Le 
iscrizioni si ricevono tutti 1 giorni 
dalle ore 10 alle 19 presso il cir¬ 
colo. via di Torre Argentina 76. 
telefi 336.732. 

GITE 

— L’EN.tL di Roma ha -iipuiaio 
una convenzione con i’ai’ocrgo 


FU MINISTRO DELL’EDUCAZIONE! 


L'ex gerorco Bottai 

arrestato per oltraggio 


Il colmo per un ministro deì- 
l'Educazione nazionale — sia 
pure ex come il gerarca fasCiSta 
Giuseppe Bottai — è certamen¬ 
te il farsi mettere in prigionc.„ 
per oltraggio! Ma tanfè. anche 
que.sto è accaduto. 

Alle oro 10. di -.eri. infai;., 
;ì vigile urbano Aian C-nfan-, 
del reparto viabilità di Roma 
centro, ha accompagnato il Bot¬ 
tai nella caserma dei carabi¬ 
nieri di piazza San Lorenza in 
Lueina. dove ha presentalo de¬ 
nuncia contro di lui per ol¬ 
traggio a pubblico ufficiale, il 
funzionario di semizio, reoatta 
la pratica, ha tratto in aiTe.ito 
l'ex ministro che immediata¬ 
mente. è stato tradotto a Re¬ 
gina Coeli a disposizione della 
autorità gi udiziaria. 

L'awerrfurosa storia 
di mezzo quintale di tabacco 

Mezzo quintale di tabacco, 
accuratamente Involtato in due 
balle, è stato abbandonato per 
la strada, alle ore 20,30 drca di 
ieri, nei pressi di via Nicola 
Fabrizi. da due scono-ciuti che. 
a bordo (ii una - vespa-, si di¬ 


rigevano ver^o '"in Garibaldi. Il 
tabacco, recuperato dalla pattu 
glia (ici carabinieri di Traste¬ 
vere. in ser\-iz:o di ronda, è og¬ 
getto di accurate indagini. Si 
deve accertare a chi apparten¬ 
ga e se sia stato lAibato. 


None 

Ieri ;t senatore Tomaso Smiih 
ha unito in matrimonio ii 
compagno Otello Cecilia, della 
aezlore Garhatella e la signori¬ 
na ladia CotanL Oiun»;ano agli 
aposi gli auguri ariettuosi del- 
mnità. 

• • * 

feti mattina si sono uniti in 
matrimonio il nostro «ximpagno di 
lavoro Nicola Ciardi con ii si¬ 
gnorina Luciana PettirosM. Alla 
coppia febee gli auguri dei co’.- 
leghi dell’UESIS.A e del .giornale. 
• • • 

Ieri mattina hanno celebrato le 
loro nozze il siggnor Ennio Pa- 
tacchlola e la gentile signorina 
Maria Ctmini. Agli sposi felici 
I nostri snvissiml auguri. 

• • • 

II compagno Ugo .Antonucci • 
la signorina Rosa Lihunll s«i 
sono sposai 1 :cri a Grottafer¬ 
rata .Auguri vivissimi. 


Della Rocca silo a Rocca Priora, 
(•ho riguarda le comitive di ena- 
listi che al recano in ((uella loca¬ 
lità. 

Per ulteriori informazioni rivo’- 
gersi all'Ufficio Turismo deirEinl 
di Roma in via Piemonte 63. te¬ 
lefono 460 6!)5 


CO\VOCAZIOAI 


Partito 

Stjreliri di Setioae 

1? ‘HI . 1 1’“.: .-az.tinr. 

Orginiziihii; «iij 
al Li \I«’ 4tj K.i 

Agit-prop' (ii.j. j' f 

M1 .. 1.- l'j n_i I '•. (•. .1 li 


Ujj. 2’!.' 


;'i I. 
6'u'> irnir 


( n’C 'Il ,1, • 

;•'-' dIj!* a n - 


l: ( 

p-iK.'i 'a'-’ 
•' ■ 1 

'I; ( t.-i'T- 
tj'i.' H) .1 

• . r. Il 


I I! 

.1 1.11 


Statali; «'..lini., 
or* 1*> .n 1’.'lirar .’i- 

Venditori aalinlanti 

ra'• *:• : * iiiim'I .. rj-j. al. 

alla '.(.0 1 ’ K*i|j.l.,ui (\ 1 
Fostelegralonici: «.(..n^iaio 
•l*' I 111 ,ujn' oTj' j'!,. I, 
fi I. .-ai o 1 *“. 

Albergo e mensa: «'o.n.t.i*' 

*' I ' n3j' alo O'iii'a-’ a ' 

1 . li.'-11.11 '<. 

Enti locali; ( > 11 ; ti . ! 
ai I 1 1 ' ! • . ' : 1 , 1 1. -. 1 / 1 . 

Facchini; (■f.nipaini il r. il ' « a 
•litati) i! iman' ni’- (-.• 17 ■• f. brar 

Amici deirUnità 

li Comitato proiinciale ti. i 

*• i.)«n •• > ,» 1 !♦• 1 Il» 

i K» il . 1/ 

udì 

Tutte le responsabili di circolo .H''- 
a.'I ijii a : ; '.a ;>■ 

a'n '.tb (l.t T' t-.' .\:.|.ala;. 7*;« ir 

g.(ae"..n'a ma'. .■ .ile Mjin.'.t 

r.G.c.i. 

Oggi alle ore 15,30 .i K-l. nr .- 

rimi olla r. apo-asaliil: stu'l.’iit.. 

Oggi alle ore 19 r...’la - I •!- j 

F-hrarion*’ Ciixauìl-.' i'. 1 ^.•J..■ar. li 

r i< ij'.i. 

Oggi alle ore 18.30 .i. ' i .-I . i 

f. !< .'ar'.ac 6 ii-.aia l-j r'uT.'ro il* ' r- 

'POKili li rj.jii’c. 

^ Oggi alle ore 19 Ra’;,i - ! ! •. 

F* ip-irria» r, .. 1 . 1*1 v r.ii” r.i-' il • 

-p ir.'al'.li i' i.-y .T I !• >■ n i. *1 - 

=tr.\/ "Oe. 

ANPI 

Domani alle ore 19 


ir.. 


al 


tu •' !«• =•*..>.!. .1 a a . 2 

ooiioiieeiieiiiieeiiiiiiioiiiiiiiieiiii 

?ìmi\ PUBRT.^niTA’ 


1) 


CUAIMEKL'lALl 


I. la 


A. bLaàllNA'l'b GLI UCCUlAl.l 
non eoa lenu di coautto, ma cuti 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTi’lCA » - Via Forta- 
taaggiore 61 (777.435) Ktchirdeie 
upuscnln gratuito 


QUALSIASI lavorazione In oio. 
Piccole riparazioni Consegno ra¬ 
pidissima. Orologeria Sogno Tre 
Cannelle, 20, 


UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Clizia elettri¬ 
ca dell’orologio. Controllo elet¬ 
tronico per l'ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi¬ 
na * Tik _ o - gral T S 300 ». Mas¬ 
sima garanzia. Tariffe minime. 
Orologeria Sogno Tre Cannel¬ 
le. 20 


7) 


IIL'L’AHIONI 


L 14 


ORO diciottokarati da seiccntu- 
lire grammo a settecento (Cate¬ 
nine. Fedi, Bracciali. Collane. A- 
nolli ecc.). OROLOGI ORO set- 
temila. Vastissimo assortimento. 
Modelli ultramoderni ed esclusi¬ 
vi, Prima di effettuare aciiuisii 
vi.iitateci.' CONFRONTATE. Non 
temiamo concorrenza perc’nè pra¬ 
tichiamo i prezzi più bassi d’Ita¬ 
lia. «SCHIAVONE» Montebel¬ 
lo. 83. 


Ino inlailìoi 19 Ì 4-1955 

Tutti i libri per ogni scuola 
sono pronti alla 

GALLERIA 
DEL LIBRO 

V. Nazionale, 246. Tel. 41.853 
SPEDIZIONI OVUNQUE 


ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni origine. Oeucienze cosi 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
A(x:ertamenti preroatrimonn-b 
Cure rapide-radicali 
Orarlo; 9-13; 16-19 - Feal.: lO-lZ 
Prol. Gr. Uff. DE BER.NAKUlb 
Spec. Uerm. Clin. Roraa-Pangi 
Docente Un. SL Med. Roma 
Piazza IndipeiMlenra. 5 (Stazinnel 


EnDoemnE 

studio e GafetBetie àledico p«r 
la diagnori e cara delle ante di- 
sfonzlonl sessoàll di aatura ner¬ 
vosa, psichica, endociiiui SeniliU 
precoce, aevraateaia sessnaie. 
CoBsiUtazioiu e cure rapide pre¬ 
posi- matriraoaiali 

GrangUff. Dr. CARIETII 

Piazza EsquUino n. 12 - ro.aia 
S tazione). Visite 8-12 e 16-18. 
Festivi ere 8-12. Consultazioni, 
massima riservatezza 


Studio 

Medico 


ESQUiUNO 

VCMEftBB 

W Kffff BRBB orem jrrii«.oajaU 

DISFUNZIONI SKKSUAI.I 
di egnl srtgloe 

LABORATOKIO, AmaidSggK 
analisi MICROS 
DiretL Or. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione i 


r.:;^DoSTR0N 

VENE VARICOSE 

VBNtllSl . PEUa 
DISFDNZIOKI nSSOALl 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
Tei. 61.92» . Ore S-3g * Fest. g-12 
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« L'UNITA’ r» DEL LUNEDI' 


1 Unità 


dal tunmdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


runità 


dmt lummdi 


SOLO L’INTER N ON MOLLA NELLA TV GIORNATA PROPIZIA ALLE SQUAD RE IN TRASFERTA 

fl MDan insiste mentre Inve Nanott e Roma perdono in casa 


ALTI E BASSI 


Chi ci capisce qualcosa c 
bravo. O meglio, una cosa si 
capisce: che l’unica squadra 
la quale, bene o male, con piu 
o meno fortuna, mantenga 
uno standard di gioco unifor¬ 
me e sutticicntemciite elevalo, 
è il Milan. Ma anche il Mi- 
lan (abbiamo avuto occasione 
di vederlo domenica scorsa, 
contro l’Atalanta) non è, per 
il momento, nulla di eccezio¬ 
nale: lo ha confermato ieri 
a Catania, dove solo con 
molta fatica (e molta fortu¬ 
na) ha potuto imporre i 


f V.I Mì.lìLUATMVA rAnrtTA AJLJyOLiìii^VO 

la Roma battuta dal Bologna 
dair arbltro e dalla slortuna (4'3) 

1 giallorossi hanno giocato due terzi della gara senza Giuliano - Nume¬ 
rose scorrettezze - L’espulsione di Galli - Un arbitraggio infelicissimo 


«Ny' sv*e ||svss, ^ * 


‘‘ lu.L\irb.l:u ti^hi.i iK‘in laV.ubito pM.nt., -.-p.-t, 

cosiddetti diritti della classe, t/hi^ila,‘T4Vidolrmb\/ani/nio.iora inlimtMta de;.a p.n- piini/ioii<>. E .d pi mm ouvida mobili. Jeiw‘n. mdl.t .-ua n. ia 
Nel primo tempo il Milan è -N’yers. ba iJtvdiito aiulu' lui la --o ut* agi*um“o -ubitu un a.- aau'pti. mtta .1 .un*;», lon C»ni'.;- 

andato in vantaggio su rigore, HOLOtiNW: Gìorcelii, ilota, n.»i- e.i.ni.i, ^1 è innc.'\ed ha tu.. Pdnta’.h inietto m .i/unto £^ia pc; il po^i-e-'o il> una n.i'.- 

ma aH'iniziu della ripresa la lacci, Giovannint; l’ilniark, .leu- l.mtn con il collezionare er- Cei'tellati che po":;»"' .1 I'i\a- la che .-.ta p«“: ikci »' .» I.iu.. 

«matricola» ha prontamente scn; Ccrvellati. Plvatclli. iSonalin, .ni .-.u eiioi i. telli .volo d.ivanti .d poitie- h.i .a meglio e. e»»n nn . 'lu*/- 

pareggiato, e c’è voluto l’in- l’ozzan, Kanilon , Ma, mettiamo in un c.into -T'. L .ittaccante ;o-'Oh’.n -ha- /»i .-.naccata. d.i in i\ mti a 








pareggiato, e c’è voluto l’in- l’ozzan, Kanilon mettiamo in un c.into -T'. L .ittaccante ;o-'Oh’.n -ha- /»i .-.naccata. d.i in i\ mti al 

fortuiiio a! buon Pattini pci- ' ' ' ' P*ur.i i dl^col.-!, e diamo la "u»i ut jiien») il tuo e i'occa- Ranclon a()po-tat(> .1 'nt't.i 

chè la canolista riuscisse a n ’ , • , - ,. 0 .,. paiola alla cronaca, che oggi sione sfuma. campo, l.’ata-'nedi.m . tioi\ e-u 

farcela. E’ il terzo portic- af., 4 . cUvellatrar’ 6 -''e**Pivatelii latti e di ar.goinenti. I fOsSo-blu. dunque, non ta un i-tante e !.mc ., 'mm,. 

re del Catania che si ìnfortu- .t-’V enturi al 18 ’, Uonalln Xono.-tante il cie!o grigio che La squadra fa buon -ulla -ini-tr.i diu»* picci¬ 
na in poclil giorni; e, d’altro 45 - Celio al -lE’. n »>mette moggia da un mimi- flioco. iiiotando attorno a nn pila Ijim.itin; d cen: o.it.inti 

canto, il secondo iiortiere in —__—_ p, aU'altr». oltre -àO mila iter- quadrilatero armonico e lun- raccoglie, supera GiiiI..mo e 

otto giorni che, opposto al- Novanta minuti di tensione, sone attollano lo Stadio Ohm- rionale del quale Pilmark e crossa a Pivate'.h. eh.- u-.i. 
finlsce^*^an’osncdale'*^'^rreoccu’ Li‘to ^o.-poso, il cuore pico. quando — alle ore 1-Ó.30 Jensen sono polmoni e re- ma Eliani re-p'nge c.m mia 

panti entrambe li-‘considera- f T -,V de V*'m.me’.p n l'f 

una contro 1 altra. Sembravaiclietli di Mihmo ti-ch.a ! inizio 1. nunu.o 11. ina .gm- .-j-i-lamare 1 . : !g»>re. qn.mdo 

Alle spalle del .^lilan la vedere un film giallo a clel’.'mcontio. ''K^lto arretiato, da iin va- .-.buca Cervell.iti che ih-.kc.i 

concittadina Internazionale. La glande succes.-o, di quelli che! H.itte il Bologna, che mette l'do aiuto agli uomini che ^-.m un tuo liacco. m.i .i-tnto 

quale però, va detto subito, è — grazie alla bravura del re- - ibito in mostra !»■ .-uè inten- pie-uli.ino la zona cent”ale Nutvirahnente. ne—uno -, -o- 

ancora lontana dall’aver in- gi-st.i — giocano suiremotu i-zi mr Pivatelli lancia 111 avanti hi'l canipt». gna più di p ote-taie. 

granato la marcia giusta. An- tà e non le.-inano biividì di Bonaim 1 ; quale a.ggancia l.i , La Roma non e (la meno; jj iitmo di gioc»> -i fa mu 

che ieri, contro la mode.stissi-_^_L' sue manovie. che pini- 




.,4^ 


chè la canolista riuscisse a „ ’ . . 
farcela. E’ il terzo portic- 3 ,^, 4 . cervellatl'aì‘’4 
re del Catania che si ìnfortu- *} y.' \ ve^ori al 
na in pochi giorni; e, d’altro 45- Celio al -iV. 

canto, il secondo iiortiere in ____ 

olio giorni ebe, opposto al- ,p,ppti d 

I •> attacco delle meraviglie».. .., ,, 

finisce all’ospedale. Preoccu- V* ; * u * ■’.^- 

panti entrambe le considera- '*> »u..i o le mani 

un.i contro 1 altra. 




















ca molto ariet’.ato. dà un va- ...buca CeVvell.ui' cln- iii-.icc.i 
che mette l'do uiuto agli uomini che t-»,,, im tuo liacco. m.i .i-tnto 


granato la marcia giusta. An¬ 
che ieri, contro la modestissi¬ 
ma Pro Patria, per rompere il 
ghiaceio c’è voluta un’autore¬ 
te di Donati a à' dal riposo. 
Poi. in apertura di ripresa, 
Skoglund ha raddoppiato il 
vaiita.ggio. 

Eppure, que.s^e due squadre 
fAIilan e Inter). ancora ben 
lontane dall’anice della condi¬ 
zione. sono, alla uuarta gior¬ 
nata, le sole le quali non ab¬ 
biano ancora conosciuto l’ama¬ 
rezza della sconfitta. Indice 
evidente di equilibrio fra le 
18 di Serie A. ma anche prcoc- 
supante sintomo di inefficien¬ 
za delle maggiori compagini 
nazionali. Che dire, infatti, 
della Juventus, la quale, dopo 
tre prove incerte, ha finito con 
l'incappare in un clamoroso 
in.succe.sso casalingo a .spese di 
una Triestina che, nonostante 
la sua ottima elassitica. non 
può certo aspirare al titolo di 
«grande»? Il difetto dePa Ju¬ 
ventus è chiaramente all’at- 
lacco. dove manca il realizza¬ 
tore: ah. quel Ricagni troppo 
avventatamente ceduto! Ieri i 
bianconeri hanno ottenuto 1? 
tdiconsi diciassette) calci d’an¬ 
golo Contro due: c hanno se¬ 
gnato solamente su rigore! 

Che dire, ancora, del Na¬ 
poli. reduce dal clamoroso 
exploit di Bologna c mortifi¬ 
cato al Vomero dai modesto 
Torino? Che dire dcMa Roma, 
su cui tante speranze questo 
anno (c non certo ingiustifi¬ 
catamente) si appuntavano, 
che si fa superare in casa dal 
Bologna? Il quale Bologna, 
senza dubbio, è squadra soli¬ 
da ed efficace, con un giovane 
attacco pieno di promesse; 
ma insomma otto giorni pri¬ 
ma. sul proprio terreno, ave¬ 
va dovuto incassare una secca 
sconfitta. Sembra in realtà 
che tutte le nostre squadre 
soffrUno oggi — quale più. 
quale meno — di ritardo di 
preparazione. La partita di 
ieri airOIimoico ha avuto lut¬ 
ti i difetti di questo stato di 
cose, comprese le scorrettezze 
brutte, antipatiche, di cui la 
gara è stata infiorata, e che 
sono nn tipico risultato della 
cattiva forma. 


ì -t’onip.ifihn ,'4cVò.‘‘;o:pinV»;"d.-, “rhlina-'-r 

nell area a\ vei.-,aria. Il gineu. i-vvio nvi.w.-. 

rivaleggiando le due squadre i. nm» i.Vl.DtM 

" in linea teeniea. è con.-oguen- ... ... ^ __ » 


...» »v»-..-.» »■ u.i Il ciXìOo di gioco -I fa OHI 

o sue manovie. che puu- 

tano partieohi’.-ment»^ sulle ah. ..il’.Eu.i 

:»ono veloci o ficcanti c pyi- inee'.'anteniente: i! Bologna 




. ,j.x ..X ♦ ^ V ^ s 
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La Lazio superata in "zona Cesarmi,, 
sul c ampo della veloce ilialanta (3-2) 

lu svantaggio per >?=o a ineià ripresa, ìa squadra hiancoaz^urra era riuscita ci portarsi 
in pareggio nei giro di nn minuto con una splendida doppietta di Vivalo e Burini 

l..\/.lti: Oc e.-1/ii». .\niona//i, I btain'oaz: atro, iontafaiitro /tarntu dal ))iada di Bni-jj-q q cazzare contro un paìojrini, incajììkabthncntc lìbc' 

iiovaniiint. Scniimciiti V; .Mza.j Vitloni che era af fiati-j f/ttla cozza contro il palo ai-jdi De Fazio. I fa aìcaiii passi, quindi e/fi* 


Cesarmi 


SS3'SS»v'Sì?V;.^ ^ 


3 in linOti tocnicM, ò c<UL'Oguon- (rontlmia in 5. s ATAI.AN'r.V-I.A/.IO (>io \aniuiii ari-orrr mi! palloni* prpcriliMido llasniiisspn (Telefoto) 

^ temente di buona levatura. 

Coiminque. dopo ;<> prime * " ■ — ■ ■ !■-' - - " - ■ ■ ' ■■ ■■■ - - " —•' 

« battute di mare»! ro.'.'Obiu. è m m ^ B ^ 

WMèfì La Lazio superata m "zona Cesarmi,, 

j G.illi lanciato. aH’lI’ un bel m V ■■ S W ■ V ■ JT % 

islÉiSsfi sul campo della veloce Atalanta (3-2) 

i tua re un gi’an wT.o .-ulIa de- -- . -—------ —— —— . . - 

chiù-., un bolkh’ che 'celio In svantaggio per z-o a meta ripresa, ìa squadra hiancoazzurrn era riuscita a portarsi 

1' In que.sUMXM'iodo^'i'i Btiì.igna ìjì ùareepio lìcl i>iro di un mhiuto con una splendida doppietta di Vivalo e Biirini 

i vive di cnntroiiiede e affidr» ^ ^ ____ 

» tutte le ...uè possibilità offon- ' ” 

S sive a Cervellati, Bon<*ifin e _ i..\/.iu: lir .\niona//i,i ..-on' btancoaz:arn>. iornafa tiro partito dal piede di Urti’ ra n cozzare contro un palo rini. iiicspìitabtlincntc iihe-'o. 

I Randoii i quali .-'corrazzano Giovannini. Suniimenti V; .vira.) Vittoiii che era affiati- (/ola cozza contro il palo al- di De Fazio. fa alenili passi, qiiindt ejfct- 

per il cani|)o come caprioli, ni, Kuin; Iliirinl. lircdescn. Vivo- cato da un coinpaipio di .sqaa_ lu siinstia di De Fazio. Nella ripiesa i’Atalanta tua un hrn i ra.sver.salv. La 

ma concludono jkico. La Ro- to. -i- itansen, Foni.anrsi. dra: Villa Noiidnaeno era La Lazio eerca di ribattere .sembra aver per.sn l'iinpelo palla co::a eontro riiitcrmi 

ma. tutta protesa in ny.-inti. atai.anta: stcf.im. Cauo/o». t ifioiii clic mi.K’ira a calcia ma nulla può la .scombiinua f/aribaldino dei primi ■l.'ì mi- di nn palo e ricade netin rete 

Zannirr. forsiiii; Anii.oa//i. Un tiro .secco rii il pallone troppo lenta .squadra roiim- i„fafri i .suoi radazzi del .sorpreso Stetani 

Kriigoia. Vitto,li. llaMinis-,ri..| iaa/’a la .sua fulminea maiprado ; sito} celebri ,,,q,crenaiio con stifftcìcnzr.. U doppio >• knock.aou n .. 

•I 22- ui, 1 dis?ÌsM di anzi, all attacco Vicolo „,i„ru la Lazio incomincia pare .stordire compieta,m tire 

fg ‘„i.: /i:i' _ j ‘ . _AKBITRO: Signor i.iwr.iiii dii Ina,ile .'lite quello thè tu ;; biondissimo Bredesvu s’i In ,-nf» »>i «’rnvzi <;fÈiinH r.-i ìni'nit* 


elfelto pratico. ^ ì 

Il goal è pelo neti'a'.ia ed{ 
arziva appena un minuto do- 


'.^fa riilorui - in r.rtrcin.s 

nERG.\MO. Iti. - manca-, La eronaia si Mica nc/ii’ni ! j 
rano for.se WO secondi alla di i onfermarlo. ."si coiairicii: 1 


p„. In .-eguiu. ad una enneo- ' 'e.oou, i..... 

ina entr.'ìt'i dur i di B-iIl ici i 'h’I'o partita e ìa La;ioico„ i/a fpoco indeciso e ; 

BOLO(iN'.A-*ROM.-\ 1-3: ir:, Icnt.itivo di inx.isioiie di vampo p-iji; r-i.-liitm r-oiìfnrìit ìin » slava difendendo, con un cer-i preciso da ambo le parli. ClaV 

........t.. i.inr... '-'.IMI. 1 «I. Olilo LO,leene un.i . .. . . .., ,, 


Ir fuoco di fila' al Id' Biis- 

Ijsi N<*lie<liiia 


Roma-Bologna è -tata una ^l'te e con una -ucce--iva r.-ibilmente c»>n un t::.« dia- accendeva una deUr tante\uiettcn>io a Stefani la pnma 

avventura dalle niiìle emozlo- 'P-i’-hit.i mand.i .i g.nnbe- >- gnnale .sulla de.-tra di Gin-- misrlu.- di Un uiornata. l.iV facile parata della iponuita. 

ni. che ha sviluppato sul fap- vate' i! centromedi.ino gi.i’.lo- colli: 1-0. palla, t olii,m dal giovane ^’d I.S’iibiio dofio ce un luterrcn- 

peto di gioco, uno dopo l'altro. continuando l.» -u.i cor- L;i botta gialloror.-.i trova lotti c ri-spinia da iiu difrii-,fo falloso di Catto.'o che co- 


Ea Fiorentina ha perduto Iquayi tutti gli episodi che iirui 


•S.impilori.i - Eiorciitiii.i 
Sp.il - Nov.ir., 
l'di-acsv - IJnio.i 
Ergi,.ino - E.iiirrossi 


in maniera incredibile, a Ge¬ 
nova. la possibilità di vincere. 


partita di calcio può dai e; c'c 
.-t.ito Ijei gioco e cattivo gio-j 


In vantaggio di due goal a c»"). ci .--ono -tati .-ette goal a'.-! 
metà gara, ha segnato una c’Uni dei quali fnrtuno.-i. alt:i| 
terza reie al 2* della ripresa, decisamente irrcsì.strorii. ci ' 
Poi. Ire minuti dono, un anto- cono -tate .-correttezze e ge.-ti 
goal (Quanti aulogoal. questo ;caltà. c’è -tato un infortu- 
anno! Ma che i nostri difen- ■ , imn einnì-ione. 


sori non saupiano più distin¬ 
guere la propria dalEaltrui 
porta?). Da quel momento è 
cominciato il crollo viola. 


n.’o .-erio e una e.-puisuine, 
c’è -tat».i un terzino che è fi¬ 
nito aH'ala <• un'ala che ha 
giocato dappertutto, c'c ^tata 


\[•:(;I.I SIT Xil.lATOI DI ROM.\- B()I.()Ci.\.\ 

Se noti usciva OìuUano 


Paiitlolfiiii tlict'; Biso;fiia allenarsi allo Statliti OliiiipieD 


Sfa ua coir.rr alla .«a m) 1 io } i-r.-visn - l’.il.-rn„. 
(Ira. ifnitidi /laii.cii /(M/c/a. ijolr.nno - K.iri 
h OH,(Illesi. Questi tfd ?a j Vrnezi.i - l.ivnriio 
palla .sbatte contro la tra-i 

versa di Stefani. ij l-, l»ire/ionr del 

! .•) (tuesto puiitp. siiMuo ut I *1” inform.i vhy il 

na.sci’ una onta ma pre ij premi è ili !.. ISj.l.i 


' dà tono ora a! i/ioco romano conclude, fo obbiomo sc.iiio 
e seiizii dubbio \'M'n'’o. ap- aU'iniZìo. con il (mai dee -.’■») 
parso oiffi, l'uomo di inaif- di Vittoni. seipiaio m • .omt 
q'ior classe fra i 21’ C»* sa ria* 

fi ccii,ravaiiti laziale al *' .''.j La fuirtifa odierna è r.va;- 
laiicia con un nicraviiilio.suj lata abba.stanza 'mnviim nm 
\ pftllnuc raso terra Burini. lìj la; U (iii>cn però non t’ u.^eijc 
ì quali* c duramenti- ea- dnUn mrihncrita. L'.-lfriifii’Pj 

ricalo da Cor.siin' Biinm ca- inilla ha lieUo .sqnadronr. tilt- 
Z \de .<!u/ prato accn.sando ami lana .Xiiunvazzi. Cnttozzo. 
.] 'botta alla testa, esce dal cam- Vola. Bassetto. Rasmiis.scn 
\ pn e VI rientrerà (U ÌC m.- (••,*,),(•„.•, preziosi. li 

I nato mentre la .sita .squad (iit biondo ììa.snius'-en. poi. e* u>i 
I appare sempre puncttata al- (.nrcntico - bull-dog - che non 
N l attacco. Tuttavia Stefani Ut cu: respiro airavvcrsarn, 

' non corre scn perico'i data i' suo fiioco è inde ma leu, 
^ la inetti,Udine a coucrciare o(pp. p<*.-o il tampo veloce b, 
(il Ilatiseii. dì Fontaiies: e lì: lai mi .s^o m difficoUà. i» 


: A (pasto punto, siamo «J *i« inform.i vhv il monte- 

iia.see una ì'nta ma 'pre i premi è ili !.. 

I. • „ „ ....... ..I, . 1^,1 t-n 'l’Io i; c *.l-Tio rcali/- 

ri.<.o a.ione ,n controlla di ilcti^ zaio r vince M'. milioni vn.flfl» 

Iberfifimascht. la iinlln da Kn-| ipr circa, i i; -ono n;. c«>,i 
i‘.a<a.’;.-i*a va a Bas.citr}. qil7Ti-j "na f|iiota di !.. I 845.000 crea. 
ifli a Brìigoìa c da Brngola n\ 


jj I..I Dirr/ìonr del Totoc.il- j j Brcf/c-srii. Iti particola re ipaz-^dUbiiizut. .\ 


Ct» 


Kt'uUimn appare sfasa,< ì. i ir, maro nieriiano j.e^ la 

Sembra che 1 Atala ut a — joccasioar. .si è forato a con - 
malgrado la fircssinne di’/'aj pietà suo agio: c'c infarp no- 
Lazio — riesca a conservare fd-olc diftc'Cnza fra il (•lot" 
agevolmente 'd .stm vantaggio dr> mediano e que'Ui •’ 
quando ni J.'i' V’irnfo. ricci a- ,rezza'a. Fra i giova 


Vìitoin ^potatosi of'a.'a -o-!vcffo iti cara tira violente-fla pal’a da Brcde.mt,. ial- pinciiiri Bnigo’n 


xoni 


Lazio rimane ancora nei bav- | 
sifondì della clasMfìca~ 

Rieoilogando. tatti hanno ' 
lavorato ieri per le squadre 
milanesi e.. per quel foilnna- 
tissimo signore di Torino che 
ha azzeccato l'unico « tredici » 
detta giornata totocalcistica. : 

CARLO GIORNI ! 


Gio- 

ilone 

dallo 


IKMl 
■orata i 


che raifernr, and.imento dol-j-'^-^-'o Li j /.ir nascere f;</:;iao to!'. Così commentJi rincidcnit\ - : -p ,e.,pò 'amo t igore »n oivoim-. 

>:nc»>ntro 'n.i .l'.imentaio s:noU->//t-r;,g/.-o, ca-v.po. con ro;-lcoii Cir-.cUatt. Anche BORTO-1 feonunua in s pagina %. eol.vl -to' -m, 1 " BriKtola .spo.stato nj 

sitìi.strn Brnqoìa. ,ti cor.sa. In' 

-rnravetiiii nella rete de! .^or-i 


^,,^jcoa tanto vigore ed arraiii-! 


I calciatoli convocati 

per le nazionali giovanili 

Mercoledì a Genova rincontro con la Svizzera 


® E) n iB À ® iB IR n iB o 


@ IB IR H IB c 


I risultati 

'.Atalanta - Lazio 
Milan - 'Catania 
'Inter - Pro Patria 
Triestina - ‘Juventus 
Torino - 'Napoli 
Bologna - 'Roma 


La classifica 


1 risultati 


La classifica 


3-2 i Milan 

3- 1 I Inter 
2-0 j Bologna 
2*1 ! Triestina 
2-t Napoli 

4- 3 1 Juventus 


4 4 O 0 13 2 8 
4 3 1 0 6 1 7 
4 .3 0 1 11 9 6 
4 .3 0 L 6 6 6 


'Sampdoria - Fiorentina 3-3 ! Atalanla 
•Spai - Novara 2-1 j Roma 

•Cdinese - Genoa 3-S 1 Fiorenthi 


•Cdinese - Genoa 3-S j Fiorentina 4 

Le partite di domenica | J^Hno J 

Bologna - Novara; Fiorenti- I Sampdoria 4 
na > Juventus; Genoa - Ca- I Catania 4 
tania; Inter - ^ropdoria; La- Lazio 4 

zio - Roma; Napoli - Milan; Genoa 4 
Pro Patria - .Atalanta; To- Udinese 4 
rino - Spai; Triestina - Udì- . Novara 4 
nese. • Pro Patria 4 


4 3 118 


Z 1 3 3 

4 1 1 2 4 .3 3 

4 I 1 2 7 10 3 

4 1 0 3 9 9 2 

4 1 0 3 7 10 2 

4 0 2 2 3 7 2 

4 1 0 .3 4 10 2 

4 0 1 3 4 7 1 

4 0 13 2 6 1 


' .Me.ssandria - Como 2-1 . Padova 
Padov.* - '.Arstara.ito 2-1 Marzotto 

•Brescia - Messina 2-1 j Modem 

'Legnano - I.anrrossi 0-0 | Lanerossi 

'Marzotto - Cagliari .3-0 Pavia 

•Monza - Modena I-l .AIrssAn. 

‘Parma - Verona 2-1 Messina 

•P.ivia - Salernitana 1-1 Legnano 

•Treviso - Palermo 2-1 | Parma 

Le partite di domenica = 

Brescia - Palermo; Como - ' Como 
Cagliari: Lanerossi - Marzoi- | Treviso 
lo; Messina - Legnano; Mo- j Salernit. 
drna - Parma; Padosa - .Ales- , Verona 
sandria: Pavia - .Arslaranto; j Palermo 
Trexiso - Salernitana; Acro- j Arstaran 
na - Monza. • Monza 


12 1 
4 2 1 
4 2 1 


10 7 2 
1 0 11 a 

3 0 3 2 

116 2 
118 4 


I risultati 

> Bulzano-Bari 
' Carrarcse-Catanzaro 
* Empoli-Fanfalla 


La classifica 


0-0 j lA\orno 4 
1-1 ! Catanzaro I 


.3 1 S 9 7 

3 1 0 8 3 7 


8 4 a 
4 3 3 

Messina 4 2 0 2 3 3 4 

Legnano 4131334 

Parma 4 13 13 3 4 

Cagliari 4 3 0 2 4 5 4 

Brescia 4 2 0 2 4 6 4 

Como 4030433 

Treviso 4 1 1 3 3 4 3 

Salernit. 4 1 1 3 5 12 3 

Verona 4 1 0 .3 7 7 2 

Palermo 4 1 0 3 3 3 3 

Arstaranto 4 1 0 3 2 3 2 

.Monza 4 0 2 2 2 3 2 


2-1 ’ Parma 


Palermo 


’ Crcmonese-Sanbenrdetl. 2-0 ! Bari 

• Lecco - Piacenz.! '2 -I Carbos. 

• Piombino - Lecce I-O | p.mpoli 

• Prato - Siracusa I-l * Piombino 

• Venezia - Livorno I-l : Prato 

•Carbosarda - Sanremese 0-0 | Bolzano 

Le partite di domenica , 

Bari - Carrarese; Garbo- Fanfnila 
sarda - Bolzano; Catanzaro- ; Samben. 
Venezia; Fanfulla-Prato; Lee- ‘ Sirarnsa 
ce - Cremonese; Livorno - Lecce 
Empoli; Piacenza - Piombino; Carrarese 
Sanremese - Sanbenedettese; \enezia 
Siracusa - Lecco. Piacenza 


Sanremese I 3 0 1 10 


4 13 0 10 3 
t 1 .3 0 3 2 3 
I 2 1 I 11 3 3 
13 11-213 
112 14 4 4 
4 12 13 4 4 

I 2 0 2 3 10 4 
4 12 16 8 4 
4 1 1 2 3 7 3 
4 1 1 2 2 4 3 

II 1 2 3 6 3 


1 0 2 2 2 8 
10 13 2 8 


itTe.so D'* Fazio. . - 

La La.IO appart rnsto gna | ^ seguenti giocatori sono con- 1 seguenti giocatori sono con¬ 
ia « if .suo Uainc*. .'ll.a.sio p^,- 19 di oggi ad x'oratì per le ore 19 di oggi a 

modifica 1 attacco, che ora Arenzano a disposizione della Como a disposizione della Di- 
nppare co.<ti .schierato da de- direzione tecnica delle squadre rrzione tecnica delle squadre 
stra a sinistra: Brerìesen. Bu- nazionali per la gara Italia gio- nazionali per la gaia di allc- 
riui. Viro.'o, Hanscn e Fon- \-a„i-Svlzzcra giox-ani che si di- namento della «Selezione gio- 
tftticst Pìirtroryryo t romani sputerà mercoledì a (ìenoxa. vani • con I .\. (.. Bellxnzona. 

. „ ' , „ .AT.XL.AXTA: Stefani; BOLO- .\T.\I..\NT.\: Corsioi. Zan- 

giocaiio sempre male, .sen.n ^CAGLI.ARI : nier; BOLOGX.A: BonaBn. Ro- 
nuimn^ lu maniera confusa Cantarelli; FIOREXTIX.A: BIz- ta; FIOREXTIX.A: Capucei. Or- 
pcr non dire .sconclusionata. ,j|rrt. Virgili; GF.NOA: Delfino; zan: GF.XO.A: Dal Monte; IX- 
Sciiibrorm drr novizi. E difai- IXTERX.AZIÒXALE: Inverniz- TERXAZIOX.ALE: Savioni; JU- 
ti nulla concludono. zi. Pas.sarln, Rosa; JUVEXTUS: VEXTUS: Colombo.. Montico: 

In campo atalantino Lon- Turchi; MIL.AX; Zagatti; X.A- L.AX'EKOSSI: Luison: S.AMP- 
Qoni nccu.sn un malanno che 

Zf -.,.« 0,1 u- (ut RIA: Retnaseoni, Conti. Tor- vieri: TOKIXO; Bodi; LDINE- 

gh. impeti,.sce d, .scnttarc, toRIX'O: Molino. SE: Romano. 


tavta I locnfi potrebbe ma -j Massaggiatore Della Casa (In- Massaggiatore; Farabullini 
mentore il loro Taufn90U' d'jiernazionale F. C.l. E’ anche (Fiorentina). E' anche e«avo- 
40’ roti Rnsmussen. ma (u-ìfnnvocalo per roHaborarr con calo per collaborare con In di- 
vecc il pallone, toccato rouila direzione Irenica il dottor rezione tecnica il doti .Alfredo 
estrema violenza dal danese,!Fulvio Bernardini (Fiorentina). Foni (Internazionale). 
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Solo un inlortonio dol portiere eatanose 
apre l a porta alla Tittoria del Milan (3-1) 

Il bravo Pattini si è fratturato una clavicola dopo che Spikofski aveva pareggiato un goal 
di Liedholm su rigore - Schiaffino e Ricagni sono gli autori delle altre reti milaniste 


SAMPDOniA-FIORENTINA 3-3; Nella Kioriiata in l'iii .Inveiilus, Napoli e Koina hanno perilnto in casa, la Fiorentina è 
aniiata vieinissinia alla viltoria a Genova. In vanl.igRin jier 3-0 al 3’ della rìpre.sa. si è poi laseiaia racKiniiKere. Nella no¬ 
stra telefoto, (,'ust.iKliola hat tiito per la prima volta 


SXMVH=»D ORIA - FIOREIMT IIM/V 3-3 

1 viola in vantaggio di Ire reti 
ve ngone ragginnli nella ripresa 

1 «li €/a|Kii«;«*ì aprc^ 41 II 21 Maiii|i la .^ti*;i«la «l<3l |iai*e;$^‘io 


SAMPDORIA: Hevcrchuti; Fa¬ 
rina, licrnasconi, Podestà; .Mari, 
Cliiappin; Conti, Ronzon, Testa, 
Tortili, Arrigonl. 

rtOHENTINA: CostaKliola. Ma- 
gnini, Cervatu, Capinei; Ur/an, 
Segato; Mariani, Green. Virgili, 
Vidal, Bizzarri. 

Mnrcatorii priniu tempo: 
al ■’(>’ Segato, al 27‘ Iti/zarri; rl- 
lircsa: al 3’ Virgili, al -V autorete 
di Capuccl, al 13’ Ronzon, al 21' 
Farina. 

Note ; Al 6’ del I. tempo Tor¬ 
ini, sruntratosi con mi avversarlo, 
rimane qualche iiiiniitn fuori 
eumiwi. Al 14’ Podestà, nel cadere, 
si produce la lussazione dell.'r 
spaila destra. Accompagnato ne¬ 
gli spogliatoi viene medicato e 
rientra in campo al 23’ con la 
.spalla fasciala, all'ala destra; 
Ctiiappin retrocede a terzino e 
Tortili mediano. Nella ripresa poi 
l'odestà passa a inez/'ala destra 
(• Ronzon si sposta alla sinistra. 
Ainmonito dall’arldtro Tortili per 
lina scorrettezza su Grcn. 

Spettatori: 2n mila. In 
trihnna 11 D.T. della nazionale 
Clarino, 


(Dal nostro oorrispondente) 

GENOVA. 10. ~ Oqfii. sul 
vanivo (li « Marassi », aùbiu- 
mo assistito a 45 mimiti di 
piovo maptiifico. iiidiinvnti- 
vabilv, eutiisiasniaiitc. 4.1 mi¬ 
nati (tutto il svvomlo temilo) 
(la cardiopalma, uà piovo da 
rroiicarn jj Ti’.sjnro r far 
.spellare la mani dapli np 
jilau.si E. nel contempo, un 
pinco commovente ver il cuo¬ 
re e la volontà che i iiincu- 
fori blucerchiati. che erano 
in svantappio di ben tre reti 
a zero, hanno nettato nella 
(innnetizioìic. E hanno ra- 
.s( niato la vittoria. Una vit- 


1 cali non ieri 

1 RETI: Ghianili. 4: Nord- 
.ihl, Sehiuflìnu. Vitali, i'iva- 
lelli; 3: Itroiiér, Jrppson, 
Hunafin, Kurini. Pracst. Bct- 
tini; 3: Arce, Baldini, Bulz. 
Lorenzi. Nyers, Pozzan. Sab- 
balella. Liedholm. Rieagni. 
Srikoiski. Virgili. 


tnria che .sarebbe, vero, n- 
.\Hitata troppo cruda per 
€• viiiìa - fiorentini, che ore 
-■(inn dominato tutto il primo 
li epui e avrebbero voluto nel 

tondo concedersi il riposo 
del pinsto. Una partila ma- 
pnitira, ripetiamo, che ha 
fatto .•-altre il «• tifo ,. alle 
.sii tir, che ha fatto diven¬ 
tare ■■ lìioso •• ehi mai lo era 
-tato. 

S; inizia in j ‘ [ncità. Con la 
Sni'ipdorta che .m fa subito 
I I dere in area Viola. Al G\ 
il iiioco viene sospeso, in area 
t'.orciitina per uno scontro 
Marinim Tortai. Il .snnipdo- 
riano rimane a terra ver qiia- 
.v'i ini minuto. Poi, passa nì- 
l ala- ma è intontito: si regge 
n mala Pena. Poco più tardi, 
iiH'S. c Conti che va a terra 
.',1 un fallo di Capiteci. «’ al 
Ih' si 1 crifica ì'incideiite piu 
prave (fella piornata. Sn un 
rro.vS alto di Bizzarri saltano 
Rcverchoii c Podestà. as.sif- 
i‘ìr. Reverrhon salva sulla 
ì,er, deira porta, ma Pode.stn 
rimane a ferra dolorante. Po 
co dopo (!€>’) uscirà dal cam¬ 
po per vari minuti ritornan¬ 
do dirci minuti dopo con il 
braccio al collo. Si .saprò poi 
che ha riportato -.ina sloOn- 
t.irn alla .spalla. 

Iiifantn, al posto di Pode¬ 
stà era passato Chiappi»» c Io 
Fiorentina era andata in 
raniagpio (al 20') su tiro for¬ 
tissimo di Segato, portatosi 
nìì'attaco. .41 2.T. Arrigoni 

.'.ciupavn ingenuamente una 
marini fica occasione procura 
mali da uno .scambio in pro- 
fnudità fra Tc.sta e Conti 

Ora il gioco si fa confuso, 
poi la Fiorentina -si mette 
in luce con azioni magnifica¬ 
mente condotte da Green, 
enndiuvnto dallo svelto Vidal 
é concluse da Virgili e Biz- 
mrri. Sono Que.stì i miglior! 
giocatori della Fiorentina 
con loro si è distinto Magnini: 
nn muro. Un muro contro il 


,<tinin (• inesperto esordiente 
Arrigoni. 

Fino al termine del primo 
tempo ìli Snininlorid non esi¬ 
sto. La Fiorciilimi gioca a suo 
piacele, pnsseijpm sul ennipo 
c senza strafare va in rnn- 
toppio. Della prima rete ab¬ 
biamo detto. La seconda è 
stata segnata al 7' da Biz¬ 
zarri, che aveva raccolto una 
respinta di Revcrchnn su tira 
fortissimo di Green da di- 
stuiitii ravvicinata e urei a 
iiìsaeeato senza difficoltà e a 
porta libera. 

La terza rete per i viola e 
venuta al .T del secondo tem¬ 
po ad opera di Virgili, clic 
fuggito su ini errore di Ma¬ 
riani e di Farina, .si c infila¬ 
to ni lino .stretto corridoio e 
di sinistro ha iii.viccaio iiii- 
parabilmente la palla sulla 
de.strn di Revrrehon. 

Altre azioni importanti nel 
primo tempo non ve ite sono 
.state. Il portiere di riserva 
della Sampdoria. Reverchoii, 
ha pero avuto modo in divei- 
se occasioni di mettersi tu 
mostra, salvando la propria 
letr da tiri pericidosissimi. 
ora (Il Virgili ora di Green 
e Bizzarri. Fino a questo mo 
mento la partita è filata li 
.scia.* m’s.Miiin. cioè, arrchbc 
dato più un soldino bucato 
per quella Sainpdorìa .slega¬ 
la e senza nerbo 

Ma la Sanipdoria ha me¬ 
ravigliato. ha stretto i denti 
e SI è gettata iiU'ntiaecn. e al 
1' del .secondo tempo ha colto 
il .segno. Una belli.ssima aJiniie 
in profondità di Ronzon (at¬ 
tivissimo oggi, mobile e mol¬ 
to pericoloso). Te.sia, c Conti 
e ancora Testa, venica con¬ 
clusa con ini tiro di Conti. 
La palla, fortissima, rasoter¬ 
ra. stava dirigendosi alla de¬ 
stra di CnstaglioUi. ma Ca- 
jmrei toccava la palla e la de¬ 
viava in rete spiazzando cnm- 
VÌetamente il proprio Ror- 
tierp. 

La Sampdoria si fu corag¬ 
gio c insiste, incitata dal pub¬ 
blico. ma la Fiorentina non 
donne e Revcrchon deve e- 
sibir.si III miracolose parate 
su tiri di Green r di Vidal. 
attivi come non mai. L'azio¬ 
ne del secondo goal per la 
Sampdoria. belli.ssimo. nasce 
al 12’. Mari nVtniZfi n uiclà 
campo r porge la palla a Te- 
Fta. che lo devia al volo ver¬ 
so Ronzon. La mezz'ala "pri¬ 
mavera" accoglie l'invito del 
compagno di .squadra e si in¬ 
cunea tra i due terzini av¬ 
versari, che cercano di o.sta- 
colarlo: ino Ronzon con vii 
tocco (Il sinistro da gran cam¬ 
pione coglie in contropiede 
l'intera difi.m e insarcn: Ire 
a dar. 


linmagtnaisi il ufo per in 
Sampdoria da ipiesto monieii 
lo. Tulli sono in piedi, gli 
applausi e gh ineilanienii non 
finiscono mai. I blucerchiati 
rispondono alla folla con tal 
ta la loro buona l'olonlà Po¬ 
destà è coni morente e corte 
per tutto il campo, instanca¬ 
bile. Il ostacola re le a.ioni 
arrer.saiie e a costruirle per i 
.suoi eompatpii. sempre con il 
braccio al collo fascialo ..ot¬ 
to la maglia. Ronzon e Tor¬ 
ini dominano a mela campo, 
ma tutti sono degni di elogio. 

naturalmente la Fiorenti¬ 
na non s! limila a guardare. 
.4ii:i. Virgili e Gku'ii finii, o 
bruciare più di una rolla Ir 
mani a Reverehon. clic oggi 
ha fatto le più belle parate 
della sua cnrneia. Ci l'oneh- 
be un capitolo a parte per Rr- 
rerehoii. relerna riserva. 

Siamo al 21'. Farina inter- 
eeila una palla a metà eaiu- 
po, la controlla e avanza fin 
(ir il pasaggìn. ma aurora n- 


CATANIA: Pattini, Plrola, Bo- 
niardl, Bravettl; K. Ilansen, Spar¬ 
tano; Cattaneo, Spikofski, Ghian- 
di, .’VfalinvernI, Gotti. 

MILAN; Buffon, Silvestri, .Mal- 
dini, Zagatti; I.iedholm, lierga- 
maschi; Soerensen, Ricagni, .\i>r- 
dhal, Schlafllno, Vicariottu. 

Arbitro: Uellè di Burgutato. 

.Marcatori ; Liedholm al 31' 
del p.t. sn rigore; Spikofski al 7', 
Schlatlinu al 21’, Ricagnl al 24’ 
della ripresa. 

Spettatori: 35.000 circa. 


vaiiza. com’erge al centro c 
improvvisamente di sinistro 
spara fnriis.sivio in porta. Co 
stagnola para in tuffo, ma 
non riesce a tralleiiere la 
sfera, che fa carambola e si 
infila in rete E' il pareggio 

La folla e un (irido solo: 
"Sampdoria -. Ora comanda 
la Samiulorìa. e Tortai col 
pisce con Un tiro al voìn il 
palo Boi. è Ronzon che im¬ 
pegna Cosiagliola. (pnndi C 
Magnini che ferma uu tiro 
ancora di Torini. .Al 41' vie¬ 
ne ancora una rete per la 
Sinnpdorin La .se<ina Testa, 
ma l'arbitro Vaniiulla p<’r fuo¬ 
ri gioco. La Siimpdoria si 
getta a capofitto nella ricerca 
della vittoria ma il fi.schir» fi¬ 
nale la cogiterà nell’alto di 
battere ita corner. 

E' stala lina magnifica pai- 
tila, entusiasmante. E lutti 
.sono contenti c applaudono 
Il lungo. 

.S'IKFANO PGRCT'* 


(Dal nostro Inviato speciale; 

CATANIA, 10. — La scon¬ 
fitta del Catania ai chiamai 
sfortuna, una sfoituna nera 
che ha lasciato il segno e ha 
amareggiato gli appassionati; 
di mezza isola (e un migliaio 
di Malta) acculasi a incoiag- 
giaie la Joio matiicola- 
alle pre.se con la capolista. 
E’ .stata una sfoi lunata gioi- 
nata per que.sta squadia vi¬ 
va, volonterosa, dal gioco 
garibaldino, so.slenutu da una 
folla .spoitivissima ed esi¬ 
gente, ma anche mollo ge¬ 
nerosa. 

Dopo avete incassato una 
rete per un discutibile ugo¬ 
le, il Catania, liberato.si dal 
complesso leverenziale della 
<' matricola > di fronte alla 
'c grande s, è passata all’at¬ 
tacco con volontà, decisione 
e gagliaidia ed ha ottenuto 
la rete del paleggio menti e 

10 stadio esplodeva in un in¬ 
fernale boato. 

SuIlT a 1 la sfortuna, che 
fino alloia era rimasta in ag 
guato, ha scoperto il suo vol¬ 
to; Pattini, il « vecchio » Pai 
tini, mentre si esibiva in un 
bellissimo volo su un forte 
pallone di Soerensen, si pro¬ 
vocava 1.1 frattura della cla¬ 
vicola. Non lasciò immedia¬ 
tamente il campo, ma ben 
poco, per non dive nulla, egli 
poteva ormai fare nonostante 

11 suo coraggio e la sua ge¬ 
nerosità. Vennero cosi le leti 
di Schialfino e di Ricagni 
nello spazio di tic minuti. 

Ora in molli si chiederan¬ 
no se il Catania, senza l’in- 
fortunio di Pattini, ce l’a¬ 
vrebbe fatta a difendere il 
pareggio. Qui però bisogna 
aggiungere che il Milan. il 
quale ha disputato una par¬ 
tita mollo guardinga (anche 
perchè la .sua difesa è incap¬ 
pata in una giornata nera) 
non ha fatto stravedere, an¬ 
zi si è mantenuta .su uno 
standard di gioco piuttosto 
bas.so, ma alla distanza ha 
fatto sentire il peso della 
sua maggiore classe, il pc.so 
di uno Schiaffino in.stanca- 
bile e di un Liedholm il 
quale li.i t.ippato continua- 
mente i buchi della difesa, 
su.ggciendo cose buone anche 
all’attacco. 

j In quanto al Catania, giti 
I decimato dai continui infor¬ 


tuni, esso è partito probabil-i 
mente per ottenere uno zero 
a zero. Fin dall’apertura di 
gioco ha affidato a Malin- 
verni il controllo di Schiaffi¬ 
no c a Spartano il non in¬ 
vidiabile compito di franco¬ 
bollare Ricagni: e il piano di 
Andreoll ha funzionalo per¬ 
fettamente. Poi venne l’in- 
foitunio a Pattini e lo cose 
cambiarono. 

Bella giornata; splende il 
àole. ma non fa caldo. Le 
tribune sono prese d’assalto 
fin dalle ore 11. La società 
.siciliana ha venduto 30 mila 
biglietti, 4 mila sono gli ab¬ 
bonati, un migliaio i porto¬ 
ghesi: lo stadio è pieno zep¬ 
po. L’entusiasmo è alle stelle. 
Solo l’Etna è oscuro, incap¬ 
pucciato. Ma non abbiamo 
tempo di guardarci intorno. 
Una serie di scoppi lacera 
l’aria, rompo l’incanto; sono 
i mortaretPi caratteristici, 
omaggio agli ospiti e ai be¬ 
niamini. 

In questo clima di entu.sia- 
smo s’inlzIa con il Catania 
che si distende aU’attacco e 
co.struisce un’azione pregevo¬ 


le sotto la porta di Buffon, l 
Ma interviene deciso Silve¬ 
stri che calcia lontano. 

Si capovolge il fronte e 
Pattini, probabilmente un po’ 
emozionato per l’esordio (ha 
33 anni e oggi, dopo una 
sfortunatissima carriera, gio¬ 
cava per la prima volta in 
serie A), sbaglia la rimessa 
e la palla perviene a Nor- 
dahl, piazzato a pochi metri. 
Nordahl ha accanto Boniardi, 
un ragazzo atleticamente e 
tecnicamente a posto, e l’oc- 
casione sfuma. 

Un’altra occasione la sciu¬ 
pa pochi minuti dopo Schiaf¬ 
fino, libero. Mischia in area; 
il pallone giunge tra i piedi 
deH’uruguaiano che calcia 
alto con troppa precipitazio¬ 
ne. 

Il Milan potrebbe andare 
in vantaggio al 2(5’, ma Soe¬ 
rensen sciupa malamente 
un’ altra occasione d’oro. 
Cross di Ricagni dalla sini 
stia, Soerensen è solo, ma 
Invece di .stoppare jireferisce 
sparale in porta al volo: la 
palla sorvola la traversa o 

Si giunge così all’azione 


del rigore. Nordahl a metà 
campo passa corto a Schiaf¬ 
fino. L’uruguaiano si de¬ 
streggia e invita Ricagni con 
una pallonetto lungo. Il «pe- 
tisso » non si fa pregare e si 
precipita sulla palla: la toc¬ 
ca, se raggiusta, quando •vie¬ 
ne caricato contemporanea¬ 
mente d« Pirola e Spartano. 
Non lo ' chiudono ma Ri- 
caghi va a gambe all’aria. 
Bellè indica il dischetto af¬ 
frontando le solito discussio¬ 
ni con i rosso-blu e Liedholm 
lealizza facilmente. L’arbi¬ 
tro pelò aviebbe potuto la¬ 
sciar correre: 8 su 10 dei 
suoi colleghi, in questi casi, 
non ricorrono- alla massima 
punizione. 

Nella ripresa il Catania si 
presenta in campo con una 
formidabile carica di volon¬ 
tà di liscossa e al 7’ raggiun¬ 
ge il pareggio; azione sulla 
destra, Spartano lancia a 
Gotti, que.sti dà a Ghiandi 
che porge a Cattaneo il qua¬ 
le a volo manda il pallone a 
stamparsi contro il palo. Sul 
rimbalzo si fa avanti Spi¬ 
kofski: la cannonata a mezza 


Sorprendente vìttulo o Nopoll 
del Twino di Fressi per 2-0 

Due sUncale (uun pur leuipu) di fìcrloloiii e Bucci 
(iiocD coìilu.'^n degli iv/./Airvi in loiio iiiitiore 


altezza del tedesco è di quel¬ 
le che sfondano le reti. (Quel¬ 
lo che segue sugli spalti è 
inimmaginabile: non aveva¬ 
mo mai assistito a una simile 
scena di entusiasmo. 

11 gioco riprende in un cli¬ 
ma arroventato. Il Milan, 
che sonnecchiava, si sveglia. 
Schiaffino (le migliori azio¬ 
ni partono sempre d<i lui) 
lancia di precisione a Nor- 
dah], I! ' pompiere - c solo 
davanti a Pattini, ma il tiro 
molto ingenuo finisce Ira le 
capaci braccia del guardiano. 
Quindi si ha il tiro di Soe¬ 
rensen e l’infortunio di Pat- 


TOKI.N’O: Lavati; .Molinu, Gros. 
Su, ClisL'ela; Rear/ot, Moltrasiu; 
.Vrttoniutti. Sentimenti III, Bacci, 
Hiith/, Brrtuloni. 

N.APOI.l : Riigatti: Comaschi, 
Tre Re. Viney; Castelli, Granata; 
Vitati, Ciri-arelli, Jeppsun, .Xiiia- 
dei. l’esaola 

.Arbitro: Urlaiidini di Roma. 

Reti: al 7‘ del primo tempo 
Rertoluni, all'II' della ripresa 
Barri. 

.Vote: Circa qiiarantaintla 

.spettatori in una itiornata limpida 
e piena di sole. I.ievi incidenti a 
BiiKalti e Clcrarelll. Calci d'aii- 
Kolo 7 a 1 per II Napoli. 


(Dal nostro oorrispondente) 

- I 

NAPOLI. 10 -- L’crmi-tisnio 
(il Fio.s.si ha avuto ragione del- 
l'anti-talticisnio di Monzuglio, 
e così il Torino ha bqiiid.'rto 
con un punteggio netto ed in¬ 
discutibile il Napoli, clip ora 
par.so « grande » a Bologna. 
Dopo poche azioni di assaggio 
il Torino eia pervenuto alla 
prima segnalur.a. L’.ozione e la 
realizza/ione del gol .sono sta¬ 
te bellis.sime. Quasi tutti i gio¬ 
catoli delia prima linea gra¬ 
nata lianno toccato la palla. 


die (• passata disinvoltamente 
da un piede aH'altio fino ad 
ndagiaisi in fondo alla iole di 
Bugatti spintavi da Bertoloni. 
Il merilo maggioie va comun¬ 
que a Buthz, che aveva « pe¬ 
scato » con un intelligente pa.s- 
saggio e airindietro l’estrema 
sinistia. Pur riconoscendo il 
mento di Bacci e Antoniotti 
che avevano iniziato la ma¬ 
novra. 

Gli az.zuiri partenopei non 
ioagivano che fiaccamente e 
disoidinatamente. C’era ciual- 
cosa die non andava nella 
squadra e die inceppava il 
giusto funzionamento del gio¬ 
co. Il tandem Amadei-Pesaola, 
per e.sempio, era completamen¬ 
te nullo. Il fiascatano era .su¬ 
perato in velocità, sullo scatto 
e nel « takle * dal fine Bear- 
zol, mentre Pe.saola .si dime¬ 
nava nel suo caratteristico sti¬ 
le ma senza costrutto. .Teppson, 
al centro, era controllato .se¬ 
veramente e con decisione da 
Grosso e Ciccarelli era rilut¬ 
tante al tiro a rete ed impre¬ 
ciso nell’impostazione delle 
azioni, anche se correva in 


la jDventos anacca per l’intera parlila sema prolilto 
e laTrie sllna la sorprende flue volle in cenlrople ile (2-1) 

I bianconeri si perdono in un gioco di passaggi inutili e soccombono alla più pratica manovra 
degli alabardati - Fischi per la Jiwe, che ha segnato su rigore, e applausi per gii avversari 


.|U\KNTVS: X iuta. Travia, fcr- («riu-r a favore detta .liive soni» 


rarìn. Manente; .'Mniillro, Tiirelil;| 
.Miireinelli. Rniiiiierli. 'ManniirrI, 
llrniiée. l’raesl. 

TIMKSTIN.X : Solitali, Itrlloni. 
Nav. Valenti: l'elaKiia, fian/cr. 
I.iirrnlini. Curii, Serrhì, Jensen, 
Salthatdia. 

.A r b i I r n ; raiirpa di Genova. 

.XI a r e a I o r I : nel priino tem¬ 
po al 32' l.neentini, al 34' Prarst 
su rigore. Nel sernnd» al ZF 
Jcnseii. 

Anifotl: 17-'' per la .liiveiiliis. 

SI’KTT.ATOR: 25 nula rir«a. 

NOTE: Irtiipu hello, ma .inol¬ 
ia piiilfusto frizzante. .X traili 
un po' di sole molto anrniirn 
.XI 16* del primo (rnipo. .Xliirri- 
nclli. sruntratosi iiirideiilaliiienli' 
run Soldan, iisriva per porlii nii- 
ntili. ma subito dopo, rieiiirafo 
in rampo, iitiando mancavano 
jiorhi niiiiiili .il riposo, se ne ro¬ 
dava senza attendere il tisrhio 
dril'arliitro. Non zoppicava. nt'V 
aveva lialliito forlemrntr la le¬ 
sta Lo visitava nri;li sposlialui 
il niediro, temendosi ima lieve 
rnminozionr re'relirale. L'infortu¬ 
nio. invere, non era crave per- 


st.iti dieiassrlle. 
della rneslìiia. 


I (Mitro soli due 


(Dal nostro corrispondente) 

TORINO, tu Dopo :iiiiii 

di(“ non poi (lev.I d:i valiti ni 
propini pubblico, l.i .luve lin 
ceduto (il fronte ;ill;i Tiiestina 
per due .i uno X'ittoii.i nieri- 

l. if.i (ieeli .•^l.•ll>a^(l;^tl, emeo 
fnrrngilioso dei « liianeo-neri », 
.Il ini rnegio disculiliile Molto 
piilililuo pei Tonno- eiic.i ven- 
ticiliqueniiì.i pei.'-(Mie 

(ire. gr.indi npplniisi .i tutte e 

.-XIl'.ipiMriie (ielle due s(pin- 
due, molli m:i/zi di fiori, gil- 
d.i ;dTettuose n .Soid.iu o a N.i,', 
che iiidoss.ino I,i ros-a ni.iglia 
dell I Triesliii.i 

.Str.in.i e difficile scpiadra 
(|uest,i Triestina. Ha un .s.inguo 
freddo eccezionale, non perde 

m. ii l.i ti.st.i e. .iiu Ile nelle mi 
scine pili furiosi , s.i districar¬ 
si ,1 mer.'iv ieli:i. .ni oci in ehm 
si. talli .1 e la sua .iliitudine .il- 
le p.iitdi' difensive Quando 


che poro dopo l'inizio del se-|.indie s,sl lìniie delia pariit.i 


rondo tempo l'ala riappariva ri 
prendendo il suo posto e rice¬ 
vendo quasi immrdialamrnir un 
altro colpo in testa, senza die 
.accusasse cravi stordimenti I 


ANCORA DELUDENTI I CAMPIONI D’ITALIA 

Inler-Pro Patria 2-0 


IXTER: Ghrzzi. Vincenzi. Ree- r 3 ddop,ii.-l \.1 :1 

nardìn. Giaromazzi: Neri. lnver-|occa'.o!i. vcniv 
nizzi; Armano. Mazza. Rosa, fsko- 
Rlund. Lorenzi. 

PRO PATRI.A: Lboldi. Garibol- 
di. Fossati. Tlnnati; Settembrini. 

Frasi; Toros. Pratesi. Ifoflin;;. 

Crcconi. X'rnlnri. 

Arbitro; Ritato di Trirslr. 

Marcatori: Donati (auto. | 
rete) al 30* del primo tempo; Sko-I 
glnnd al )' della ripresa. ; 


la .luve .-iti.-icc.nva disperata- 
meiiTe. (|uarid(i l.i .luve .ivev.i 
per-n la lesta e si cott.Tva al- 
] arreinli.iceiii seiv a^cMnicntc 
CIMI Feirariii. umi Manente, 
j persino, in prim.i linea, l'ospi- 
Ite in m.igita ross.i non li.i m.ai 
(fatto ( ii'C precipitose, .lileggc- 
Gcndo'i 'cnipie dall.i .iifosa 
!con belle puntate dei suoi in- 
'sidiosi-simi attaccanti- .lensen 
iSeccln, S ibtiatella (- I.ucentini 
I L,: -luve do» rollile ctMiO'CC- 
' n- iieno l,i Triestin.i. tr.idizio- 
[nalmente favorita nei suoi m 
j coni ri s'on i Inanconeri Aiielie 
vanL.us < .Xiirc'''“Ila. ia .fuve h;i invece 
ano sprc. ale daeii j .ittai c.ato in tn.»ss,i, nia con p.is- 
avanti cero azzurri, cne ormai! sagci corti, con continui rinc'i- 
avevano nunn g;oio ili. pri.\ .vti ] ^efii.inicnt 1 . lasciando 
« iizror 


una vela mae.sira di tattica e 
(il psicologi.i. Ha ront rollato 
liene ogni avver.sario. c con 
puntate improvvi.se. a tratti ro- 
veseiav-a la situazione fulmi- 
neameiile in suo favore. Sul 
mumento. iia una resistenza 
nella difesa .id oltranza die ha 
del prodigioso. Si picchia .sem¬ 
pre epiilio iin muro. O Io si 
.sfonda subito, nei primi minu¬ 
ti. di '(irpres;i o r'è il rischio 
di dover rassegnarsi e romper¬ 
si 1,-1 test.i. Ottima la difesa, 
nnfoi/ata quest'anno da Sol¬ 
dan e Nav. (hiitile l.i mediana, 
e lirill.inte nell'attacco, che x-a 
al so(io senz.i multe parafrasi 
tecniche, la Trie.stina ha vinto 
oggi. Climi- si diceva, meritata¬ 
mente 

La cion.ic.i tutta z.cppr. di 
farr.igiiKi.se e .sterili az.ioni di 
att.u(-(> da p.irte della Juve, ha 
due o tre acuii brillantissimi 
della prima linea rossa, che 
ha saputo rovcscrare l.a situa¬ 
zione .1 proprio vantaggio pro¬ 
prio (piando gli ax’X'crsari prcn- 
dev.ir.o un po’ di fiato ed era 
no si,-incili di attaccare. 

Sin liairinizio della pariit.i. 
dopo un'azione, al 4', .ìi Boni 
perii. SI e visto che ogni v-ol- 
la che la Triestina operava di 
conlropiedv' le cose si metteva¬ 
no male. Al 6* Ganzer porge 
la p.dl .1 a Jensen. che scende 
.3 gr.iniii falcate, lascia • sur- 
place . Ferrano, lira rasoterra, 
ma Viola, .illurgando una gam¬ 
ba. riesce a dex'iaic. Due pas¬ 
saggi. Ire al massimo e poi il 
tiro questo e il • sistema » 
quando si arriva oltre la pro- 
pri.i mela campo 

Per contro, dall'altra parte, 
nella .luve, avvenuto il lancio 
mela campo e giunta la pal¬ 


li C. T. Bologna ha vinto 
la « Coppa Bossi » 


pass.,re i Li ,n prmia linea si dava ini- 
I li tt'mpo srtnpre C(in i.i palla j/u, .il I.iv-oro minuto, al pas¬ 
ti ceppo teniii.i, con virtiiosi-.mijsagcio l.iteiale, .ill'arrcsto inii- 
jche voIev,ano impiession.Trej tiR-, .^R.-r .finta» Regi.strare 
ì ,i \\(-1 sarai non rius, iv .iniiì tutit li- azioni lo fa»-orc della 
l.ilf.ilto neiriiitelito II difetto! Juv c s m-bb» 


MILANO. 10 — I bustocehi. 

scesi in rampo con l'evidente in¬ 
tenzione di puntare tutti : loro 
sforzi sut pareggio, -i cono hie- 
rati con il « catenaccio •; e per 
quasi tutto il pr.mo temim ’a tat¬ 
tica ha dato 1 suo. frutti. Solo 
al 30' infatti lairenzi. serv il,, da 
Skoglund, xatlava in 'dribbling» 
c dalla linea di fondo operava 
un tiro tagliato che, deviato an¬ 
che da Donati, v!o1av-a la rete 
di ITboIdi Con un punto all'at- 
tivo l'inter. si trasformava e per 
una ventina di minuti ireiteva in 
mostra un buon g.oco 
AI ]' della ripresa, a conclu¬ 
sione d. una pregeco'e a/ione 


quale ha cozzato il oipvanis-l>‘'cn-Iincrnu7i-lxucnzi. Skoglund 


GKNOX .A. J(i — La c .':,i,,.cein(' 
de! (’ T Bologna ha v.nlo ..i cop- 
p.. ' Rcn.it,, Bos,., , pi r tc.misti 
jiin ore. nazionai-, giunta .i 'a -sii-i 


eia ns( «Mit rato lo scorso anno. 

iiisiimma 

Olivieri «■ un buon allenato¬ 
ri-, no ha d,-ito l.i prova spesso 
.iltro\-o: ma dove esservi nella 


p.IZZfsCO 


una 


‘CsTa t'ciizionr l.a c i;t,>ria oeuvi-fute qualche noc-i\-,i interfe- 
squacira bolognese, .illesa Uo-io i^iinza (li dirigente • faccio-tul- 
riiUit.iIi ilciie due' giornate ;>rei'c-j t,,-io • che rovina le cose*. Man- 
denti. t 'tat.T con'Cgn t« '»nzijp_, Ricagn, nell.i prima linea, 

sopr.iltuTto Un gl.in 


tropt’’" 'torzo dai fe.'.n, .. . •!,- 
sono iniito-t. sii;',» se Drino 
Ne.ia cl.is-itìca tinaie Virl-.i* Bo¬ 
logna e se Tonno s,,|,o -eiondi 
a pan punti mentre il < Partnii . 
di Roma ehiude la gr.iduaior .1 

La Coppa non , -lata .is-egna'.i 
al CT Bo'ogna i-lie '.’ueva v.nTij 
in preicdonza nel l‘i51 c nel 195.1 - 
in quanto li regolamento slah,.:. ‘ 
'.e (Ite '0 ->iIto I’ decimo tssf., 1 


consei ul.c e. 


Un gl.in lavoro.! 
lu'ssiiii tuo. altC'.i. giochetti, 
r).i-s.,i>gi sh.igliati E' inutile, 
poi, m.ind.'.re Ferrano, nell'iil- 
tinio (piarlo d'ora, all’attacco: 
-•luadre conte la Triestina non 
si II rr,,rizzano di corto per 
" * • K (dine la Triestina ve 
solfi divei'C ni'iratluale 
< , Itili.do 

I ..1 Tricsii,,., »i dimostiata 


vera grandine nr.-i grandine 
inn,,cua. poro 

Invece, ecco che dopo una 
mezz'ora di netto predominio 
.inventino, la prima rete ridia 
Triestina Siamo al 32’. Sabba- 
tella. scanalo Travia costeggia 
la linea di fondo, passa al mil¬ 
limetro a Lucentini. che sta 
arrivando e che segna da due 
metri, di punta, imparabil- 
niente. 

I.a doccia fredda svegli-i un 
uo’ la Juve, per quanto il .suo 
ritmo di gioco si m-antonga 
sullo stesso livello. Pero, due 
minuti dopo, giunge il nareg- 
gio iiisoerato. con un ngor* 
Valenti ha toccato la palla tn 
area c Pracst trasforma impa¬ 


rabilmente sotto la traveis.T 

Sul pareggio, .si continua con 
I (lue toni. ì due ritmi, sino 
alla fine del primo tempo, l.a 
boriosissimo quello dei tori¬ 
nesi; ficcante, quando c'è uno 
spurio nel (|uale passate la 
palla, quello dei triestini, che 
basano il loro gioco sempre 
sull.i .abli.-ittonatissima difesa, 
dalla quale spiccano il volo 
verso Viola. 

Nel secondo tempo, la fac¬ 
cenda non cambia. La Juve va 
più in fretta, è vero, ma corre 
soltanto più in fretta, non è 
che il pallone abbia acquista¬ 
to velocità. Corrono di più gli 
juventini, ecco tutto. Ma con¬ 
tinuano a passarsi la sfera da 
distanza lav'vicinata. E' una 
specie (li fuoco di bordata, ma 
senza mira, con precipitazione, 
senza nesso logico, spesso. E 
dopo un dieci minuti di que¬ 
sta sarabanda, una puntatina 
degli al.abardali che mette il 
cuore in gola ai difensoii to- 
rine.si. Tutta la fisionomia di 
questa parte deH'incontro dal 
primo all’ultimo minuto della 
ripresa sino al 2fi’ è questa. Un 
diluvio di .azioni juventine. 


una ilife.-.a sfretta e c.ilnia che 
rimanda lutto, un « rigore » ne¬ 
gato dalFarbitro ai torinesi e 
quindi il goal della vittoria 
(iella Triestina. 

AI 26'. Sabb.'itella lui la pal¬ 
la. scende sulla sinistra e con 
un tocco calmo e astuto, pasia 
a «Tensen. Questi, senza indugi, 
scatta :n avanti, prende il pal¬ 
lone e .'I infila Im Ferrarlo e 
Manente. Sta per tir.iie: Viola 
fa un passo in av-aiiti. .lensen. 
allora, lira, ma (-011 calitela, 
dolcemente; il pallone passa 
sulla lesta ili Viola e \., ad 
adagiarsi ni fondo .dia rete 
ju ventina 

Da q'oesto tninuto. alia tìiic, 
li iiailamnie. La .luve nunida 
avanti tutti, rischia un paio di 
volte di es.scrc anco-.-a battuta 
ma non passa. Nav fa meravi¬ 
glie. resistono tutti i suoi com¬ 
pagni. Al fischio finale, un su- 
bis.so di fischi per la Juve. che 
e.sce a capo chino, e gr.indi 
applausi alla Tnesfm.i. che si 
porta al centro del campo per 
salutare 1 venticinquemil.i. 

GU'I.IO CROSTI 


CO\ DUE CzOAL DI BETTIM 


Udinese-Genoa 3-0 


UDINESE: Romano. .Azimonti, 
Dell* Innocenti, Zorzi; Sniderò. 
Magli; Perissinotto. Menegolti, 
Bettini. Selmonsson. La Forgia. 

G E N O .A : GnaUzzi, Cardoni, 
Emoli, Becattini; De .Angelis. Det¬ 
tino; Dal Monte. Plstrln. Flrotio, 
Larsen, Corso. 

.Arbitro: Campinati di 'li- 
lano. 

Reti: nel priino tempo Bel-j 
tini al 10' r al 20'; nella ripresa 1 
Mrnegotti al 3T. ! 

Spettatori : 10.000 circa. 

Note: Lievi incidenti a Gna- 
lazzi c Romano. .\I 22* della ri¬ 
presa l'arbitro ha espulso Bettini 
per aver colpito con un calcio 
Delfino. 


disunita alt'attacco ed ;i Genoa 
ha attaccato a lungo per r.durre 
almeno le distanze. Noi pieno di 
questa infruttuosa controlfcnsiva 
è giunta la terza rete del b'anco* 
neri a! termine di una bellis-inia 
azione. 


Notizie in bre\e 


lungo ed m largo. L unico ad 
yveie le idee chiaie e preci- 
■se, runico che riusciva a crea¬ 
le .seri grattacapi alla dife.sa 
granata era Vitali, che sta at¬ 
ti avei snudo un momento di fe¬ 
licissima vena. Ha tentato ri¬ 
petutamente il gol. Vitali, ma 
Lovati ha detto di no in m;i- 
niera magistrale a due colpi 
di testa magnìfici, ed un’altia 
volta il pallone ha .sfiorato l'in- 
ciocio dei pali. 

Ma non solamente l'attacco 
del Napoli oggi non andava. 
In difesa faceva pauiosamente 
acqua Comasclii, sempre più 
falloso ed irniente, mentre i 
laterali non calibravano il pro¬ 
prio gioco. Gl anata, poi, lascia¬ 
va ttoppa libertà a Buthz ed 
il lede.sco sapeva ben tipprofit- 
tarne. 11 Torino, invece, appli¬ 
cava con intelligenza cd at¬ 
tenzione il piano di Frossi a 
.sfaldare l'impianto di gioco az¬ 
zurro servendosi di Sentimen¬ 
ti III come pedina di raccordo 
tra l’attacco e la difesa. Il mo¬ 
denese ha svolto con profitto 
la sua mansione e nella ripre¬ 
sa è stato aiutato da Antoniot- 
ti e sovente da Bertoloni. 

Il taccuino registra una lun¬ 
ga serie di ingarbugliate azio¬ 
ni azzurre, che si conclude¬ 
vano spesso in serrate ed ac- 
cesi.ssime mischie. Pochi gli 
squarci di bel gioco, e le uni¬ 
che manovre di respiio ampio 
e di concezione ordinata sono 
del Tonno, che opera in con¬ 
tropiede. Dopo il primo gol 
» granata », al 15’ Vitali effet¬ 
tua un acrobatico colpo di te¬ 
sta che Lovati para in bello 
stile. Quindi fugge Jeppson, 
tallonato da Grosso. Il centroa- 
vanti svedese, che ha in tri¬ 
buna le sue sorelle giunte dalla 
Svezia, non «a fare di meglio 
che tirare a lato. 

Al 2.5'. il Tonno sciupa ba¬ 
nalmente un’altra favorevole 
azione. La palla, da Buthz. pa.<- 
sa a Bertoloni, die cerca di 
ripetere il tiro del preceden¬ 
te successo. Colpisce, però, ma¬ 
le con l’esterno del piede e Bu¬ 
gatti può p.irare facilmente. 

Ancora qualche rapido con¬ 
tropiede del Torino. Pesaola 
batte una punizione e Cicca- 
relli tocca il pallone in una 
posizione molto favorevole E’ 
libero e si aggiusta la palla. 
Ma il tiro sfiora l'incrocio dei 
pah. 

Nella riprc'a, il Napoli appa¬ 
re più deciso, ma sempre im¬ 
precisa c piena di orgasmo la 
sua azione. Al 3’ si mette in 
moto xAmadei. Il frascatano in- 
x'ita Vitali aH’azione, e l’ala 
destra fugge tallonata da Cu- 
.sccla. Giunto sul fondo. Vita¬ 
li SI libera ancora una volta 
del suo avversario, quindi con- 
x'erge al centro, tira con for¬ 
za, ma Lovati è lesto a chinar¬ 
si e a raccogliere la sfera. 

.Airir il gol che taglia defi¬ 
nitivamente le gambe ai padro¬ 
ni di ca.sa. Moltrasio, infatica¬ 
bile e poderoso, il miglior uo¬ 
mo in rampo in sen<=o as.solu- 
to, lancia sulla destra Buthz. 
Il fode.sco pare in posizione di 
fuori gioco. Il segnalinee, co¬ 
munque. non s'oandiera e Bu- 
Ihz proscg’.ie. Evita Comaschi, 
si ax'X'icina a Bugatti. quindi 
la.scia la responsabilità del ti¬ 
ro a Bacci. che ha seguito l’a¬ 
zione del compagno e si è por¬ 
tato a di.stanza utile da Bu- 
gatt! Un colpo preciso raso¬ 
terra ed il secondo gol è fatto 

Il Napoli non si arrende an- 
‘cora e produce adesso qual- 
•cosa di buono. I giocatori sem- 


Ungheria-Svizzera 3-0 

SX'I/ZERA: pailier, Ncury 
imtol; Kcnieii, Krisunanii 
X'i'tscli; Anteneii. Urtllainaii 
IIuckì, .Xleier, FcsiK'l 

UNGHERIA: Bnisits; Itu 
zaiiskl, Loraiit, I anlui-, ilo/- 
sik, Szojka: Salili,ir, Ki^sis, 
Uiilet,'ktiti, l'uskas, Fcii'Xtsi 

BUDAPEST. 10. — Ciré» 90 
mila spDtlatori hanno jirticn- 
ziato osfii, al Nepstadlun, alia 
partita Unglieria-Svizzera che 
si è svolta con temperatura 
freddissima. La grande arena 
era letteralmente immersa in 
un mare di brillila. 

Durante il primo tempo sii 
attaccanti linghciesi dai ano 
prova di netta su|ieriorit.'i. m.A 
i difensori svizzeri, spesso so¬ 
stenuti anche dagii ax’anti ri¬ 
piegati a difesa, riuscixaiio a 
contenere molti desìi attarchi 
dei magiari. Speciaimenie U 
portiere Patlier, nonosvante 
abbia dovuto incassare i due 
gol marcati da Koesis al 19’ 
e 33’, ha giocato una .splen¬ 
dida partita. Particolarmente 
ha fermato un pallone su 
calcio di rigore tirato da 
l’uskas e, nella fine del pri¬ 
mo tempo, ha .salvato la rete 
da pericolosi tiri cinque o set 
volte, facendosi lungamente 
applaudire. 

Fra gli ungheresi la difesa 
non è stata praticamente mes¬ 
sa all’opera. 1 migliori degli 
attaccanti, oltre Kocsis, au¬ 
tore delle due riti, .sono stati 
Piiskas ed Hidegkutl, da cui 
sono partite le migliori azioni. 

Nel prinio quarto d'ora 
della ripresa gli .svizzeri co¬ 
struivano eccellenti azioni 
nelle (|tiali si distingucsano 
Ballaman cd Egimann, men¬ 
tre in difesa si metteva In 
evidenza Ncur)-. Ma in questo 
periodo gii svizzeri manraro- 
no di facoltà rr*alizzatrlce, 
.specialmente Antenen che, so¬ 
lo davanti a Grntsis, metteva 
fuori. Un po’ |iiii tardi, quan¬ 
do ormai i magiari avevano 
ripreso la direzione del gioco, 
Antenen mancava ancora di 
poco la rete in un’azione di 
contropiede. 

Anche il secondo tempo, 
dopo il primo quarto d’ora ri¬ 
prendeva la fisionomia del pri¬ 
mo, con i magiari continua- 
mente all’attacco e Parller 
che difendeva la rete con 
grande coraggio. Puskas, San- 
dor. Kocsis ed ttidegkuti, ti¬ 
rando da lontano e da vicino 
lo costringcx-ano a salvare In 
corner un momento dopo l'al¬ 
tro. Tuttavia Parlier non «I 
è fatto battere ancora che al- 
rsT su un pallone ripreso al 
volo dal mediano Boksls. 

Nei finale delia partita gl! 
svizzeri ctTettiiax'ano vari con¬ 
trattacchi, ma gli avanti man¬ 
carono di precisione n si fe¬ 
cero portar via il pallone. 

Arbitro: Tolandese lorB. 


tini che rimane a terra do¬ 
lorante. Andi-eoli x’orrebbe 
mandarlo negli spogliatoi ma 
non riesce a conx'incerlo, c 
fa male. z\l 21’ Nordahl dalla 
sinistra crossa a Schiaffino 
il quale di testa insacca di 
precisione. Pattini, poveret¬ 
to, manco si muove. Al 24’ la 
terza rete del Milan. Rieagni, 
uscendo dalla destra, allunga 
a Soerensen che al volo col¬ 
pisce il palo. Riprende anco¬ 
ra Ricagni e realizza sulla 
sinistra di Pattini che nean¬ 
che questa x’olta può muo¬ 
versi. 

Sul 3 a 1 il guardiano del 
Catania lascia il campo e 
Spartano lo sostituisce in 
porta. Ma ora si giocherella 
per far trascorrere il tempo. 
Il Milan fa accademia ed,il 
pubblico fischia. E’ giusto: 
quando ormai non c’è più 
interesse agonistico si xoiol 
almeno assistere allo spetta¬ 
colo. Ma oggi il Milan non è 
in grado di ben figurare sul 
palcoscenico: ha tuttaxia 

conquistato la x’ittorla. una 
x'ittoria che non convince .'e 
alla fine la folla lo congeda 
a s’don di fischi. Applaude 
inx-ece lungamente il Cata¬ 
nia perchè sa che. q'jando 
la sfortuna si deciderà a la¬ 
sciare in pace ouesta bella 
squadra, allora fioccheranno 
le xM'torie. 

FR.AXCO MF.XT.AX.A 


Spa l-Novara 2-1 

SP.AI.: Berlocrhi. I.iirchi, F»r- 
raro. Mion: Morin. Rn»xl: Olivie¬ 
ri. Broccinì. Fontanesi, Monta¬ 
gnoli, Rernand. 

XOV.XR.A: Corthi, l’omhia. De 
Giovanni. De Togni: Feccia. Bai- 
ra: Alarzani. Formcntin. .Arce. 
Ejdcfiall, Piccioni. 

Reti: Marrani al 15' e Ber¬ 
nard al 19'del primo tempo; Mon¬ 
tagnoli al 15* della ripresa 

A r hi t r o : Marchese di Na¬ 
poli. 


FERR.\R.A. 10. — Soliamo 
innumerexo!; prodezze d; 


UDINE. IO. — L'udincfe tja ot¬ 
tenuto !a prima vittoria con una 
prestazione non circezionaie a spe¬ 
se di Una squadra che è apparsa 
tutt'altro che bene impostata Una 
vittoria perciò senza molta fatica, 
messa al sicuro al 2 iv con d'ae gol 
di Bettini. Sui 2 a 0 t fr.uìani. 
pur giocando con inpegno fino al 
riposo non riuscivano più ad ave¬ 
re ragione della difesa rossoblu. 
La partita si è poi riaccesa quan- 


r.AS.ABL.AXt'.A TKX.NIS: 

Nella tinaie del doppio - dei 

campionato di Francia Galtier e 
Duens De La H?.lle sono stati 
dichiarati vincitori per rinuncia 
delia coppia Schmitt-Jalabcrt. 
quc'st'uliimo non ha potuto pre¬ 
sentarsi essendosi ieri slogato 
una caviglia 

STOCCOLMA - C.ALCIO: Sve¬ 
zia balte Danimarca 5-2 (4-2). 
Hanno segnato: Eriksson, Niis 
(due volte). Sandell tidemi per 
la Svezia. Peter Hansen e Soe¬ 
rensen por la Danimarca. 36 (RIO 
spettatori, bel tempo, terreno 
molle 

PARIGI - .ATLETICA: In lina 
riunione allo stadio Jean Bouin 


j brano aver tratto slancio da i hanno prix'ato il 

questo col c si lanciano all at-j >Covar.i a'cnenn di un oareg- 
tacco facendo leva sulla mac-i g-.o Fra gh .nttaccanli '.orali 
giorc propulsione dei laterali Jc omer-o l'e.-ord'.en'.e italo- 
e di Tre Re, che si è fatto, argon:mo Josè Montagnoli, 
avanti. Ma qui si rivela la po-{ -Dopo -jn 'orexe predominio 
derosa organizzazione della di* de:.a Spa:. al 15. Marzani ha 

fesa granata, .saggiamente di preci.-ione una 

tesa s,*^"** aper'iUr.T dalia sinistra, ba:- 

sposta da quell emmente stra-1 Bertocchi con un tiro 


do l'Udine^ per l'espulsione diUl francese Godeau ha uguaglia- 
Bctt.ni. reo di un faì'accio sujto con 47".,i il primato nazionale 
Delfino, è rimasta nella riptcsaj.he aveva stabilito nel 19.52 Jac- 
in dieci uomini. La squadra si èlques Degats. 


tega di battaglie calcistiche ch> 
è Annibale Frossi. La mediana 
Bearzot. Grosso. Molirasio è 
una diga insormontabile ed 
.Antoniotti. Sentimenti HI e 
Bertoloni marcano e stringono 
da ogni parte le maghe azzur¬ 
re. che SI avventurano minac¬ 
ciose verso la rete del lun- 
ghis'-imo l.o\ati. Vano è ogni 
a'-allo II Napoli non passa 
B.ALDO .AIOLIS.WI 


dos.Tiis.simo. .Al 19* Bernard 
ha raccolto in area di rigore 
uno spiovente in .seguito a 
punizione battu'a da Morin 
e h.a paregspato 

I! Nov.ira ha marcato una 
certa .supremazia anche ne! 
primo quarto d'ora del’a ri- 
nresa. ma a’ 15' Montagnoli, 
ncuncaio»; frr due avver¬ 
ar! c 'ntf'-cc'".-’'.' un trax»er- 
'Ono. segnava la rete della 
Vittoria per i ferraresi. 
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IMPREVISTO CROLLO DELL’UNDICI ROMANO 

Il Saiilarl preso In velocilà 
è sc oniìllo a Follano (4-0) 

Tre delle quattro reti segnate portano la tirma di Mioni 


IPPICA 


Bol ogaa-Boma 4-3 

(Contuiuazlone dalla 3. pag.) jBisogna ottenere dal CONI il 

, . T* 1 permesso di allenarsi aH’Olim- 

Jensen, cornincia a crescere, giovedì. Non sono an- 

anehe petxhe l’attacco della ‘j ’ ^ ° s- 

Roma. agile e sgusciante alle 


Inaspettato trionfo di Lescaut 

D dlÀiatMiìm© alle 




I. ultimo duello Ira \ iaiiella e il \iutiloie è stato deeiso dalla lologralia 


S LORhXZO: Faina, Per.->1. 
More, Senracquu. Vinci, Valdur- 
fhi. Modesti, Clolelln. Siinonet- 
ti Luttazzl, Lecis 

TOLIGMO; BeUvinni. Coni in 
Colombo. Blasoni. Ghe^fzo, Cas- 
oin. Pinti, Riva. Mioni. Zumbel- 
li, CiBidelli 

Aibitio: bignoi Bolidi di Bo¬ 
logna 

Reti: nel pruno tempo al -*G 
Mioni, 42' Gandelli. Nella ripie- 
.-,a al 28' e 30' Mioni 


(Dal nostro corrispondente) 

FOLIGNO, 10 (GB Sabbutini) 
— Alla fine dei noi unta minuti 
il risultato è stalo di 4 a 0 in 


I RISULTATI 

e le classifiche 


GIRONE F 
I risultati 

^ Aiinunziala-Nuortse 
' Colleferro-Grosselo 
V Foligno-Sanlart 
Toi'rcs-<' L’Aquila 
' Monteponi-Italcalcio 
=• Orbetello-Terracina 
Sora'Perugia 


2-0 
0-0 

1- O 

2 - 0 
4-3 
1-0 
l-l 

Montevecchio-Frosinone 0-0 


Ternana-Romulea 
(disp. sabato). 

La classifica 


2-0 


L’Aquila 
Torres 
Foligno 
Sanlart 
Colleferro 
Sora 
Ternana 
Monteponi 
3fonlevec. 
Annunziata 3 
Orbclello 3 
Perugia 
’l'erraeiiia 
Roniiile.t 
Italcaleio 
Prosinone 
Nuore.se 
Orossetu 


0 

0 

0 

0 

0 

•> 

0 

0 

2 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

0 


4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
3 3 
3 3 


i: 

a 

3 
3 

3 2 13 


Le partite di domenica 

Frosinonc - Sora; Grosse¬ 
to - Monteponi; Italcaleio- 
Ternana; Nuoresc - Collefer- 
ro; Perugia - Foligno; Ro¬ 
mulea - Annunziata; Sanlart 
Aquila; Terracini! - Monte¬ 
vecchio: Torres - Orbetello. 


GIRONE G 

I risultati 

Maglie-’^ Andria 
.MolfetU-' Brindisi 
Campobasso-Trani 
^ Cliinotto Neri-Ascoli 
Fermana-Giulianova 
- Foggia-Sangiorgese 
' Matera-Cerignola 
* Potenza-Chieti 
' Pescara-aiclli 


2-0 

2-0 

2-1 

5-2 

u-n 

5-0 

0-0 

1-1 

1-0 


lavoie del Foligno cioè un pun¬ 
teggio che non ammette discus- 
bloni eulla sua talutazlone an¬ 
che se quattro goal di distacijo 
sono lioppl (lei un S Lorenzo 
armato di buona volontà e co¬ 
laggio. 1 « lalchetti » oggi In 

muglia veixle per dolere di ospi¬ 
talità. pallili di gran carriera e 
lenendo con autorità il campo 
sla in diicsa che aU'attacco han¬ 
no ottenuto la prima rete al 16 
del primo tempo 

Poi il Foligno e leggermente 
calato rneiitie gli ospiti acqui¬ 
stavano quota non tanto peiO 
da mettere in seno pericolo la 
jjoita di Beliiami incnire Riva 
iiorganizzaia le lila per iispon- 
dcre agli altaceanii uzzuiri ro¬ 
mani che non liuscivuno a lui 
bieccla nella dllesa folignaie 
dove Coniin e Colombo insieme 
a Gbezzo lavorai ano con la .so¬ 
lita continuità senza mal man¬ 
cale un intervento 

Ma è nella prima pane della 
lipiesa che i romani con Vinci 
passato all attacco dimostrano 
la loro grande bravura 

Ma la difesa del Foligno è vi¬ 
gile; Contili. Colombo, Ghezzl 
aiutati dulia mediana sono ctu 
jier tutto Sono pochi mmuii 
elettrizzanti ma la S Lorenzo 
non passa e sarà invece co¬ 
stretta a subire altre reti Que¬ 
sto il volto della partita: ecco 
ora un esame del singoli 

La novità per 11 Foligno è l’a¬ 
ver trovato Riva che per il suo 
gioco e le sue capacità ha fat¬ 
to si che tutt Oli reparto attac¬ 
cante oggi lavorasse ottenendo 
il risultalo già descritto 

I latera ospiti pur giocando 
così cosiì si sono via via ripresi 
e sono usciti fuori alla distan¬ 
za fornendo In complesso una 
beila partita 

Degna di cronaca è la partita 
di Palma che ho saputo con la 
sua classe limitare a 4 le reti 

Per la cronaca doboiamo dire 
che fin dai primi minuti 1 pa¬ 
droni di casa impegnai uno Pal¬ 
ina con azioni di Pinti (oggi in 
buona giornata ma verso la fi¬ 
ne .sfasato forse per la stan¬ 
chezza). di Gandelll. Znmbelli e 
Mioni. ,M 14' Ciolella da solo 
tenta di sccnare e con un foite 
tiro manda fuori di poco 

.M 20' su calcio dalla linea di 
fondo di Leels. Contin colpisce 
di testa o la sfera batte sul pa¬ 
lo Per poco gli ospiti otteneva¬ 
no la rete della bandiera su au 
togoal! 

Siamo giunti cosil alia prima 
rete: Mioni ricevuta la palla da 
Gandelli segna facilmente 

•Alio scadere del primo tempo 
Riva allunga e Gandelll che pre¬ 
venendo l'uscita di Palma segna 
la seconda rete. 


.Nella iipiesa ilojio la s.'iiiiatu 
dei lomanl. al 28‘ Mioni ricevu¬ 
ta la iialla in .seguito a una rl- 
mesa scarta due ditei’<ori av- 
lersari e da solo per olii e metà 
campo fugge batteiuln infine il 
poitiere aviei^surio poi la terza 
lolla Due minuti dopo é anco¬ 
ra Mioni ctie con 11 suo terzo 
goal porta il vantaggio del Fo¬ 
ligno a 4 leii 

Sora-Perugia M 

PERUGIA- Ohvuzzi. Martini, 
Piegars, Brandi, Paganini, 
Loiubard;. serlupini. Isetto, 
Tolti, Toina-oni, Gaudenzi, 

SOKA: Forlan, Medici, tìisi, 
Comiiiani. N'alaliiii. Mungo, 
Conti. Bastianini. Centoramo, 
De Cliaiid, Conticelli. 

Arbitro.- Vanni di Pisa. 

Miircuton: nella ripie.^a: al 3’ 
Centoiainc. al 40' Gaudenzi. 


1. H.iutlicaii d \utuuno con 1 
cinque milioni tlella sua dotu- 
ziuiie e con Ut -sua Un mula in- 
doi iiuilisainni ci lia latto a-’-'i- 
-iteie leu alle f’apannelle ad mia 
delle piu appassionanti e spet- 
tacnlaiinente aiiineenti pioie 
della stagione autunnale li) 
partenti ai naslii. ciiia lecoid 
nel dopogueiiu per l ippiKliomo 
loinano. ed aiiiio in lotogiaila 
tra uno dei lai oriti eii il .solito 
outsider guastateste ctie «■ un- 
maticaiille in quesii haiulieap 
Ha unto la Razza ilella Sila: 
non con il ipioiuto Lama II che 
ha risentito del giaie peso da 
CUI eia handicappali» m.i con 
I.esCaut che, pallilo con il com¬ 
pito di aiutale il piti i alido 
compaiano di sevuleiia »■ .-.lato 
pi'rtato dal lenon-enale jiiccoio 
Pi-a ad una ''Cn-a.'ioii.ile iltlo- 
1111 con-.e‘.;iuta mvli u'toi.i me 
tu della pioia su Vi.me'lii che 
lino a quel u.inoentu ,-tj, -.loia 
l ei'oluu della piota 

la Coisa d! Vianell » < ia ---al.i 
u»! < anelai Oro di t,ittica del - ec- 
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.All’arriio l.eseaiil |iri»<eile Vi.iiiell.i di un eorlu iiniso. 



' 



chio milamoniabile l*,io » » n- 
piloll ehi muliuadi» i.,iit 

saerliu-alo da un catino ui.i.i-- 
IO di paiten-'a il li* al lo »> di 
tulli eia viuscilt' a tioi.ot- oo- 
M-zi<in»' ed a c-luedeie alla i,- 
t>Clo■^a calali,I cU»l ■'i‘i'»'’ i al¬ 
cun lo siolzt» nc'l :no’oi'-i- ■ oi’i 


MERITzVTISSIiMO SUCCESSO DEI GIALLOVERDI 


Chinotto Neri - Ascoli 5-2 


I .il jiiii ii ù siali! (TunpIcliinuMilp conlmllalii 
ni - .Vloscii { 2 ). lliipi/.ziiii (2) c Uonaili i 


(lai i-oiiiii- 
niiiFcaloi'i 


•XSCtlLl: fasadic»; Aliata fii- 
staiitini: Nardi, ItosM, 'laz/inli; 
Oddi, Pullaslri, Onidptti, IMiitelli, 
Kizzitclli. 

CHINOTTO NERI: .\llu»ii/i: l’re- 
viato, Garzelll; Sordi, Benedetti, 
Cercsi; Ka,;az/iiii, .Husca, Banat- 
li, Cozzoliiiì, .Malaspiiia. 

RETI: Nel |iritiio leiiqici: al 43’ 
Mosca (rigore): nel secmidu idil¬ 
lio: al 11’ Mosca, al 'iX Uasazzini, 
al 2«’ Polbastri. al J'J’ l’inuili, 
al 31» Rasazzlni. al 3S’ Bon.iiti. 


(\. Santoro) — Nclt... .iidi- 
seutilnle. convineeiue. la vitto¬ 
ria del Cliinotto non f<i una grin¬ 
za. 11 lunUcggiu anzi, per me¬ 
glio rispecchiare il valore oc ile 
due squadre, avrchiie doviuo e.'- 
sere ancor più severo per gii 
ospiti se Albenzi non si fos^e In- 
sc-iatu sorprendere da almeno uno 
dei due palloni indirizzatigli per 
tutta la paititu dagli avanti 
bianco-neri 

Dal primo all ultimo istante il 
Chinotto ila comandato la gara, 
l-.a impos*ato i snot temi tattici, 
ha dettato legge sul campo. Il 
Chinottu ha ehiaramciitc messo 
in luce che ha uomini c niez.zi, 
ma deve ancora temprarsi al fuo¬ 
co del campionato, devo soprat¬ 
tutto lilicrnisi dalla pnu>-a clic 


La classifica 


Chinotto N. 3 
Molfetta 3 
Pescara 3 
Foggia 3 
Ferniana ;> 
Chic.i 3 
Giulianova 3 


Matera 

Melfi 

Campob. 

Potenza 

Tra ni 

Maglie 

.Asroli 

•S.Tngiorg. 

Brindisi 

rerignola 

.Anilria 


3 

3 

3 

3 

3 

.'{ 

3 

3 

3 

3 


0 

U 

0 

L 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

•> 

2 

•> 

1 

•> 


6 

5 

3 

4 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
3 


Le partite di domenica 

Ascniì - Anilria; Cerigno- 
la - Fermana; Chieti - Chi¬ 
notto Neri; Ginlianova - Po- 
lenz.i: .Maglie - Campobasso; 
Melfi - Foggia; Molfetta - Pe- 
.scara; Sangiorgese - Matera: 
Tr.ini - Brindisi. 


CICLISMO 


Fabbri 




in ifoiaia 


ii Xi Gran Premio XIRH 


S. STEFANO AIAGR.A, 10. .-i trovni.i miche i 



CHING ITO NERI - ASCOLI 5-2: 


Itunaiti realizza la quinta 


V ultima rete della giornata per la Mia «quadra 


L’ex campione italiano dei 
dilettanti Nello Fabbi i lia vin¬ 
to in volala i! XV Premio 
S.I.R..A. 

La gara è stata vel0fi3.sima 
ed il corridore laziale riusci¬ 
va a staccarsi dal gruppo nei 
pressi di Ponzano ÌMagra. Po¬ 
co dopo, però, riuscivano ad 
evadere dal gruppo anche 
Zucconelli. Ranucci e Alori 
i quali, dopo un tenace inse¬ 
guimento riu.?civano a rag- 
giugiungerc Fabbri nei pres'-i 
di (I^epparone. 

1 quattro procedevano uniti 
fino al traguardo di S. Stefa¬ 
no Magra e qui avveniva la 
volata che vedeva il trionfo di 
Nello Fa’obn il quale riusci¬ 
va di forza a distanziare i 


Zucconelli 

Ecc’t* l'oidinc di ai'i-i\o- 
I. FABBRI Nello tie;”A..S. 
Roma che comjiie i la'i kni.' 
del percor.-o in ore 3,49’, aha 
media o’-.tna di km. 39,300: 2. 
Zuccone’.l, Vincenzo de’.l’U.S. 
Sancarle-e, a duo macchine; 
3. Ranuc(-i Sante di C.S. Fi¬ 
renze. .',.1.; 4 Mori Mario del 
G.C. Ctemone-e, a 7" .5. Triolj 
Benito della Nicolò Biondi di 
Capri a rio"; 6. Sempnni 
Sergio del C. Mengoli Bologna 
7. Sarzì Sartori delia So¬ 
cietà Ferrari Mnreozzi di Ro- 
verbelia. s.t.; R. Bruni Dino 
del Peri.ile Carpigiano. -.t. 


lo tormenta ogni volta che la ] 
partita non si mette sul vcr.so 
giusto 

La .sc.irsa lon'-istcnza deli Jv- 
vor.'-autj. .stavolta, ha permesso 
alla sqiiadia giallo-verde di fare 
s-foggio di tutti I SUOI numeri 
migliori. 

Ecco ni bre\c la cronaca del¬ 
ta partila. 1 padroni di casa si 
lanciano subito all'attacco c Im¬ 
pegnano seri.inienle Ja difesa del- 
l'Ascoli la quale si difende alla 
meglio. AI 13' centro di Mosca, 
prende Malasplna tira di dcstio 
c tolpisre 11 palo. Continua la 
superiorità dei giallo-verdi e li 
portiere Casadio è costretto ad 
esibirsi ni dilTicili parate su tiri 
di Mosen e B<in;»iti. 

Solo al 43' il Chinotto riesce 
a passare. Raga/zini si incunea 
nel VIVO della difesa ospite: gli 
•^i fanno nuontro tre av\orsaii. 
che Io .stringono e per di piu si 
tmpappìnano tra il» loro tanto 
^ t-hc il pallone \ ione toccate con 

te.Ufi-la le Ulani, L'arbitro senza esita¬ 
zione accorda la massima puni- 
Fiono (he Mene realizzata da 


una bella patta per passarla poi 
a Pnitelli elio, senza esitare, inet¬ 
ti» in rete con un torte tuo dal 
basso in alto 11 iitorno di i..mi- 
m.a dogli ospiti termina ben pre¬ 
sto tanto che un minuto dopo 
Ragazzini, rcalizzandc la qoarta 
rete per la sua squadra, tronca 
ogni vcllcii.à di'lI’Astoli che su- 
biSee uii'allra rete al 33’ ad ope¬ 
ra di Bonaiti 


iidli'li» tputnclt» ju-l > et-mblaVii 
l". COI-,,! Muli» od 1 UVlt’hOll 

liitiaiiii tm'c'iili» Il lapo :! « ni- 
i.iui > l'i-a h.i pui'-atii * 1.1 
•(>((•(>(( con -.iiaoullnui 1.1 . .-n 
- 1 » 111 tempi) eli li.i KilN» \ iie- 

i«' 1 chili in mono ihe , i.u i .i- 
- . '-lU -.ui » c.ii ni II > 

l ’ (Olio iiiU'^o M-Oiii ' ; I d.:e 
tu.»’ 'ii’iiil ilePii . 11.1 , ed eia 
meessiiiia li» loioguiti-j pii s>la- 
billie il Miieiti>i-o 

no<:li .iHrl e nai 1 icol.li mento 
piai un.I I, Oui-a del ledili.o 
Lui.'pe»» limili ler/o dopo lina 
(»i>u ci).a'.:»'io-i-'S.ima e Ui Wlso 
Hoc iiiontio. rollio pio.i-.to i ca- 
tnlli della Mantova h.inno sten¬ 
tato a tioMue il ntnii) in nio/- 
'o a tallii o.meoilen: 1 II i.ito- 
iUo I it’Oinl -.1 »■ loinpolUdo con 
omno o monta .impie atteunan- 
t» O'.-'i’iKlt» iiin.i-'U. vittima di 
un oio-.s Wiso Bov nella (a-.c 
oinoiaU» de'la ’uo.a 

Via lapHlO e peilelio io -.lal- 
toi Gol Ola .1 •(ilo-.ta -. 11.1 piiin.l 
r.speiu-nza con i.in'Li p.menti ha 
I looidoi malo Iji -.uà ola--*-!' in- 
tein.izlonali- l.igomi osa il più 
svi'lio «*d aiipaiiva un animo al 
comuiulo -.fouito da K.innpeo. 
Tiiono «■'iK. Il duo di'lla .\lan- 
tov.» iVuineH.i .d Uuuo. \Vit.e 
Hoc Ionico ( ub aUii in giup- 
J>«» .-.(‘11.ito 

Piesto Kmi>t)co ao-,tu lite a ai 
comando Lipomi, ma veniva a 
s-’m tolta siipeiato da 'Inone 
ehi» 1.1 tiuM-ina\ii tii«»ivo Grlv ; 
poM/ioni ancoia niuiate jinchi 
iiiftii dopo Kiiiopeo miovamen- 
te al eonuinilo -O‘cuuo da I.igo- 
lui le.-eaut. <)il\. Lonigo «■ gli 
alili .-sempre in ginppo seiralo 
lAingo la cima. Europeo scgut- 
ta\a a eoiuUirio davanti a Li- 
gomi. Le>3Cant Ljniiii li lonigo 
tiieidie al largo -,i !a<e\.i luce 
Viaiiella che progiedita e pien- 
detii posi/lime 

Era ancora Kuiopeo ad entra¬ 
le j)t»r primo in diiiitura alluii- 
fiindo-.! allo Hieicati» mentie gli 
altri hi anni ano a iimtaglin- «■la 


N JC 

Vss 

(foto-tinish) 


imo -.peiiacoi») -.iipeioo \lineno 
1.) la'. uUi eiauo quasi hlUlu 
sle-.-.a line.i all aUe/zii della in 
tii-e.'ione delle in.ste o\e F.iiio- 
[11 o ceiciiia di holliaisi all at- 
t.iico di 1 igomi elle ai tra-.Cina 
Ili al lidio Wisc Boy menile al 
cent ili dell.» pi-.ta piogiedivalio 

I Olialo » Vianella al laigo della 
quale -.» i)i-onla\a Lama 11 
quindi l.eseam 

Pul.btico tutto in iiiedi per lo 
omusiasmo. Wise Boy e Lipo¬ 
mi n\e\ano nn eioss ed il iiri 
ino --1 iuie-.ti»\'a propiio nel nio- 
memo In eui VianelUi e lionlgo, 
te--ta a ti“.-.t.i. pioducevaiio il lo¬ 
ro s!or/o .Mie tribune la corsa 
.‘.einiaata tleciM» : con bello spun 
to Vianella debellata le iililnie 
ie-.i>icivze di loniito e huiierava 

II COI lacco Kiiiopeo allungniuto- 
.si al cenilo della pl.stii Invano 
tn.-eg\uii» dagli avverriarl 

Ma il finale «giallo» (come l 
colon del vincitore) tioveta nit- 
cma »»vt elitre ; dal largo, all al¬ 
tezza ilei pe.-.o. M avvirlnnva eon 
.spunto - eloci.ssimo Lescaut 
rmg'guantaca Viaiiella I due ca- 
tiilli loiiacnno testa a lesta 
l>i'opiio h’.U Ilio il pireoli) Pisi» 
riusciva a pievaU'ie per un cor 
lo nuiso. Terzo 

Kx’Co il dettaglio, 
tu nSB iiUici cdollpo ni lelaa 

1) corsa: 1. Finniarkcn. .-(ma 

\og tot V 14. V 31 8-2 Ac- 

cop 02t 

2) corsa: 1 Uso. 2 Kankaii 
Tot V 4-2 Ace 1V7 

3) corsa: l r.disiina. 2 Fa 

stigio 1 oi v -il» P l,=> !:t. \( 

cop n 

4) corsa: I .M.dilluiese ‘2 


V 1.=» P -27 -2-2. \r 


Bella rxima 2 
V IH P 14, in, 


7,01/1 'lol 

cop O.ó 

5) corsa: 1 
Bel c'/olii Tot 
\ce 26 

Handicap d’Autunno: I lo- 
hCa'U (Pisa) ‘2 Yianella. 3 Eu- 
lopen 4 Wise Bov. Tot V 58. 
P .58. 4.’). 70, Aro. 117 
7) corsa; 1 le Lama. 2 Patch 
li :t Phii riseti e 


SFORTUiXATA TRASFERTA DEI RANCAR! 


riposo CI ,si ,»s|-cttava 
una pronta riscossa dogli ospiti, 
ma fu inveì-*» il riijnotto ctie 
continuò indisturbato la sua 
rr.ar» la trionfale. Al 17’. con un 
un tiro da trenta metri. Mosca 
manda il pallone ad iiisa.-carsi 
all’incrocio dei pali. Sui due a 
zero i giallo-verdi gir.» ano sul 
velluto e olfengono u.o’altra rete 
■al 23'. Malasnina dà a Ragaz/iiu 
che in area si liliera del .-uo av¬ 
versario diretto e soiprende Ca- 
sadio. 

L'Ascoli solo ora si ricorda di 
altacearc e al 28'. su azione per¬ 
sonale di Pollastri, ottiene la sua 
prima rete. Albenzi era riuscito 


compagni Ri fuga fra i quali'.spurtiv;» Roma 


a parare la palla indiriz.’al ipl: 
La Ctippa in argento .. Co- IdaifattaccaoTc bianro-nero ma 

munc rii Santo Stetano .» è 

.. i IO fondo al sacco. 

5tnt3 n-siCgnntri Socictri 


Monleponì-Italcaleio 4-3 

I .-sjinli iiaiiii» .spanato il (niarlt» liital sti a 1 iniinito dalla liiiF 


.t/OiV'i t7'OiV/.- Musìi. Fnt-|presetiU». e finita eon un pilli 
latti. lialiiit. Taci'hi’lla. Alar 


Continua ad attaccare 1 ’Am-o1ì 
t- al .32' Rossi SI port.a av.inli .-.iii't’i' 


cliiitrft. C'n',rii. Lifcìirsi. Cit- 
rcllft, Bnrn.sffiiio. Trnprrso ///,i 
Tartara. 

/ TALCA LCIO. Ciccai tu i. 
La' .urtili. Lfirciiiesi. Leoiiori, 
Mririiiatli. Cani polonico, Loc¬ 
ri, Pici rati tatti. Crei. Brlardì, 
Piiniitìì. 

Al Olito Jaihtn^a 

Rt»ti: /. /< lupo: al .7’ Trarcr- 
vo III. Il 17' Tarinra, al 22’ 
Pici rantolìi. .<t f. tempo: all'8’ 
Tiirt'ini II l'i' Pictrnntoni. al 
3.S' Ciri, o» 44' Lucchesi su ri¬ 
mo < __ 

(Dal nostro corrispondente) 

K;LF2aIAS. 10 IZnrru). — 
Questa Cile non lui !e- 


•ni'>/ioni ai publiHco 


IcggU) munuiieo thè ii.-pec- 
eiii.i niiòlu bi-m* tulio l'aiiit.i- 
niento del gioco. Doveva fi¬ 
lino etili tif a due e già 
era agii ulliini minuti fiiiaiiiio 
rarbilro. eli», fino a quel ino- 
incnlo .SI era eomportato eon 
locie, con una deeisione iiii- 
pi'ovvisa eoiicetleva agli o.-^pi- 
ti un gol inesi.steiite i ipoita va 
in pareggio !•’ .«quadre dopi» 
che hi Monteponi ;i\cva eon- 
dotto tutta la partita in van¬ 
taggio. C »■’ voluto un iigoic 
che for.se I tirbitro ha ei.ncesso 
per farsi perdonare 1:» tleet- 
sioTie del gol a i i-iabifire le 


to miglioramento di feuma 
nella Monteponi. il cui attac¬ 
co comincia a girare molto 
bene, prova ne sia le tre reti 
.segnate; la prima da Tiaverso 
111 aU'inizio con un tiro po 
tenti.s.siino da fuori area; la 
.s-eeond.-i e hi terza d.i Tartara 
che, .salvo tiualche piccola 
pei'C.i dovuta più che altro 
al fallo rii non essere ancora 
ben in fi.ito. ha giocato bene. 

K i I ornarli? Bella .«quadr.i 
veloce, ben preparata atletl- 
camenle m;i mancante di 
aiiial’gama. Tutti, bene indi- 
virhialmente ma .scarso gioco 
di assieme. Le reti .cono state 
'Cgn-alc. come riicevamo al¬ 


ali e al centro, non ha autori 
tà nelle mezze ali. che non 
ric.scono ad inserirsi nella ma¬ 
novra. Ad un tratto, improv- 
vi,samente, esplode il gioco du¬ 
ro: picche, ripicche, litigi, 
scorrettezze. 

.41 30* ben tre giocatori so¬ 
no doloranti in terra; si trat¬ 
ta dei ro.ssoblu Rota e Bonafin 
e del gialloros-so Giuliano. «Vc- 
correre di massaggiatori e 
gran lavoro di spugne; si ri¬ 
prendo dopo tre minuti, ma 
senza Giuliano, che viene ac¬ 
compagnato negli spogliatoi, 
o con Rota all’ala. Jen.sen 
teizmo e Randon mediano 
z\d iiggravare il naturale 
ìmba’.a/zo tlel'.e cUfe.sU ros.so 
blu menomata, Carver inver¬ 
te le due ah mettendo Ghig- 
gia a smisira e Nyevs a de 
stia. Ma tiene gli ocelli aperti 
u corre ai npan trasferendo 
Giovannini a .-mustia sulle 
posto di Ghiggi I. mettendo 
Randon terzino su N.vers e 
riportando Jen>en al .suo na- 
turale ruolo di mechano. No¬ 
nostante lo sv.nit.iggu» nu¬ 
merico (10 conilo li. anche 
se in verità Rota all'a'a 
pressoché nullo) la Roma tien 
testa bravamente al Bologna 
che rin.saldato in difesa, si è 
subito riportato in avanti. 

45’: il tempo è scaduto, ma 
harbitro recupera. 46’... 47, 
minuti terribili con il Bologna 
tutto proiettato nell’area gial¬ 
lo ro.ssa: Albani respingo due 
V olle fortunosamente salvan¬ 
do altrettanti goal, ma al 48 
‘‘'ecco la rete: Pivatelli. da cir¬ 
ca trenta metri sulla sinistra 
fa partire un bolide che si 
insacca nell’angolino sinistro 
di Albani. Un goal spettacola¬ 
re. Subito dopo il fischio di 
chiusura. 

Ripresa: la Roma rientra in 
campo con dieci uomini, con¬ 
servando lo schieramento 
adottato dopo Tincìdente di 
Giuliano, cioè con Bortoletto 
al centro della mediana, Ce¬ 
lio mediano e solo quattro uo¬ 
mini all’attacco. Il Bologna 
parte fulmineamente e al 3’ 
.segna ancora: Pozzan e Bona- 
fm costruiscono al centro poi 
lanciano lungo a Pivatelli che, 
palla al piede, irrompe in area 
e mette in rete. 

I rossoblu sono galvanizzati; 
Jen.s’on e Pilmark infaticabili 
costruttori di gioco, riforni¬ 
scono palle su palle a.gli attac¬ 
canti. mentre la difesa spazza 
con autorità i vani tentativi 
giallorossi. Tutto pare deci.so, 
anche Carver sembra di que- 
•sto parere, quando al 14’ ri- 
.spedisce negli spogliatoi Giu¬ 
liano die era rientrato al 5’ 
per allinear.si completamente 
fermo all’ala sinistra. 

Ma ecco il « miracolo »; la 
Roma, spinta dal .suo grande 
orgoglio e dall’incitamento 
caldo del pubblico amico, si 
ritrova come d’incanto, .«i 
rimbocca le maniche e si get¬ 
ta in avanti. E’ uno spettaco¬ 
lo che strappa gli applausi: i 
ginlloros.s} .si buttano .su ogni 
palla, ■■ picchiano » dentro e 
non lesinano energie: .sj bat¬ 
tono tutti come leoni. 

E al 18’ ecco il goal; da 
una enne.sima mischia in area 
felsinea la palla schizza in¬ 
dietro a Venturi che, legger¬ 
mente spostato sulla dekra, 
fa parlile un tiro diagonale 
mollo violento. La palla filtra 
tra una selva di gambe, pic¬ 
chia contro lo spìgolo del pa¬ 
lo sinistro di Giorcelli e 
schizza in rete: 3-2. 

L’entusiasmo è incle.«c:-ivi- 
bile: il pubblico in piedi ap¬ 
plaude a lungo e incita la 
Roma a raggiungere quel pa- 
reggio die ora sembra a por¬ 
tata di mano. 

II Bologna accenna a reagi¬ 
re, ma la nui:,iCci non cambia: 
i gialloro.ssì continuano nel 
loro generoso, pme se disor¬ 
dinato. serrate. AI 19’ Gior- 
celli effettua uno speuacoiare 
■salvataggio, al '20’ un tiro di 
Nyers passa di una spanna 
.^pra la traversa, al 21’ Gior- 
celli ferma un nuovo ti.o di 


oggi. .\on SI può 
d.re che i bolognesi facciano dei 
complimenti ». CARDARELLI è 

vicino e aggiunge: « Il Uolo- 
na però hi giocato bene, ha 
iiaio e tecnica. Noi ci troviamo 
sempre di fronte a squadre che 
c i-ome se giocassero a casa pro- 
pri.a: a Roma fanno tutti i pa¬ 
droni. Il pubblico è lonnno, 
non SI seme •. 

Monsuiir » NYLRb ha 
to due o tre scatti da gran cani- 
ptor.e ehi} iettato a rete ma- 
gistr.thnente, in un p.aio di oc- 
c.oioni, sin.'.a .f^cr fortuna- «I 
due mediani de! Bologna sono 
tantastic! — co'nmenta — e 
anche Ballacci c un gigante, 
molto cattivo però! », CAR\’I.R 
commenta Ìtnpa>>ibile: « G.oco 
troppo duro, arbitro indu’.'.;ente: 
ma percliè ha tatto durati. 
primo tempo sette minuti di 
più? Con Giuliano in i.impo i! 
risultato sarebbe stato diverso. 
Sono contento per la volontà c 

10 slancio dei miei giocatori nel 
secondo tempo »». 

Tiiori gridano ancora, ora 
contro Vi.vn e contro Bologna 
tutta. E pensare che prima dcl- 
l'iniiio l'altoparlante accc.i a 
lungo diffuso le note patetiche 
di X Bologna mia! ». 

o 

Vi-ini e Car-ecr ebbero occa¬ 
sione di tniiurarsi come tattici 
dopo l.i nuT.ì del primo tempo. 
Come se giocassero a scacchi: 
le pedine ptinetpali erano Ran¬ 
don, Gioeaiinini, Jensen da una 
parte; Ghiggia, Nyers e Ci.lio 
dall'iiltra. Gli incidenti a Giu¬ 
liano e Rota complicarono an¬ 
cor più la f.tccenda. Ma quelli 
che risolsero tutto, tn definitiva, 
furono Pillmark, Jensen e il 
hravissimo Randon, con il loro 
tremendo prodigarsi, con i loro 
colpi d’astuzia, la loro tenacia, 
la erompente generosità. Tattica 
o non tattica ieri il Bologna 
aveva voglia di giocare sul se¬ 
rio. Lo riconosce prima di tutti 

11 presidente Dz\LL’ARA, na¬ 
turalmente raggiante: «Una par¬ 
tita maschia, veloce, non direi 
cattiva, a parte alcuni inciden¬ 
ti. Il Bologna ha voluto vince¬ 
re, e c’è riuscito, meritatamente. 


.^olti; ngo.'-f th( è stato t:a- 
mui.i’u» «la Lintiif'i. jl inizio. da T:.ivf»r.«a HI al 3’. 

Da un lapido e^'iinc» lìi’ìlt»! da Ta-^tara al 17’,-ii nas.«aggio 
niir» ‘•qu.ifl'-f. -I ' dova un tnr-jrli T.aver.«o III e a! 22’ -u pu- 

niziono tiiat.'i da Canipodonì- 


SI E’ INIZIATO ieri IL CAMPIONATO NAZIONALE DI PALLACANESTRO 


Mn ROHl-REIER 76-58 


ftO'I.V: f'enonl (13). Palermi 
(I). Fortunato (13). Dr Carolis 
(8). Perito (II), Asteo CSI. Cor¬ 
rioni (13), Wilson (8). Capitani. 
Menrarelli. 

REVER; Rossi (11) Della Chia¬ 
ra (14), 5ardasna (9). Borzoi (I). 
Campanini (7), Geroli (la). Ra- 
\an\elIo (I), Taels. 

Lo Roma aura mollo <ia muda¬ 
re !.'» questo campionato di se¬ 
rie .4. 

Questo e l’unico commento 
possibile alla partita disputola 
ieri contro la Reycr, Intendiamo¬ 
ci 1 giallorossi non hanno ru¬ 
llato mente; dopo un canestro 
• Dicialc dei ueneztam, hanno pre- 
.'o in mano le redini della par- 
ritn conducendo sempre l'incon¬ 
tro con una diecina di punti di 
.scarro. .Ma il gioco non s’c ci¬ 
sto. .Ves.^una trama, nessuna en¬ 
trata sotto canestro, appena qual- 

i. he 

tentativo 
sa la difesa a zone cwersana. 

Sientc altro anche come va¬ 
lori individuali. Bellissima la 

ii. riita di fortunato, pronto su 
tutte le palle, preciso nel Uro, 
intelligente nei passaggi. Ha 
combattuto con moìta prinfa ma 
senza mutili cattiverie- senz'ai- 
ITO e da annouerOTsi fra i mi- 
gliori in campo. 

1 due americani, nuoci acqui¬ 
si» giallorossi, non et hanno im¬ 
pressionato eccessivamente Wil¬ 
son e un buon palleggiatore c 
dispone di una di.scTCW eleoa 
Clone, mo sente troppo il pubbli¬ 
co e ricerca inutili effetti pla¬ 
teali, Perico, preciso nel tiro, c 
liaurosomente lento nelle fasi di¬ 
fensive: ieri ha permesso a Ros¬ 
si, tutValtro che trascendentale, 
di « bucorlo • quando ha vola¬ 
lo tanto da segnare II punti. 


rato molto ma ha giocato poco 
c oochissinio ha costruito De Ca¬ 
rolis ha cercato i! canestro a tutti 
j costi facendosi invece espel-j 
Icre per dei falli inutili c inge¬ 
nui. In ombra Asteo, commoven-' 
te Palermi, immaturo CoccionL 
La mano dell'allenatore Perrella 
SI c fatta sc-tire solo nei tiri 
personali, quasi tutti realizzati. 
però.„ CI vuoi altro' 

Della Reyer. Sardegna ha con¬ 
fermato la fama che lo aveva 
preceduto c che io indicava come 
un nuovo Stefanini. E’ stato ap- 
epr.a inferiore a Fortunato. E’ 
un buon rjmbolsisfa ed un buon 
costruttore anche se ancora 
troppo esile per In divisione na¬ 
zionale .Sentiremo ancora par¬ 
lare di lui Buoni anche Della 
Chiaro e Ceroli. 

VIROII.IO CHERUBINI 


ttivo di prendere YIrtui'Sfella Ànurra 76-43 


VIRTLS Negroni i3» Ca-’na 
»2), Caìcbolta •Kti Gan.bini 
(12i. Battilani i4i. Borghi •4i. 
Zia L '6i, Rizzi »17ì, Mioli 'l». 
Lamberti. 

STELLA .\ZZURRA. Co-lanzo 
«16». Chiana <8». Pieraccjni i4i. 
Giampieri »4». Volpini (3», Roc¬ 
chi i2>. Luporini »2i. Corsi »4'. 
Raia. Tomeucci. 

ARBITRI: Fedeli e Pizzigalli 
di Milano 

I rÌMiltati 

GiTa-*JansIians 49-4S 
•Pavia-Cant* 64-39 
*Triestina-BeneIU 90IM 
Borlettl-*Varese 143-44 
•VIrtws-Stella Aiiurra 16143 


Sugli altri stendiamo, la cor-. 

Tino dei silenzio. Ccrioni ha lt- ’Rotna-Res-er 74*58 



Mli CIUII1U.-III ZAI Sl-tl 


ROM.X-RFYF.R 76-58 — I na aggroi i'.liata fase sntto il ra- 
neslro \encziano con De C.irolis osLicolaio ila Ire avvcrs.iri 


'Il Z.AT; .Serralore; FiMlivr 
(2). Kc-'ucci; Po.'ilaiKz 
( . Di Rienzo (6); Guidai i- 

n. (19), Rivanera (2); Zae- 
chi (3). .Mariolli (5); Bristol. 

CIVITAVECCHIA: Vercc.«i 
(16); Vcrce^ì L. (2); Mag- 
gioii (8): Gambelli (l); 
Gueri’..i t-:. Guerrieri (2); 
Mo.sc.j: Bomba (4); Ferri 
(15); Cro/zoli (6). 

Arbìtri- «igg. Deli;: l’ietra 
c Ma-'.■.<> di Napoli. 

Sole- Sono u.^cili dal cam¬ 
po per 5 falli personali: Ser- 
ratorc. Rivancra, Positano 
del III Zat Ferri del Civita¬ 
vecchia _ 

(G. Fr eddi) - Nella pale- 
rlru u< ’ Fort. Il.ilico. ieri il 
III Z.»:. matricola della se¬ 
ne B. na inccintrato il Civi- 
tavecc'nia. aspirante al suc- 
ces.'o finale del girone, ed è 
rima-io battuto. 

Le previsioni della vigilia 
si sono e.^attamente avvera¬ 
te. La squadra romana ri è 
dimn-trata inferiore aU’av- 
verraria, -la sul piano tecni¬ 
co come -u quello della pre¬ 
parazione. Infatti, lenti nel 
contropiede, molto impreciài 
nel tiro a cesto, con idee po¬ 
co chiare nello sviluppo del¬ 
le azioni, i ragazzi di Pier^ 
reità hanno dov’uto cedere 
inesorabilmente e senza po¬ 
ter accampare attenuanti. 

Il Civitavecchia invece h.» 
condotto !a gara intelligenle- 


ii'.vnle. Ifi»po over ciiiuso il 
prjm.o tempo con il punteg¬ 
gio tu 33 a 20 in projirio 
1 •-.(•. -, nvll.» ripresa, tranne 
gh 11 .tulli minuti lasciava le 
-edim fìe'i’incontro agii avie¬ 
ri, I quali però, pur riufCcn- 
do .id ac( orciare le distanze, 
II"-» )»«^*;ev.-no ottenere un li- 
n.iglioro per la defi- 
cicn/.j nel tiro, 

E’ .siala complessivamente 
una g ira povera di contenu¬ 
to Irenico nia ricca dì ago¬ 
nismo Il IH Zat dovrà la¬ 
vorare mollo se vorrà avere 
c d.u^e uflle .-oddisfazioni. 

Del Civitavecchia si può 
di: e c’nc. pur non essendo in 
Piena forma, h.a lasciato in¬ 
tra-.edere una intelaiatura di 
primo pi.rtio. che miglioran¬ 
do di gara in gara, sarà un 
duro o.stacoIo per qualsiasi 
squadra. 

1 migliori per il III Zat Fi¬ 
scher. Positano e Zacchi; per 
i] Civitavecchia: Vercesi G.. 
Guerrieri e Bomba. Discreto 
l’aroitraggio. 


Napoli-Brindisi 43-34 

NAPOLI: Di Cnpua I e II, 
Giardinolln, Brancaccio ì e 
//, Cìlenfo, Fcrrandino. Boc- 
cnlafti. Ricciardi. 

BRINDISI: Vonghia, Pavo¬ 
ne, Donntiiii, Donati, Porta- 
turi. Pisniii, V«’iardi Savare 
se Di Bìciòt Co'clli. 


cu «• tr:imutnta in letc da 
Fieiranfoni che .sfrutta una 
uicJcL'i-jon»’ di Tacchella. Nel 
•’.temjio. Tartara realizza la 
'■ccund.'i rete dopo aver perso 
j lue ofcasioni -ii di un pa.s-ag- 
I g o di Luche.si portando un 
i angolati---'im«). zM 19’ è 
|.inco»,i Pietrantoni a .«pgnnrc 
-’Ji gninuia romani e al 38’ ii 
o.ircgL'io rii CUI .-i i.t( cont.ir a 
all’inizio. Quindi i’. rigore. 

Da notare clip al 30’ dui 
i>-i»:i<) temiK. u.» 

t'.'Puì.'O ne»’ ^c<^rret!e7z,^ Ma¬ 
rinoni della Italcaleio e Ba- 
.t'T-)»'»» d*‘ll.» Montcoi n: 

Si è iniiiafo in Prati 
il « Torneo Avanguardia » 

Org-» iz-a’o «lai « Circolo Pr.i- 
- celi."» FIGC ha a\ri»o jnizio 
ieri il Torneo di calcio * .-Vvan- 
r;’.:.irdia . N'cMc due prime parti- 
’c rAvar.guard»a ha superalo di 
sTrclia m.<ura il-O» r.Am'orosiana. 
mentre ton un larghi-simo pun- 
•pppi ■> 7 -o* la Dinamo h» su- 
per.a'o rOiimpia 
Ec(o .1 dci'agl.o 
Ava guai riia..^inbrosiar a 1-0 
Av..nguaIri.-^ Ppuella. Ca-avacm. 
Di Marco. Cogdo. Pucci. Novelli 
Lanari M.trs srlt. Serafini. Cerbo- 
n- Scaloni 

AMBROSr.AN.A- Carello. Bcnti- 
vogho. E'nU- De Angelis. Man¬ 
fredi Zanr’ci. Sili, Fioriti. Gori 
Refi .->1 12' del primo Tempo 
DlNAMO-OLIMPfA 6-0: Ollm- 
.•ata V'olprUi, Toppi. Va’*ani. Mi- 
renza Di Marcantonio. Scetti. 
Ardii.glT. Slas Formiconi. Gra¬ 
ni ic«i.i. Paolucci 
DINAMO Tome. Scapparone. 
Frai. Lelli. Malteucci. Giorgio. 
Savoia. D’Amico. Romani. Pero¬ 
ni Taridci 

Refi Nel primo Tempo al 9’ ed 
af 15* Romani ed al 21’ Romani 
Nelli ripresa- Scapparoni al 6*. 
Romaei .,1 12' e Scapparoni al 
24- 

.VoTe „i 23* della ripresa l’ar- 
h irò li.» cspiilio TVimc 


Ringrazio tutti i giocatori che 
mi hanno voluto fare il regalo 
più gradito nel giorno del mio 
compleanno ». 

CERVELLATI canticchia fe¬ 
lice: « il primo goal l’ho fatto 

10 — dichiara — e in un mo¬ 
mento brutto per la squadra, cu¬ 
bito dopo la fucilata di Galli. 
Mi dispiace dell’incidente. Galli 
h.7 perso la testa c mi ha col¬ 
pito .1 freddo: io non avevo 
latto altro ehc dribbla^ due 
volte di seguito. ILicevo per per¬ 
dere tempo ». 

Protagonisti dì alcune pcrlct- 
te azioni di contropiede, tutti 
tocchi precisi, a palla lenta per 
attendere il piazzamento del 
compagna avanzato, sono stati 
— oltre che gli splendidi Pill- 
m.trk e Jensen — il brillantisd- 
nio Piv,itclli, Patietico Pozzan 
e il già navigato Bonafin. PI- 
VATELLI dichiara che il se¬ 
condo goal del Bologna non c 
stato casuale: « Ho mirato giu¬ 
sto — dice — e poteva andar¬ 
mi bene, da fuori area, in altre 
due occasioni almeno ». Gli 
chiedo perchè protestava dopo 

11 pareggio di Cervellati: « Ave. 
vo vìmo il mani di Eiiani — 
risponde — c volevo il rigore. 
•Meglio i! goal, però, d’accordo!-. 

BALL.\CCI, il capitano, ha 
dominato a lungo in area, re¬ 
spingendo tutto. « Sul terzo goal 
della Roma siamo rimasti rutti 
fermi; credevamo che la partita 
fosse finita con la stoccata di 
Bonafin». H quale BONAFIN 
è alncttanto freddo in abito ci- 
zine tome lo è s:sl campo. La 
s::,t fuga s:dP allungo di Pi',a- 
ttlii, al a4’ della ripresa, l’ar¬ 
resto secco, il mezzo giro e lo 
,:!l:ir.g,> ir: rete prevenendo l’u¬ 
scita di Albani c stato un pte- 
s M; hanno 
in fuori gioco. 


Venturi, ai 2o' una girata diicii'o capnlazorp- 
Galli fa la barba ai n.i o ejtcrmato spesso 
manda la paìia a -.c-ìii ;'.i:-«»|.inche quando non c’ero. .\nche 


o 


dico che potevamo segnare 


jUii pa.o di reti in piu». 


rontro i'eateino d«»U.i 
dando l’imprc.'S.sjone d i-n| 

dalia stanchezza, s’i appan.i.il n n . l i ■ . i- » 
nuovamente. I . f Jensen sono gli ul- 

II Bologna rnicnde a fa-it’’'"' f""f| 

■civo o al 35’ .\!bani è cmam.à-i 
goaigt 
gioco, 

dei .minuti, .-i la p.ù c'»ttivn:i‘»*fc sempre così splendidamen- 


c al J-T .A:oani e cniama-i... 

goal; poi 1.1 Roin.i, vinta j'•**^’*' Rivolgendomi un po a 
>. con i; pas.sar veloce due dico: < .Ifa zoi gio¬ 


ii riiiiltato in bilico -cunte 
, nervi dei giuocaton. .AI 4.5’ 
duetto a calci tra Cervella:! 
e Ga.Ii coti pl.ile.i’e calcio fi¬ 
li ile (lei gia::<).-o..--o; il go^to. 
deprecabile rmch»-» -«■ coirpren- 
'ibile dat.i :’a:;r.o.=i:«'r.', cìe’.'.a 
-i.irtiln. piuvoc.i r«''--nu!','one di 
G.-i;:i d li camp»-). E' fmit-i: in 
9 contro II eh-» -i può fare? 

r. Dubb.ico comincia a srol¬ 
lare lentamente, ma !«» o r.o- 
^.oni dcli'incontro non .sur:«7 
•Unte. Ecco, a; 45' B'inaiin 
jc.'ic riltra tra Eli.mi e Ber- 
l'jccehi e, portandosi a occhi 
metri da -Albani, io iint.i e 
poi con una freddezza a’’.". 
Mea/za lo batte ine.-^orab:’». 
mente. Ma la Roma h.a an¬ 
cora un orgoglioso sussulto: 
'i getta in ac anti, c Celio da 
30 metri infila Giorcelli con 
una violenta stangata. .Ah. 
.'C questo goal venuto 

.'u: 3-2... 

Ancora ’an ,xi'. quindi il 
fischio finale, mentre le bru¬ 
me della notte cominciano a 
calare .•siiirOlim.oico. E i ner¬ 
vi cedono: i giuocatori bistic¬ 
ciano come comari e i diù 
.scalmanati del pubblico fan¬ 
no chi.iiso intorno agl; spo¬ 
gliatoi. .A che .'crve? li risul¬ 
tato, anche -e a.maro. non si 
può cambiare. 


•il? », PILLMARK sorride e rz- 
sponde: < Oggi è andau bene, 
tutti hanno g.ocato ». Adesso lo 
spogliatoio è deserto. / due me¬ 
diani danisi hanno Paria di due 
artigiani gtun: al termine dt 
una serena giornata di lavoro. 


LE I NTERV ISTE 

(Continuaxione «tlU 3. paf.V 

sta finendo di rivestirsi, .ifor- 
morj amaraminte- «Qui è co¬ 
me grocarc sempre fuori «.ampo 


« Qjj’cuno mi 


na 


detto 


locate duro, cosa na pensate? ». 
Sorride bonario, JENSEN. e 
dice: « No. non siamo cattiv.. 
Giochramo. I! foo:-ba!l è un 
cloco per uomini ». Un’ultima 
dornanda: Ma come avete 

perduto domenica in casa co! 
Napohf Oggi il Napoli ha pc'- 
duto al Vomero... ». Jensen li- 
losoficamente conclude: • Il 

toot-ba’.! è un gioco strano ». 
E dopo una breve pausa- « Per 
tOTiuna di chi Io gioca e .1; 
chi va a vederlo giocare». 

ÀTÀUNTA-UZtO 3-2 

(Continuazione dalla 3. pa;.) 

pDl, come Ciovanniiiì, con-e 
Jn'nn Hansen. come Fitin. è 
aUrCftanto vero che il lavoro 
di costoro non riesce a dare 
hn volto soddisfacente al gio¬ 
co deila squadra romana. Og¬ 
gi. per somma disgraTia, Br» - 
desen non ha azzeccato Una 
palla. Degli altri biancoa:- 
zitrn diremo che Burini C 
.sempre rimido come un’edu¬ 
canda, Fontanesi soltanto un 
torello e basta, mentre il trio 
estremo (De Fario, Antonazzl 
e Sentimenti V) non «ppare 
granitico come Io era Invece 
quello del passalo. 
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« L’UNITA»» DEL LUNEDI» 


su TUTTE LE HSTE E lE PEDAME U'ITALIfl FMALE Ui STACIONE ECCEZIONALE PER L'ATLETI CA LESGERA 

Risnilali lecnici di rilino 

alla rassegna siiorliwa lemmiiiìie 


La Paternoster migliora il record italiano dei pentathlon 
e Ziggio tti gnello del lancio del giavellotto con m . 68,02 

Le €hte peÈ^iwÈÈUUute otienuie u Mìomn e cf SeMo - La Leone si inconfevnka ectai- 
pione iVitalia iiei 200 i#i. e MMoetfoni cuÈninone ititi in dei ^O htn, di initfeitt 


A Roma 

Forte del vantaggio acquisito 
nella prima giornata delle ga¬ 
re del pentathlon (vittoiia nel 
lancio del peso con m. 12,61 e 
nel salto in alto con m. 1,50) 
la romana Paola Paternoster 
ha conquistato il titolo italiano 
assoluto femminiledcl 1951 lea- 
lizzancto un punteggio di 4073 
che costituisce anche il nuovo 
record nazionale. 

Il duello alla «li.stanza die la 
Paternoster conduceva con la 
torinese Maria Musso detentii- 
cC del vecchio record ha assun¬ 


to dei toni altamente di amma¬ 
lici specialmente nelle provo 
del salto in lungo, dove la xo- 
rine-.e e pai tieolarmente dotata 
Ecco infatti la progiessione 
dei tre salti che ha fatto stare 
111 ansia gli spettatori (pochini 
in veritìi e maggio! mento te¬ 
nuti lontani dalla temperatura 
ligida e jnovosa): cominciava 
la Mnsso etl il .suo volo la con¬ 
duceva ad un magnifico 5,24; di 
coni io la Pateinoster riu.sciva 
a lealizzaie .soltanto m. 4,67. 
La torine.se effettuava il secon¬ 
do salto, ma la sua pre.stazione 
era inferiore: soltanto m. 5,13. 



Progressiva, invece, la Paterno¬ 
ster che guadagnava 7 eentime- 
fii; 4,74. I punteggio delle <lue 
atlete, al termine delle serie 
dei metri 80 ad ostacoli eia il 
sejuente: Paternoster p. 3358; 
Musso p. 3159. Una loimidabi- 


che fjli ha assicurato la vitto¬ 
ria noi tìtartcllo. 

Una (lolle fjarc più attosc, 
qitolla (lol salto con rastu, 
durante la quale il primatista 
e cainpiuno d'Italia Edmondo 
Ballotta avrebbe dovuto ten¬ 


ie prestazione della piemonte.se|,„rr j/ imperamento del nias- 


Giuseppina Leone c 1» nostra migliore velocista 


CONTRO LA CLASSE DI DORDONI 

Vano il tentativo 

di Bomiia e casc ino 

Deludente la prova di Painich; 
generosa quella di Baldassarre 


(Dal nostro corrispondente) ] 

PALERMO, 10 — Con la par¬ 
tecipazione dei migliori mar¬ 
ciatori italiani, da Dordoni a 
Bomba a Panich n Cascino, al¬ 
l'anziano Baldassarji, a Kre.s- 
sevich, ha preso oggi il vi.i la 
50 km. di marcia. Alla parten¬ 
za è balzato subito in testa 
Corso e il palermitano Alongi 
che sostengono l’andatura per 
i primi km. 

A 2 km. passano cosi Alon- 
fii. Corso a 30”; Baldassarri, 
Bomba e Cascino a 1’; Bordo¬ 
ni a l’IO” e poi tutti gli altii. 
Ma è un fuoco di paglia; un 
allung odi Baldassarri tronca 
il tentativo dei due palermita¬ 
ni. A 1' d,ii tre di testa sono 
ora Bomba e Ca.scino, a 2’ pas¬ 
sa Bordoni che ha lasciato il 
gruppo e insegue. 

Al .se.slo chilometro si deli¬ 
neano le posizioni che saranno 



Pino Bordoni 


Il giovaiii.ssimo Panich lìie 
conduce una gara equililirat-i 
compie un allungo nel tenta¬ 
tivo di iiprendere i primi cin¬ 
que, ma que.slo sforzo gli è 
fatale; oggi non è in giornata 
e dajio pochi chilometri inf.iiti 
è co.stretto a ritirar.si. 

In vista del traguardo Bor¬ 
doni non indugia oltre; è giun¬ 
to il niomeiito di attaccare a 
fondo. Con .stile perfetto il 
campione olimpionico allunga 
la sua pndcro.sa falcata; inva¬ 
no tentano di resistere Bomba 
e Marchiselln che si è intanto 
portato nelle pi ime posizioni 
Ma tutto è inutile; Bordoni si 
ivvia sicuro verso la vittoria 
Marchisella, rinvenuto fortis¬ 
simo, sciolto e con stile eorrct- 
ti.s.sìmo supcr.i Kiimbn e si lan¬ 
cia airinseguimeiito di Bordo¬ 
ni che corona la combattutis¬ 
sima gara con un tinaie delle 
sue migliori prestazioni. 

FRANCESCO FAIS 

L’ordine d’arrivo 

1) Bordoni (Uian» Piarriiza) 
che rompie i 50 km. in 4.34'15”; 
3) Marchisrlla (Bop. Frrr. Bar- 
Ictto), 4,35*18"; 3) Bomba (Bor¬ 
go Prati Roma). 4.-'ffl'lr’; 4) Car¬ 
minati (Fenice ili Venezia) in 
4.40*46": 5) Cascino (Adi AT.\C 
Roma> 4.44*10"; 6) ResU: 7) Ro¬ 
ta; 8) Krrssevirh. 11 roraggioso 
Baldavione si è clas.sifìrato al 
18. posto. 


avrebbe, pertanto, consentito a 
questa di confei inar.'i campio¬ 
ne del pentathlon per il secon¬ 
do anno. Ma l’avversaria a- 
vrebbo dovuto... fermai si alla 
prima mlsuia. Terzo .>.aHo: Ma¬ 
ria Musso parte veloce o sulla 
pcflaiia di lancio scatta; i giu¬ 
dici mi.suiano m. 5,32! Tocca 
ora alla mninna che, tranquil¬ 
lamente. miglioia ampiamente 
il suo .secondo salto: tocca i me¬ 
tri 4,92 e<l il maigine di punti 
è .sufficiente: 4073 contro i 4003 
della Mus-so. Festeggiati.ssima la 
Paterno-stor indo.Ssa la maglia 
di campione d'Italia e Maria 
Mus^o è ottima seconda. men-.| 
tre con qua-i tieeento pun»i di 
(lisfacc-j si classifica, terza, Mi- 
lena Greppi che aveva vinto 
«a spasso" la ■‘ma ‘•erie degli 
80 ostacoli ed aveva lealizzato 
un bellissimo 5,02 nel salto. 

Il secondo titolo in prngr.nm- 
ma della gioì nata, (piollo dei 2iJ0 
metri — ripidizione della gara 
noi> ritenuta valida a Parlova 
— è .stato vinto da Giuseppina 
Leone. La lagazza della SIP 
di Torino si è riconfermata, 
pertanto, campione italiano del¬ 
la specialità ma non ò riuscita 
ad abbassate i suol lecoid, ita¬ 
liano e stagionale rispettiva¬ 
mente di 24’‘9 e 25”1. Il tempo 
realizzato dalla vincitrice è 
stato, infatti, di 25”2; ma oc¬ 
corro dite che non c’è stato oc- 
ce.i.'ivo impegno da pai te della 
Leone jiercliè a circa metà ga¬ 
ra poliva dire di avere partita 
vinta. Soltanto la Bergamini ha 
resistito un po’ più a lungo 
delle altre; ma sul filo di lana 
parecchi metri la dividevano 
dalla Irionf.'inte Leone. 

La riimioiie che si è svolta 
allo stadio delle Terme alla 
pre.soiiza di poche fiocine di 
persone è stala conclusa con la 
di.-<puta di una .staffetta 4x100 
alla quale hanno prO'O parte 
il CUS, la Minerva. l’Uihe e la 
Libertas lutto di Roma. Gaia 
con poco intei e.>se in quanto 
rUrhe. sebbene con qualche 
incertezza nel cambio della sc- 
eonda frazione, ha dominalo la 
corsa. 

_ C. M. 

I risultati 

PENTATHLON FEMMINILE: 
Salto in liiiieo: 1) Musso ('fori¬ 
no) ni. 5,3Zi 2) Pinto (Mauroli- 
co) ni. S,19; 3) Orcppl (Berga¬ 
mo) S.02: 4) l‘aternoster (Urbe) 
ni. 4.93; 5) Baroni (Bergamo) 
ni. 4.84, 

CL..\SSIFICA FINAI.E: I) Pau¬ 
la Paternoster (Urbe ilonia) pun¬ 
ti 4073 (nuovo primato italiano); 
2) Musso Maria (Torino) p. 400.1; 
3 Greppi Milena (Bergamo) putì, 
ti 3776; 4) Zosctig (Merano) pun¬ 
ti 3578 ; 5) Gabbi (Genova)" p. 4190. 

M. 2110 (PROVA DI C.4MPIO- 
NATO ITALIANO): 1) Leone (Sip 
Torino) 25’’2; 2) Bergamini (idem) 
26”6; 3) Pioto (Maiiroliro) •’ 6 ’’ 8 : 
I) Ferrarlo (Bergamo) 37’’I. 

A Schio 

SCHIO, 10. — Francesco 
ZiriUhitti, il 23cnnc primatista 
italiano del lancio del qiarei- 
lotto, ha compiuto oggi una 
nuova eccezionale prodezza 
nel corso della ynanijestazione 
atletica organizzata dal Cen¬ 
tro sportivo Lancrossì, a con 
clusìonc dell’annata sportiva. 
Il record di ni. 66,73, ottenuto 
lo scorso mese dal luarzottiuo, 
è stato iujattì largamente su¬ 
perato al secondo lancio con 
ni. 67,21 e al terzo con la ec¬ 
cezionale misura di ni. 63,02 


simo limite, è in parte man¬ 
cata all'aspettativa poiché lo 
atleta della iDana iPaceu-a si 
è dovuto limitare a m. 4,10 
superati di un soffio solo nella 
seconda pronti. 

I risultati 

MARTELLO: lo TadiJia 34.9; 2) 
Ceraeli 53,14; 3) Liteioli 53,76. 

MARCIA iO K.M.: 1) Fall 47 ’ c 
18”L 

400 OSTACOLI: 1) Filiplit .51"; 
2) Fantiiz/i 55 " 6 ; 3) llragaia 

57 ” 6 . 

«00 PIANI: i) Patini 2) 

iXIaggloni 1*57”. 

DISCO FEM.MINILE: i) Picci¬ 
nini ni. 36,61. 

200 PIANI; 1) GllOo-lii ’i'9; 2) 
D’A.snacb 23’7; 3) Jacob 22*8. 

800 FEM.MINILE: 1) Fozzer in 
2’27’’3. 

« 


•M. 1500: 1) .Maggiuiil J*39”4; 2) 
Clementi 4’6**7; 3) Bonaccinl in 
4’08’’8. 

GIAVELLOTTO: 1) '/.Igglotti me¬ 
tri 68,02 (nuovo pruiiatu italia¬ 
no); 2) Zaiicgo in. 49,25. 

SALTO ASTA: 1) Uailutta me¬ 
tri 4,10; 3) Scaglia ni. 3,70; 3) 
Cappeltari m. 3,50. 

.MEIRI 5000: 1 ) Peppicclli 1.V15’ -. 
3) Villani 15’40’*3; 3) Paschelto 
15*44"1. 

LANCIO DEL DISCO: 1) Con- 
sulini m. 53,89; 2) Usseiia 10,91. 

STAFFETTA 4x400: I) Col .Me¬ 
stre (Serena, Antica, .Monega, 
Bettella): 2) Lancrossì (.lauoh, 
PietriblasI, Fantu/zi, Marini) in 
3’37’’9._ 

Iniziati a Oerkeny 
i «mondiali» di pentathlon 

OERKENY, 10. - Liinghc» 

ip.e I.-.lv:in Szoiwii ha vinto 
oggi l:i cor.-a iqiiestic dei cam- 
piunati flrl mondo 1954 ni pen¬ 
tatlon inodcinci Secondo i e 
qualificato lo studente svi^le-t' 
Bjaorn Tholelf e lei/o 1 .'ii- 
.^tiiaco Fiaiiz Batig. 



il C.T. Olierwegcr piin essere 
lonteiito di questo finale ili 
stagione 


iMciiiii Cellaro ha corso i 300 in. in 49 ’8/10; Anna Rovarolo 
Ila saltato in lungo m. 4,30 e Maria Cornetti in alto m. 1,30 


(Dal nostro inviato spoeial*) 

MODENA, 10. — Pietro 
Baraldi, il 73eiine allenatore 
modenese di atletica leggera, 
il più vecchio allenatore d’I¬ 
talia ancora .sulla breccia, 
aveva le lagrime ayli occhi, 
lagrime di gioia quando la 
superba parata fittale della 
Il Quarta rassegna sportiva 
femminile >. sfilava sotto gli 
scroscianti appallisi delle 
cinquemila persone accorse a 
gremire la tribuna ed il par- 
terre dello Stadio comunale 
di Modena. Oggi le ragazze 
della Rassegna gli hanno fat¬ 
to rivivere i giorni migliori, 
gli hanno fatto sperare nella 
rinascita dello sport, gli han¬ 
no detto che lo sport, il suo 
sport, può ancora essere sal¬ 
vato purché in Itiilìn .si fac¬ 
ciano molte manifestazione 
come la Rassegna. 

Questa quarta edizione, del¬ 
la grande manifestazione, or- 
gani.zzata di concerto clallo 


BEFFATI CLAMOROSAMENTE GLI ASSI NELLA «CORSA DELLA VELOCITA’» 

Scodeller uno sconosciuto 
si a ggiudica la Parigi-To urs 

lìobel si è piuzzuto ni secoiido posto n J’ dui nincilore — Tulli gli iln- 
linni, riiiuisti seiupvv sulle vuote, nel gruppo hnlluto dui cnmpione del mondo 


il nastro del traguardo di 
Touvs. Chi è, infatti. Scodeller? 
I più si stringono nelle .spalle, 
nllargano le braccia e rispon¬ 
dono; « Mah! >. Scodeller e un 
giovanotto dal na.so un po' ul- 
rin.'.ù. E* piccolo, magro; jl suo 
nome è Gilbert. E’ nato In un 
I)ae.se dell’« Inferno del nord »: 
Arras. Ha ventiquattro anni 
Fu il gregario nella <f Mercier ». 
Que.st’anno ha vinto la Parlgi- 
Volenciennc.s. Oggi, Scodeller 
era in giornata di gran vena: 
oggi quando ha cominciato a 
respirare l'uria del traguardo, 
Scodeller è scappato dal grup 
po. E* scappato con Michel, che 
poi è rimasto per strada Sco 
dcllcr si è avvantaggiato un 
po’: 30”. Con tale vantaggio è 
arrivato sotto Io .striscione del- 
l’ffultimo traguardo». 11 grup¬ 
po inseguiva lanciato. Scodeller 


(Dal nostro inviato speciale) i.si sentiva arrivare addosso Bo- 

-- bet, Kubler. gli « a.ssi ». Scodel- 

TOURS, 10. — Scono.sciuto, o ler allora, ha stretto i tempi e 
quasi, l'uomo che ha stiuppato'per resistere per vincere, ha 


tirato fuori la forza della di¬ 
sperazione. L’ha spuntata, in¬ 
fine; ha vinto con due secondi 
di vantaggio sul gruppo. In te¬ 
sta al quale spiccava l’arcoba- 
leno della maglia di Bobet. Nel 
gruppo che ero grosso c gras¬ 
so, c’erano anche tutti i « no¬ 
stri ». Del quali, per usare una 
spiccia e nota frase fatta, si 
può dire che se la sono cavato 
senza infamia c senza lode. 
Nessuno dei «nostri» però, ha 
messo mai il naso alla imestra: 
tutti sono stati sulle ruote, a 
guardare. Non hanno fatto un 
affare. Ma siccome nel gruppo 
c’crnno, ora possono dire: « 1 
crampi (e una scusa - n.d.r): 
ci hanno Impedito di fare lo 
sprint ». Nessuno dei « nostri » 
pen.sn che giocando d’azzardo 
avrebbe magari potuto far for¬ 
tuna; ma questo è il senno di 


c « 


iHOLLEVAiTIEiVrO 


PESI 3 


L*U.R.S. S. trionfa 

ai “ mondiali» di Vi enna 

1 sovietici hanno vinto quattro tìtoli su sette tota¬ 
lizzando 33 punti, seguiti dagli Stati Uniti con 23 


I canipioiiaU del iiiundo di sul- 
leiamento pesi del 1954 si .sono 
conriiisi roti la vitloria dell'Ur.ss 
che ha battiitu Rii Stati Uniti 
riin 29 punti a 23. I sovietici si 
sono aesiiidirati quattro titoli 
niundiali, tre secondi posti men¬ 
tre Kli Stati Uniti hanno con- 
.... , ..n . I qiiistalo tre tiotli mondiali due 

supcriore cioè ni iii. I,_9 al suo ,,rcondi posti c due terzi posti. 

—Nei campionati del mondo del 
1954 sono stati stabiliti sette 
nuovi record mondiali, ne sono 
stati rsuasliatl due c sono stati 
miRliorati tre record esistenti. 
Nella classillca mondiale per 


precedente iirimato. 

Le gare che si sono svolle 
CON una lemperatura (piasi 
gelida — il che rende ancor 
più rilevante l'iniprc.sa delio 
Ziggiotti — non sono .s/nciafi*{ 
iti altri risultati di primo pia¬ 
no, se si fa eccezione per il 
2l’'9 di Gnocchi di 200 piani, 
pochissimo impegnato, c la 
buona •< frustata » che ha pc-r 
messo al campione d'Europa 
Adolfo Cousoltnt di far ca¬ 
dere il di.sco sulla mi.stira di 
ni. .53,SO. 

L'altro inimatisttt Taddia 
Teseo, che nei primi tre lanci 
era stato costantemente supe¬ 
rato dallo .ci'Irnrfi’.cr Cercali, 
ha ottenuto neirultimn tenta 


nazioni l'Iran si c qualifìcato al 
terzo posto con 4 punti. rE|;itfo 
al quarto con tre, i’.Mistrla al 
quinto con due, e la Birmania 
al sesto con un punto. 

La classiflca finale a squadro 
del campionato europeo è la se 
Kuente: 

I) URSS (33 punti); 2) Austria 
9: 3) Italia 5; 4) Finlandia 4; 5) 
Inehillerra. Germania e Francia 
3 ciascuno: 8 ) Svezia 2 ; 9) Ce 
coslovacchia I. 

I nuosi campioni del mondo 
per il 1954 sono pertanto i se- 
.cuerti: 

! G.VLLO; 


35U 


firn la mi.snra di in. 54.4.9 •—Baklr Farkndinnb (tRSs) Ks- 


IN UN INCONTRO DI ATLETICA LEGGERA A TOKIO 


I tedeschi battono ì giopponesì per 107 o 75 


TOKIO, lo — I,.i 'iipprcsciifu- 
Iii.'O fcticM'o di «ticlica Icgijcra 
che giti ieri nella prima yioniata 
di gare aveva chinrf.niciilo dimo¬ 
stralo la Aua netta .-ìtinerierita ha 
cansegioto oggi, tcconila i-d nlli- 
ma giornata del coniror.to altre 
brillanti ntfcrniazio'ii hi.TTcnrto 
con largo margine la rnpprcscn- 
tatira j 71 . 7 pponc.sr. 

Il punteggio f.-nr:!, , di Ui7 a 


Il Tedesco Wilt si c co.tì dimo¬ 
strato li migliore lanciatore di 
purrliotlo del mondo doj-o gli 
americani Ilcld e .'filler, it po¬ 
lacco Sidiote, il russo Kuznctov 
c il filavdcsc \ikkincn. 

Il prtmalo mondiale della spe¬ 
cialità e tuttora ufjicu.lmcntc 
qircllo di Ilcld in piedi 263 c IO 
rollici (Oltre SO metri). In ago- 
sio. a l\:sadena (Caliiornia) .'lil- 


75 a favore delia Geimanin che -,ler lancio l’attrezzo a piedi 266 Quello mondiate sui 100 metri 
In. inviato i suoi atleti .1 t-oinj-— s jkJìmi u’c::.. l'.ir.iti coi tempo di I0”3. oggi ha 


tenute per quasi tutta la gara 
Pass-ano Bomba e Cascino, se¬ 
condo è Bordoni che insegue 
con 50 metri di distacco. .\i 10 
chilometri avviene il congiun¬ 
gimento di Bordoni con i due 
fuggitivi. Ba que.sto momento 
fino al 35. km. la gara vede 
nelle prime posizioni alternar- 
.si al comando Bordoni, Bom¬ 
ba e Cascino. Piu volte Bor¬ 
doni attacca, ma senza riusci¬ 
re a staccar.si dai due. 

Intanto nelle posizioni retro¬ 
stanti SI fanno luce con pode¬ 
roso allungo Marchitella di Ba¬ 
ri. il milanese Resta c Carmi¬ 
nati. Una ottima gara condu¬ 
ce Kre.s.sevich - che va guada¬ 
gnando terreno. 


Icrc III Gtappoi.r ;icr !.i prima • f'cr conseguire metri 77 12 U'iU 
coita dO}>o 25 anni. / fcdc-'cfii i ba rambiaro tattica ris/ietto ai 
hanno vinto 14 delle li gare in precedenti lanci accingendosi olla 
programmò. Ifiova a jorte rcìocila c sct.ra 

/ giapponesi, che ieri si era. jeonipiere pirici prima del lancio 

no (ggiudìiato il salto tu al',i ) vero e proprio facendo cioè nf. 

hanno vinto oggi nel salto csi-i , fidamenlo piu olia sin forza o'ci- 

l'o-sta e nel .salto triplo 1><I per- l„ slancio (he 'nl tr/d>:iom!c cd 

formauce piu notevole e star,t ' elegante stile Unnico 
oggi quella di Rangg Hetnnm- , I-a tcuqicraiHr.i m 


tV'iil li Quale ha lancialo il già 
vellotto a metri 77.12 che c unc 
delle migliori misure ottenute 
quest'anno in tutto il mondo. 

U’iil ha realizzato la n'tsura di 
metri 12 al .sesto tentativo: fi¬ 
no a quel momento il suo lancio 
mipliore era stato di metri 70.90. 
Il for^e atleta tedesco ha miglio¬ 
rato i primati nazionali tedesco e 
giapponese 1 ispettivamente fissa¬ 
ti in metri 73 96 dr. Stoeck net 
1935 e in metri 6SJ9 da Saburo 
Nagao nel 1934. 


CUI -.I c 

svolta la gar,i e stata piuttosio 
bassa (IX gradi centigradi ). If, in¬ 
no assistito t.lle p’uve (irci sCO 
mila spettatori. 

Quanto alle oltre prore. IVcr- 
ncr ì-ueg, < 7 ia primatista mondia¬ 
te dei 1500 metri, ha dimostrato 
di essere ancora uno dei miglio, 
ri mezzo fondi su del mondo rin- 
cendo gli 500 metri pioni su Ola) 
I-airranz ncil’ccc, licntc tcniix) di 
t'49"7. Lf.irren- iircisi giiidn'o 
per tutta la gara fino a trenta 
metri dal filo di lana quando 


Lueg. coii c.zioiic sciolta c jjos- 
.sciilc c in tc.stfi battendo di cir¬ 
ca Hii metro il connazionale che 
ha totalizzato il tciiifio ili r49"9. 
In questa prora i giapjioi.c.si 
sono .stati subito messi fuori 
causa. 

Lueg aveva vinto ieri i.ci tJiOO 
metri tu 3'59"2. 

Futtcrer, che ieri arca cjiti'i- 
pliato il record tedesco e sfiorato 


Tinto nei 206 metri col tempo di 
21 I 

.\ncl.e oggi l,z pi.sto ero piutto¬ 
sto p,\sante a causa della recen¬ 
te pioggia. 

Oircgcr e il terzo tedesco che 
abbia con.segiiito due vittorie in 
questa riunione: dopo aver vinto 
ieri nel lancio del disco con sta 
jmr modc.sta misura di metri 49 
e 43’ oggi si è (.ggiudìcato il 
IcTicio del fu'so con metri 14 35. 

Oggi i tedeschi hanno vinto 
arche i 5.000 metri con Herbert 
Schade in 14*26”. i 400 metri osco- 
coli con Kurt Bonah in 5.T'’4 la 
staff,-Ita 4 per 400 in 3’t5”2. 

Scila rtiininnc odierna 1 jiiop- 
imnrct si 'OncmooiudìcntK^ soìten- 
lo due gare Salto con l’asta 
urnh. S. icada e M, Yoko- 
’ml-iir.r» CI, troni hi con m. 4.0.5 e 
•I .Xiilfo i-»plo iS Kogakeì lon 
metri 15.23 


313 (100-93-120) (egnagliatu re¬ 
cord mondiale). 

PIU.MA 

Fedor Cinisckisr (URSS) 

(103 . 107,3 . 137.3). 

Nuovo record mondiale. Fuori 
ronipetizionr nuovo record mon¬ 
diale nello slancio con 143 kg. 
LEGGERI 

Sinihiv Ivano (URSS) 367.3 
(Ilo - 160 - 177). 

MEDI 

Bete George (USA) 405 (117, - 
127.3 - 160). 

MEDIO MASSIMI 
Tommy Kono (USA) 435 (140 - 

122.5 - 1722>). 

(Nuovo record totale e dello 
slancio). 

MEDIO MASSI.MI PESANTI 
.\rkadin Vorobyov (URSS) 460 
(142.5 - IV,5 - 173) (Nuovo re¬ 
cord mondiale). 

MASSIMI 

Norbert Sheniansky (US.\) 

487.5 (150 - 150 - 187.5). 

(Nuovo record totale e dello 

slancio). 

Qualificazioni a Grosseto 
per i pugili « aziurrabìn » 

Pt'.si (/allo: Bertini (To.-ca- 
na) batic ai punti Milan (Vc- 
nczi.i Eii.ganca). Pesi pillino: 
Palancini (Toscana) batte ai 
punti Romagnesi (Lombar¬ 
dia). Leggeri: Caruso (Lazio) 
j batte per k.o. alla terza ri- 
•pre.-a Cataldi (Puglie). Me¬ 
dio lunssimi : Bacchicschi 
(Toscana) batte ai punti 
Caden.izzi (Lombardia). Ma.<- 
-siiiiì: Zanaboni (Toscana) 

batte ai punti Dona.sgio (Ve¬ 
nezia Trid.). 

GROSSETO, 10. — Ieri .se¬ 
ra alle 21 nei locali del Ma¬ 
gazzino Pao’.etti e que.st’oggi 
alla Cavallerizza alle 16 .-i 
Mimi incontri valevoli 

por :I torneo dilettanti.stìco di 
qualificazione alla ma.glia az¬ 
zurra. 

-All.i r.unaxne ha n.s.'i^tito 1 ! 
Sig. Steve K'.au.-:, tecnico tlel- 
!a Federazione Pugili.stica ita¬ 
liana e vari o.s.servatori con¬ 
venuti da ogni porte della 
penisola. 1 quattro atleti del¬ 
la Pugili'tica gro.'sctana ain- 
me.s.si al torneo .-li ^ono tutti 
cla.'Mficat! por le finali c .si 
.':ono a.ggiuidicati i combatti¬ 
menti. Fra i pugili che hanno 
mnggiormnete. impressionato 
.sono da segnalare il leggero 
Caruso, i grossetani Palanci- 
ni. Bertini. Bacchieschi. 

Pur vincendo il torneo, il 
mas.simo aZnaboni sj è tro¬ 
vato a disagio con il triestino 
Donaggio dimo.strntosi ele¬ 
mento dotato di maggiore 
esperienza c poco corretto 


poi, del quale — -si sa — sono 
pieni anche 1 fossi. 

Una belili corsa, la Parigi- 
Tours: viva, brillante, veloce, 
anche se il vento, spesso .l’ha 
battuta Per più di mezza di- 
stan/u, Bobet lia dominato il 
campo portando in fuga una 
pattuglia di ragazzi in gamba; 
Sitek, Rodolfi, Caput, Dupont. 
Dacqueay, e Walkowiack. più 
Robic. Poi, di fare il mulo da 
.soma, Bobet si è stancato. Co¬ 
sì, è arrivato il gruppo. Tutti 
gli « a.ssi » allora hanno aspet¬ 
tato la volata, gli « assi » non 
.sapevano che Scodeller aveva 
aneoiu tanta forza nelle gam¬ 
be. BofTatj gli ..assi»; beffati 
il) nianlera clamorosa a Tours. 

Ecco la cronaca che racconta 
come sono andate le co.se. 11 
tempo ha cambiato faccia; è 
bello; oggi; c'è il sole. Parigi 
brilla di una luce di perla ri- 
fle.ssa. Molta gente nelle strade 
per godere quc.sto meraviglioso 
giorno d’autunno e per ammi¬ 
rare lo .spettacolo dello .scatto 
di avvio della « corsa della ve- 
lociti'i ». 

Via come il vento: gli uomini 
in gara sono 112. Allungo di 
Rollando, Bober. Couvreur, e 
Suguenza e Ville D’Avray; e 
poi scatto di Si.stek a Versailles. 
Alla caccia di Sistek partono 
Redolii Caput, Dupont e Dac 
quay. Fuga. Gli uomini di pun. 
la arrivano a Chateiiafort con 
40” tli vantaggio. 

Sulla corsa sventola la bau 
diera rossa: vuol dire che la 
lotta è continua, serrata, furio 
sa. Si corre a 25 all’ora. Nel 
gruppo di di.stingue Robet. Il 
quale dti battaglia: a Saint 
Remyles - Chevreuse, Robet 
.scappa dal gruppo con Robic c 
Walkowiack. Poco dopo, la fu- 
è prc.sa. Si alza il vento e 
il pa.sso della corsa, un po’ ca¬ 
de. Comunque, l’azione di Ro¬ 
bot è inagnificn spavalda, riso¬ 
luta; dopo un’ora di corsa il 
vantaggio della pattuglia di 
punta è di l’.38”. Passano pae.si 
c città, pa.s.sano le ore. Sotto a 
Robet .si portano Anastasi, 
Darrigadcc. Mal teoli. Vana rin¬ 
corsa: Robet è per ora una le¬ 
pre che non si acchiappa. An¬ 
che Desbatas, Vania.syo. Impa- 
ni.s. Vai) Gcneugdcn. Dolhats, 
Rolland. Padovan. Maggini, 
Dus.snult cercano di farsi sotto. 
Ah) è una fiammata, e non du¬ 
ra. Robert continua a dominare 
la corsa. Poi il campione del 
mondo si stanca e rallenta 
Siamo a Saitn Ilair c La-Gre- 
vrlle. 

Arma il gruppo; quattro ore' 


di corsa non sono servite 
niente: niente da fare. La corsa 
cosi comincia appena fuori di 
Vendone. Scatti, allunghi e in¬ 
seguimenti fin tanto che Bar- 
doni, Rodolfi e Jean Robet 
scappano: Redolfi e Jean Robet 
prendono il largo; Pardoin in¬ 
vece spacca una gomma. Breve, 
comunque è la fuga di Redolfi 
c Jean Robet-Si respira già la 
aria di Tours, del 'traguardo: 
gli uomini sono tutti ruota : 
ruota: sul ritmo dei 50 l’ora 
gli uomini sì giuocano la cor¬ 
sa: è un avventura. E’ un’av¬ 
ventura che riesce a Scodeller, 
il quale — a Blexe — taglia la 
corda con Michel. Inizia jl dia¬ 
logo. Ma è corto; Michel lascia 
andare Scodeller, convinto co- 
m’è che la corsa avrà una .so¬ 
luzione allo sprint. E sbaglia; 
sbaglia Michel perchè Scodel¬ 
ler resiste. La fuga di Scodel¬ 
ler infatti è quella buona. E co¬ 
me si è conclusa, già l’ho detto. 

ATTILIO CAMORIANO 


UISP C dall’UDI, ha confer- 
iiiato come soltanto lo sport 
di massa possa rinvigorire lo 
atlctistiio italiano; come .si 
possano creare, anche nel 
campo femminile, solide basi 
per vincere j pregiudizi più 
retrogradi, jier stimolare le 
ragazze alle pratiche sporti¬ 
ve, per creare entusiasmo 
agonistici.', per ucceiiderc la 
passione sportiva. Non tanto 
per i risultati tecnici — sep¬ 
pure alcuni (li questi sono da 
tenere in considerazione — 
quanto per la massiccia par¬ 
tecipazione di centinaia di 
ragazze alle diverse attività 
sportive, la rassegna ha as¬ 
solto brillantemente il pro¬ 
prio compito. 

Un freddo pungente ha 
ostacolato le gare. Nonostan¬ 
te questo, però, tre risultati 
vallilo tenuti sotto occhio: 
4!)” 8/10 della quincenne 
Maria Cellerio dì Milano nei 
300 metri. I m. 4.30 della to¬ 
rinese Anna Rovarolo nel 
salto in lungo, e la vittoria 
nel salto in alto di Gloria 
Cornetti di Bologna che ha 
superato l’asticella a m. 1.30. 

Questi risultati possono 
sembrare a prima vista, tra¬ 
scurabili. Per chi ha visto 
queste ragazze gareggiare. 
Maria Cellario ha vinto 
con mia andatura sciolta r 
possente, senza forzare; se 
dovessimo riportare il suo 
tempo ai 200 metri piani, ci 
accorgiamo che la viilaucse 
poteva fare oscillare le lan¬ 
cette dei cronometri fra i 27” 
38”; .senza dubbio è qualcosa 
di notevole per lina ragaz¬ 
za che ha cominciato a cal¬ 
zare le scarpette chiodate ap¬ 
pena un mese e mezzo fa. 

La misura della Rovarolo 
nel salto in lungo è ottima, 
se si tiene conto che la ra¬ 
gazza torinese perdeva rego¬ 
larmente in pedana 30-40 


Nelle gare di pattinaggio 
hanno spadroneggiato le ro- 
tellistc di Bologna. Sia nel¬ 
la corsa dei 500 m. che in 
quella dei 1300 m., ben quat¬ 
tro bolognesi si sono piazzate 
(li primi posti. 

Marisa Ottaviani ha vinto 
la prima corsa nel tempo di 
l’2” 8/10, davanti alle con¬ 
terranee Mara Maiani, Vitto¬ 
ria Stefani. Giuliana Cocchi. 
Nei 1300 m., i soliti nomi al¬ 
terati. Prima è risultata Vit- 
toria Stefani, nel tempo di 
4’29” 4/10; .teconda la Maio- 
ai. Terza l'Ottaviani, quarta 
la Cocchi. 

Basket e Pallavolo hanno 
laureato vincitrici le squa¬ 
dre di Trieste e Modena. Le 
ragazze giuliane hanno re¬ 
golato, nell’ordine quelle di 
Torino Salerno e Roma. Le 
modenesi hanno battuto le 
romane in finale, liquidando¬ 
le nei primi due set. Al ter¬ 
zo posto Firenze; al quarto 
Rovigo. 

Resterebbe ancora da tllu- 
strare la parte gitniico spor¬ 
tiva e la grandiosa sfilata fi¬ 
nale. La brevità dello spa¬ 
zio c’impedisce di farlo. Ct 
rimane soltanto da dire che 
le duemila ragazze della Ras¬ 
segna ci hanno fatto vivere, 
finalmente, una magnifica 
giornata di sport. 

GIUSEPPE GHERPELLI 


Giunti a Londra 
gli atleti sovietici 


LONDRA, lo, — Sono arrivati 
in aereo gli atleti sovietici vile 
mercoledì gareggeranno allo sta¬ 
dio tVhite City. La delegazione 
è forte di 79 persone di cui 38 
atleti maschi e 18 ragazze. Il cam¬ 
pione d'Europa del 3000 metri, 
Vladimir Kuts sarà opposto al 
britannico Chris Cbataway che 
fu secondo dietro di lui a Berna, 
Kuts, che si allena correndo cin- 


due ore e mezzo, spera di confer¬ 
mare la precedente vittoria. 


cui. ofliiii salto. Cosi per la|5“® giorni della settimana per 
vincitrice del salto in alto, 
la quale non riesce ancora 
a sfruttare bene la sua note¬ 
vole forza di elevazione. 

Queste tre rarjazze non van¬ 
no dimenticate. 

Nel getto del peso ha vin¬ 
to Franca Russo seguita dal¬ 
la Ravennate Prima Mingo- 
lini con la stessa misura. La 
ragazza di Ravenna è rtstil- 
tntu soccombente in sede di 
spareggio. Anna Zuccone di 
Firenze si è aggiiidicata la 
vittoria nei m. 50 piani in 
11”3/10. La staffetta 4 A. 100 
ha visto la vittoria delle atle- 
tc torinesi nel tempo di 59” 
davanti a quelle di Firenze 
e Bologna. 


Behra su Cordini » 3 litri 
vince la Coppa de l Salone 

PARIGI, 10, — Jean Behra, su 
Cordini (re litri, ha vinto pren¬ 
dendo il comando in partenza 
e mantenendolo sino all'arrivo 
la corsa intemazionale per la 
Coppa del Salone che si è dispu¬ 
tai asu 24 giri dell’autodromo per 
un totale di 131 km. 

1 ripetuti attacchi di Hamilton 
su Jaguar e di Gregory su Ferrari 
non .sono riusciti ad aver ragione 
di Behra che con 2T7" ha miglio- 


MOTOCICLISMO 


Mendognì su Morìnì 175 

riconquista il titolo italiano 

La gara sì è disputata sul Circuito deir.Acciaio di Terni 


(Dal nostro corrispondente) 

TERNI, 10. — Sul difTicile 
anello del circuito dell’Ac- 
ciaio di Terni il bravo Emilio 
Mendogni su Moto Merini ha 
riconquistato il titolo di cam¬ 
pione italiano già da lui de¬ 
tenuto per i conduttori di pri¬ 
ma categorìa della classe 175 
cc. La gara ^i è svolta .'U un¬ 
dici giri pari a km. 110 e ha 
visto Mendogni vincere bril¬ 
lantemente alla media di km. 
103,107 dopo che ti era tenu¬ 
to autoritariamente al coman¬ 
do fin dai primi giri. Dietro 
di luì si piazzavano nell'ordi- 
ne Franzosi, Venturi e Saia. 

Prima che ti svolgesse la 
finalìssima per il campionato 
nazionale dei conduttori di 
prima categoria si sono svol¬ 
te altre tre gare per il Gran 
Premio della Federazione mo¬ 


tociclistica italiana alle quali 
hanno partecipato i condutto¬ 
ri di terza categoria delle 
classi 75, 125 e 175 cc. 

Finalmente aveva inizio la 
prova più attesa. Sul rettiii- 
neo di partenza si allineava¬ 
no ì migliori piloti della clas¬ 
se 175 cc. per disputarsi il ti¬ 
tolo di campione italiano del¬ 
la prima categoria. li titolo 
è già virtualmente di Mendo¬ 
gni dato l'elevato punteggio 
nella classifica, ma la presen¬ 
za di piloti come Ubiani, Ven¬ 
turi, Sala, Provini. Colombi 
ecc. fa prevedere una gara ti¬ 
rata coi denti. Al via partono 
come bolidi dodici concorren¬ 
ti e già nel corso del primo 
giro .si profila una battag.ia 
accanita. Dopo pochi chilome¬ 
tri infatti Paltopariante an¬ 
nuncia che a metà al primo 
giro c già in testa Ubbia:). 


A Mascii il Giro di Pu glia 

Anche 1 iihiiiia tappa vinta in volala da Milesi che ha collezio¬ 
nato co.sì tre vittorie di lappa - Salsa e De Toma ai posti d onore 


Ma alla fine del primo giro 
passa primo Privini seguito 
da Ubbiali e da Venturi. Men¬ 
dogni passa in quarta pos*- 
zione. Al secondo giro le po¬ 
sizioni restano immutate ma 
il bravo Ubbiali è costretto 
a fermarsi ai box. Riparie 
con grave ritardo e al terzo 
giro abbandona definitiva¬ 
mente per un guasto al cam¬ 
bio. Anche lo spoletino Ven¬ 
turi si ferma ai box per noie 
meccaniche e riparte dopo 
aver perduto minuti preziosi 
e decisivi. Nel frattempo ri 
ritirano Giani e Bettoni. 

Al terzo giro le prime posi¬ 
zioni §i capovolgono. Passa 
primo Franzosi seguito da 
Provini e Mendogni. Tutto la 
supporre un susseguirsi di 
colpi di scena, ma alia meta 
del quarto giro Mendog:.* .u-- 
sa deciso in prima o - nc 
ner mantenere fino ai;., ine 
ed aumentando progrc-siva- 
mente il suo vantaggio. 

O. M. 


Il dettaglio 


(Dal nostro inviato speciale) 

BARLETTA. 10 — Giovam¬ 
battista Mile.si ha fatto il tns 
vincendo anche l’ultima tappa 
del sesto giro di Puglia, vinto 
meritatamente dal toscano 
M.ircello Mascii con circa IO” 
di vantaggio sul piemontese 
Carello, balzato al secondo po¬ 
sto lasciato da Giusti giunto 
alTarnvo con un po’ di ritardo. 

Eccoci alla cronaca della 
tappa odierna, alle 12 da Tcr- 
moli; partono per Tultima fa¬ 
tica i 33 corridori nma.'-ti in 
cara in qiie--to sconcertante 
Giro di Puqlia. Sono in pochi 
e la classifica ormai è quella 
che è: Masci può stare tran¬ 
quillo e lasciare ad esempio 
che Milesi, l'uomo nuovo di 
questa ultima fase del Giro, 
faccia la sua corsa, faccia il 
bis e magari il tris. In fondo, 
li toscano Milesi, è senza dub¬ 
bio. il migliore della troupe. 

Verso Serracapnola, il to¬ 
scano Lellì sfida il plotoncino 
che non se ne dà per inteso. 
Il fuggitivo però fa solo da 
battistrada perchè, almeno per 
quattro chilometri rimane sem¬ 
pre con .soli 10" di vantaggio. 
Verso San Paolo Civitate, 45 
km. dalla partenza, annotiamo 


qualche scaramuccia: Lelli vie- na contro 
ne raggiunto da Milesi. Fre- fatti noli. 


schi, Beuteh; Caggianì, De To¬ 
ma, Di Candia, Mandtzio, Ciac- 
ci. Salsa e Menchini; ma poco 
dopo anche dagli altri. 

A Sansevero. Caggiani, Dur- 
lacher. Franchi e Mandizio ten¬ 
tano ancora un'altra volta di 
scappare, ma la maglia bian¬ 
ca sorveglia e sventa pronta¬ 
mente. 

Verso Foggia, altra fuga; 
questa volta tocca a Freschi, 
Mencherini, Beuteh. Caggianì. 
Carlini e Vuocco e Balgera 
a fare da avanguardia. Anche 
questa volta Milcsi c la ma¬ 
glia bianca ricolmano il vuo¬ 
to. Giusti. Corradi, Mancheri- 
ni ed altri formano un gruppo 
che insegue con circa 3 pri¬ 
mi di ritardo. Carello e Fre¬ 
schi. che si trovano nel grup¬ 
po dì testa, tirano che è una 
bellezza nella speranza (affatto 
infondata) di scalzare Giusti 
dalla seconda poltrona ed in 
forte ritardo. E’ su questo mo¬ 
tivo che la corsa prende fiato 
e si appresta a filare a 40 al- 
l’ora, verso il traguardo di 
Barletta. 

Precediamo la corsa cd en¬ 
triamo in città: la folla è gran¬ 
de ma è muta. Barletta non 
poteva esprimere in modo più 
eloquente la propria condan- 
1 responsabili dei 


.■Ml’arnvo la foll.i esplode il 
'Uo entusiasmo per i rimasti 
in gara e di applau.sj sono so¬ 
lo per i corridori che si appre¬ 
stano alla volata. AH’ingresso 
guid.a Caggiani che poco dopo 
lascia il comando a De To¬ 
ma; allo sprint esce però la 
ruota di Milesi che per la ter¬ 
za volta consecutiva batte 
tutti. 

Fe-ta per il vincitore delia 
tappa, festa per Mascii. vinci¬ 
tore del giro, per Franz Deu- 
tch, primo degli stranieri e per 
Manduzio. primo dei puglìe.si. 

GIORGIO NIBI 

L’ordine d’arrivo 

1) Milesi Glovan Battista della 
Verbania Intra che copre il per¬ 
corso di km. IMA in ore lAVIl" 
alla media di km. 3C,17«; 2) Salsa 
Ezio, delU U.C.A.B. di Biella: 

3) De Toma Salvatore, di Trani; 

4) Caggiani Michele di Trani; 

5) Carlini Ernesto della U. Vinci 
di Monopoli; 6) Freschi Mediano 

La classìfica generale 

I) Mascili in ore 3IJI'5jr; 2 ) 
Carello in 3L42'33"; 3) Ginsti, in 
3L45’24"; 4) Freschi, in 3L46’U"; 
5) 3fandasio. in 31.49*39"; 6) Mi- 
lesi, in 3IA4’4I": 7) Caggionl, m 
31AS'3S". Segnono Cocci, Colom¬ 
bi, Mencherini, LelU e gU altzL 


175 a-, di i. categoria- i) Mcn- 
jiiogni su Morini in 1.4**4 10; che 
I copre t 110 c.iiIomeiri del per¬ 
corso alla media di km. I03.I07. 
2) Franzosi su M.V. a I 48 *2 10; 
,3) Venturi su Mondia! a *2 50* e 
6 'IO; 4» Saia su M V. a 41*2**. 

Il giro più veloce: lì 6 . co:i:- 
piuto da Provini su Mondia*. a!.,, 
media di km. 105, 017 

75 cc. terza categoria- li ( ar.-. 
Carrant su Cecoato ;n 1 27 8 e 
8 'IO. che copre gU CO km. co: 
fpercorso aila media di k:r. 86 e 
840; 2 ) Larquierl su Laxerda « 
6*'2-'I0; 3 )Mont«si su Laxerda a 
9‘ I/IO; 4) Giacchetti su Ceccaio 
a 2 49*0/10; 5) Zito sij Ceccato 
a 2 57 *8 'IO. 

Giro più veloce. 4. di Car¬ 
fani alla media ci ivm 90.680 
125 cc terza categoria, i) tr- 
nesto Brambilla su M.W. in ore 
I 1.32 *7 *10. alla media di chii* ,- 
metri 96,961; 2) Llbanon su 
■MW. a 40 4/10; 3) Ridenti .-u 
Mirai a 1*27**7/10; 4) Consonni 
àu M.W.; 5) Frescobaldi su Ru¬ 
mi, a l‘38*'6'l0; ;6 )F«rTario su 
Mor.dial a 3 52**9/10. 

Giro più veloce li 3 di Bram- 
biila alla media di km .96.333 
175 cc. terza categoria: i) for¬ 
tunato Llbanori su M.W. in ore 
1.10*16**5/10. alla media di chi- 
lometn 102.451; 3) Marangot su 
Merini a 2'3’*2'10; 3) OalHani 
su Menni a 3'27*’4/10; 4) .4m- 
brost su Perugina a 4*35*9/10; 
5) Macoaglta su Moiini a 617 ' 
e 8 / 10 . 

Giro più veloce il 3. di LtUa- 
nori alia media di km. 104.287. 
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PRIMATO DI UI^A GI0VA\ Ii SCUOLA 

Studi sovietici 

dì storia romana 


K' molto probabile che la-sovietica la sfczioiie romana 

____*. V_:_:_ 


gruppi 

antica 


affermazione che stiamo per 
fare forprencla e sconcerti la 
maggior parte degli studiosi 
italiani; ma è pur giunto il 
momento di riconoscere che 
li primato nel campo degli 
"indi snirantica Homa è or¬ 
mai passato da alcuni anni 
nelle mani della giovane scuo¬ 
la storica sovietica. DaU’ln- 
;;liilterra c .sopraltnllo dalla 
(•ermania, che aveva e'^erci- 
lato nella seconda metà del 
"ccolo scorso un monopolio 
iinasi assoluto in (jncsto set- 
lore, pur nei limiti della vee- 
I hia metodologia classica, l‘at- 
icii/ione degli studiosi si era 
jioi spostala, sin dall’alba del 
"Croio, \crso gli "torici ita¬ 
liani, thè con il Pais, il Sal- 
\ioli, il Ciccoui, il De Sautis, 
h.inno lasciato una traccia 
dnie\o!e, per roriginalltà e la 
"crietà delle licerclie, tra gli 
"pecialisti dello studio delle 
antichità romane. Storici iso- 
1.1 li, e non pii\i di valore, 
non inattcuiio nemmeno oggi 
iK-I no"iro paese; ma come 
«♦•atro di ricerca, come scuola, 
ri nionc .Sovieticif ha preso 
Im illanionicnle il po"to che 
pi ima era tenuto dalle uni- 
MT'iià e dalle accademie dei 
< u'i detti paC"! occidentali. 
IJrnciante ripiova, se par ce 
n ei a tincora bi.sogno, della 
lenità di ogni tentativo <li 
diMileie bi riccrc ; e la pro- 
dii/ione storica stilla ba'c di 
<1 Iteli geografici o addirittura 
1 a//iali. 

D.ii "«'minali <■ dai 
di stutlio ili storia 
plesso l’Istituto Storico della 
\cca«leniia delle Scienze del- 
ri'RSS escono nntnerosissinie 
!c piihhiicazioni degli allievi 
c d(‘i coiitinnaton «lei grandi 
i<imani"li sovietici deirnltiuio 
ventennio: i Miisckin, i Kova- 
lu>\, i Serghieiev, i Misciiiliii. 
(^ne"ti trattatisti erano anco¬ 
ra in gran parte legati a nie- 
lotli di ricerca c di .studio 
che potremmo definire di tipoj 
- cIa""Ìco s, anche se neirin-j 
icrpictazione della storia an¬ 
tica SI erano sfor/tili di in- 
irodnrre, con profonda oue- 
"tà. i metodi della liccicii 
marxista, che davano ai loro 
libri iin’liitonazionc nuova, 
più aderente alla realtà, in 
lina sola parola più scienti- 
lira. Ma con i loro allievi, che 
.'Olio ormai legione, la storio¬ 
grafia .sovietica nel campo de- 
L'ii studi snirantica Roma ha 
f.iito un vero e proprio salto 
ipialitativo; e neppure la dif¬ 
ficoltà della lingua, che costi- 
niisce intlora tin serio osta- 
i olo alla conoscenza e alla 
diffusione dei loro scritti, po- 
irà essere a lungo invocala 
ionie un'attenuante dai uo- 
-iri specialisti, per tentar di 
giuitificnrc una mancanza di 
informazione che tra qiialclie 
icinpo potrà anche essere 
chianiafa con iin termine 
molto più severo. 

flopo tutto, (|uando impe¬ 
lava la scuola dei Momiusen. 
d«‘ciiie di giovani romanisti 
iialiniii si misero a studiare 
i! tedesco; né la vocazione 
della ricerca storica può cs- 
"crc misurata da esitazioni e 
incertezze di questo genere. 
l.'Islihilo Gramsci, in Roma, 
lontiene nella sua bibliotccii 
"pcciali/zata quasi lutti gli 
'«•ritti che csc«mo da questo 
lenirò dì "tildi romanisti del 
ITnione Sovietica; e il ma¬ 
teriale è a disposizione di chi 
.iwcri.i la necessità, sia pure 
.1 titolo di confronto e di cri- 
i!«a. di avvicinarsi a questa 
ri«i hi"iiiia produzione, 
f i> "Indio deirantica .socie 

1.1 romana, e in modo parti- 
I olarc delta società imperiale 
della caduta del mondo an- 
i.<o. è quasi iiilto da fare o 
da rifare. Il materialismo sto¬ 
rà o. come >i "forza di dimo- 
"irarc sempre più c sempre 
mc-bo la giovane scuola srr- 
MOiita. non si limita a indi- 
I .ITO (piale è stata ia «Init- 
iiira cconomic.i c sociale del 
mondo romano, bd'ato «ul <ii- 
"lenia >chiavi"tiro di produ- 
zifuie. 11 compito «IcUo storico 
r sopraiiutto quello di vedere 
e spi«-^are quali sono state le 
ripercnSiioni di questo siste¬ 
ma nella mente degli uomini, 
di fatti fili uomini, c non ."ol- 
i.into dei detentori della ric- 
I iiczza c degli .schiavi. Lo 
"indio delle ideologie rcligio- 
-c. «lei sistemi rdosofìri. del 
li-ritto, della letteratura, si 
illiiniina di Ince nuova grazie 
.1 questa rigorO'a imposta¬ 
zione. che non trascura nes- 
"im elemento della vita dei 
popoli del mondo antico. \on 
"olo la voce di Roma, ma la 
viHC dei pac'i c dei popoli 
"oiTiriogaii da Roma; non "olo 
l ideologia del padrone, ma il 
"iinime'io coro di protesta e 
l’aperta rivolta di immense 
masse di schiavi, con le loro 
.t'pirazioni. le loro sconfitte, 

1.1 loro ; alienazione > «al ter¬ 
reno rcligiO'O. Solo co'ì, tra 
! altro, >arà poisibilc com- 
jircndere qualche cosa del 
lanio dibattuto problema del¬ 
le origini del cristianesimo, 

< he Ih storiografia italiana 

< ontinna a tenere nelle neb¬ 
bie del mito o dell* lettera 
tura. 

.N'oirambito delle manife- 
"ta/ioDÌ artistiche c culturali 
del t .Me-c dell’amicizia italo- 


dell’Associazione Itnlia-UllSS 
ha creduto far cosa gradita 
agli studiosi italiani prepa¬ 
rando questo mode'to mate¬ 
riale informativo sulle ricer¬ 
che che vengono ougi con¬ 
dotte iieirUnionc .Sovietica in¬ 
torno ni prohk-iiii della sto¬ 
na deirantica Roma (I). Sì 
(ratta "oltanio di iriiduzioni 
(Il articoli, leceiisioni e brevi 
"aggd scelti a titolo c'Cmpli- 
ficativo. Ma «la e">i lrns|)are 
lina "Crietà di indagiiio e nn 
amore (lell’argomcnio che non 
mniicheiaiiiio «li impressiona¬ 
re i nostri loniani.'ti o quanti 
«redimo iieiriiiiivei".ilita dell.i 
eiiltnra e lU'llo siimolo le- 
eondo delle idee. 

Possano, con un ina-igiorc 
approf«mdimenio del metodo 
storico sovietico, trarre nuovo 
iinpiil'O -rii studi «lì "loria ro¬ 
mana nel nosiro paO'C e più 
solida, affettuosa consistenza 
lii simpatia lia gli studiosi 
italiani e gli stndio'i sovie¬ 
tici. 

.x.^iitnoGU) no.M.M 


.(1) «studi sovietici di stona 
rom.ma » _ .1 cui a dcll’Uitìcio 

Studi della Sezione noinana del- 
l’Associazioiie Ilalia-Uiss Vi.i 
Emilia 25. 


i KlXOLOCilCA DA lJi\A lIECilOiKE AEI/AETIIA 



é '-jX'"- '’.‘i'''4 ‘ 

v*\ . ^^vV 5?^ - ' • I 1*1 » t 

^_^ V--I 1*1 vi I 






X 


I i 

t -«iSlW ) j. 


~j 






*-- - V- » 
— J » 



J ^ ‘ 

t 


^ t 


\ 




^ I C < l < A 








Dalle i\lpi aDa Sicilia 
un enciclopedia di vini 

Argomento stagionale - Acqua e soie fanno zucchero,^ 
Canzoni popolari ovunque - Un panorama incompleto 


6U SPETTiCOU 


Secondo kM ultimi dati del Hollettino di st.itislielie. il vino 
prodotto io Itali.I .iininoiit.i .1 circa I.ì.lGj.UTO ettolitri per 
unno. Tr.i le reitioni it.ili.ine tiene il primo posto le l’tiKlie, 
ec-.^ una pro-.lnzione .ninii.t di U.ó'iO.ISO ettolitri, l.u nosti.i 
viirtin.i inostr.i apiitinto, .1 «tceaiula della ttraiidezz.i del i;r,iP- 
polo d’uv.i, la produzione per reetone. SeRUoiio, «lop«i le 
l'ni;lie, il l'iemunte «oti 4.ÌÌ93.2G0 ettolitri; l.i '10!>e.toa con 
4.(ib!».(i;i0: l.i Sicilia con 4.5Ì3.9IO; la Veiiczi.i LUK.ine.i con 
;i.K71).<ltO; l’Kmilia con :i.:il7.4K0; la Canip.ini.i eoo 2.<llt.ll0; 
l.i l.oiiiliardi.i con g.Sll.ltlU; il Lazio oo-a 2.59t.l(i0; le .M.irelie 
con 2.379.720; l.i Cal.iiiri.i con 1.29fi..ì00; Abruzzo e Molise 
con 1.2.Ì2.710; l'nibri.i con 1.025.700; Trentino e .Altii .-XdiKe 
«on 887.170; S.irdet;nu con 581.010; l.iguria con .‘itìS.n'tO: llasili- 
e.ita eoo 510.320; Friuli e Venezi.i Cinli.i con 189.850 


.Sa-à ■,.*tflu' 'Olio n.ito inl.i i «iovo coimneiaie'' K con 
una delle reeirvni più : ie«'heji|’ialo coraggio "O .'Ocoli di 


di viti o perche. ;.ii;.i//«'tti 
Ilolo.gna abitavo in una si 
« 1.1 eo.'teggiante I.i '.( 
dove g’-tr."."e ditte piotintt'i ijt 
di vini «' ’.upue I ;i\-«'van.> . 
loro magazzini; o b.-ogiuva 
esser li «luanito )’nmn« n'<i b.i- 
rile di rovere, «tov»' il cogn.ic 
er.( mo.'So a "tagion.iie, ven,. 


Il ;;er.itura ."ono p.i>'.iti la- 
"Cianilo odi immortali e pagi- 
oviajiie d. mu'ica .'ono \oI.ite ne! 
e n|)o «- I.bri e libri sono n.i- 
ii e molti l'on le ’.-no pagine 
'Cgieie de«licate al vino? 

La'ciami» duncjvie 1 vini di 
«b lente e-e i -i Omar Ka.vam, 
e «luel 1 di Francia e di Spa 


■.no vino, con nu colo. e. un 


CONCERTI 
Franci'Sanchez Herrero 
mercoledì ali'Argentìna 

Mertdiedi 13 allo ore 18 all’.Ar- 
gcntina il Mo Carlo Fi.nici di¬ 
rigerà Il terzo «(incerto popolare 
clcirAccademi.i di Santa Cecilia 
lì (luale piondcra parte tl jiiani- 
't.i K'ieti.ui Sanclie/ Uerrcro Le 
imisu.iu- ni programma sono: Ver¬ 
di: «La forza del destino* tsin¬ 
fonia); Hacbnianmof: «Concerto 
•ler pi.ino e orchestra »: He Falla: 
*11 eaijpello .1 tic punto ' (tre 
il..n.’ci (.crshw.ii; «Un ainor-ca- 
. 1 " a I’ai..«i Uiglictti .lì hotle- 
, "hi'iii (Il 'etili. cLil e 10 alli' 17 


nome, un gusto c una caratte-' 
ii'lic.i tutti particolai i; pei' 
non l'itiiro poi la valle do!-! oj-oi 


va :ip<'i't«> e ripulito. l)i=(i.;n 1-1 ena, elu- addolci.'cono la lin- 
va «'"«':• Il per 'OntiU' e.'-.ilitu.i di H.ibt'lai' e p,i li:imo 


vuol due -• arm iilniaca eh- 
hivzza eh*' entr;iv.i .1 io'.' 
dalle tin«'"tre. «id vento di ' 
"C a. 

O ".uà pe:ch«‘ .d..i lu'-i. 1 
gentt* il gU'to «li nn oiiv oic (' 
di vinti non mane.» e ven- 
d«*mmia. a ottobie. «Inent.i ini 
rito .mticbissnno anche -e e 
-naccliine liaimo ormai lu-t - o 
;.i liacclm'.i danza «It'll.i mgi.i- 
tnia. Fatt«» è elle di vani ne 
sappi.imo «pi.i!'O'a «' potie-no 
di''e con Citrda'i'lli- 

« .‘XliUiaiiin bri'Hto i rini /uà 
ro.s'.vi... >• 'Onza tnnoie <L non 
sentirne ant'or.i 1 ! gusto ".mo 
e pun.gonte nella givl.i. 

La ."ota dinìc*>ltà «' làni/io: 


del MO'll'i vini, «le; V .111 di 

■.jciuc't.i terr;i eo'i dolce t» iacea 
.i|(i( "oie - .\cqu,i «' '(ile l.innt' 
(/.U'f.beio - dicono d.iiie no'tie 
e ogni chicio d'uv.i 'i 
. u-'iipi,. dì dolce//.!. 'I gon- 
lì.i. f'D’oth': l.mibi'U'Co. chrnn- 
ti b.iib(":i. ba'olo, mo.'Cato. 
.1 b.in.i’ t) quidenn .dtiv» dei 
mi le \ .ni «l’tliili.i ' 

« In.iidnunone nn 0 'em()la, 
•e. qiit'"!o ros.'O « 11 ) 10 , f:i/- 

^ int«'. digestivo, mi |)o* tlen- 


ASPETTI INEDITI DEL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 


1 turisti dei camping,),, 

hanno sottoscritto per VVnilà 

11 l'oniiiiu,gio tipi pastori di Sardrj?!^ t* It* raccolte in natura - - f/a.siiitdio atFardidiato 
Lavori di cucito ad Empoli — Un [lalco trasportato di |U‘so — la’tttMe da tutto il uioiido 


( !u 


ungi' '■ !;i gola 


21 C la Cidi-.Ni 1 -. . 11 . 

, , ,, . t -vile >1 • (li ndie.n. 

1 .-Xdigt' die eia Veruna m "n|pi,i « «i.mmkiu \.\ 11; oie 21 .la. 
ti la ineoiiti.iie ))iu ettOiitii] e i.t (inetta di « Dor.iiitc .11 

(il villo di «luantì eltolilri dl| 'oniaim sumiui'* II- 

' t. .Spadii.d - lei .U 4Ul 
r.l-ISEO: Oli- J 1 Ci, C.-liii.ì: :- 


.utpi.i l’.\dig(" è ciqinee «li ro- 
vC'ciio,' a val't'. Tutti cono- 
cono. «la questo parti, i! 
l.ecbU'.-. il 'roii.mo. il Mogr:\- 
ra, il .Marzemino. m:i dii. ad 
«''empio, 'il di potei trova’e 
in mi anticbi""inio convento 
«il No'.iceUa nn v inel.o bian¬ 
co «■• secco die qui tliiamano 
.Silv.ine-- loi'.'O iieidu'' delle 
"«•he ciico'tanti lui 1' nom.i 
li(''Ci> (' lo- te" 


f/ t'ttsso e n , i r vi tto 

li piccoli (il Poiirecea * 

M.I 1.1 zona piu vinicola di|V.\I.LK: Oie I7.:m familiare C la 
queU.i che 


Moderno: Il seduttore con A. 
Sordi 

Moderno Saletta: An.itdnua di un 
delitto con G. Grabanie 
.Modernissimo; Sala A II l'.u- 
'tlzierc dei Tropici. Sala L L* 
neccia -nsaaguinaia 
.Mondia); Alvaro piuttoMo «-ir,..- 
ro con Uasccl 

Nuovo: Il cammino delie ttti'- 
con FI Clooncy 

Novorine; t'i sTormo un ,.i> . .ie¬ 
ri con n It.v.iii 

Odeon: Complice segreto i o.n 1 
Me Crea 

Oticscalchi; Vanl'.ee Pi-cia tui .. 
Chandler 

jOlympla; I .i Imedo -lei ''ei .■ 
din L U.ivvvartl 
Orfeo: Il malrmionu. . ( " " 

panini 

Orione: Rqiobo 
Ottaviano: «ìim V,.. .. K 

Taylor 

Palazzo. Mi'crid e noiiilfi ,1 
Tolo 

PalO'trlna: Ttnipcsit • -ti-. , t. 

ri con r Moore 
Parioll: Eternamcnt- u . : 1 

lon G Rogers 
Planetario; Normand... 

Platino: l'i stormo ,mini,ardi-r 
Plaza: Allibro sciiiadroi-e .-n \ 

Sordi 

Plinlii"* I pirati (Icli.i «’ifif il< . 

Sud con Y Do Carlo 
Preneste: 1 ribelli 'Icll Hoi dm. 
I on G Ford 

Pnmaviille; Per la \ec«m.( 1. in¬ 
dierà din R S.'ott 
«tii.idraro. S.-«ng.irfe ('"'i F I . 1 - 

m.ii 

|()iiirliiale: Duello al Rm (l.\i;(.:- 
, 1(1 (in \ Muipliy 

ITALIA: Oie I7..;i.-Jl ,,'bmrim-tj. "‘'U' * ... 

L. Ball (Ore 16,la 19 


TEATRI 


/oppelli • L imi'orl.mz.i (!i 
e.S'crc Fianco' di O VV ilile 

GOLDONI: Imminente duno.iRn.a 
dircU.i (la N Pepe - Gallma 
vecchia di A .\’((Velli imi t. 
ttraccini 

P.\L\ZZO SISTINV: Oro 21.r> 
C.la .Macailo-C.iri-i Del Pogge 
* Tutte donno meno 10 ». 

RIDO'l'l'O DrLLT.LIShP. O « 
21,30 C 1.1 "tal,Ilo (li Boi /.KUi 
' Il ilramm.» di Mareborit.'v * di 
Goothe lri(Ìuzionl Enal 


Q u il II t i milioni saranno 
sottoscritti quest’anno per 
rUnita? Seicento? O anche 
più (lei seicento? E’ chiaro, 
ormai, che ogni prcuisioiie 
porrebbe essere .superata dai 
fatti. Una volta distanziato 
il primo obiettino di 500 ini- 
Uoiii, t conti hanno marciato 
speditamente oltre la cifra «/i 
550 e nessuno può dire che 
non possano continuare a 
marciare oltre quella di GOO. 

Questo è ormai il Mese del'- 
le grandi sorprese: le federa¬ 
zioni del Sud vanno doppian¬ 
do o addirittura triplicando 
i loro obiettivi e, ci .si consen¬ 
ta l’iperbole, sembra che per 
questa spinta in avanti non 
valgano più le leggi della 
dinamica ad arrestarne il 
processo per e.saurimento 
progressivo del moto. Anzi. 

E’ una spinta che sembra 
dotata di moto 7 jerpeluo. Ec¬ 
co. a voler fare un po’ di 
colore, abbiamo trovato l'ag¬ 
gettivo: perpetuo, questo è il 
Mese del moto perpetuo. Ed 
ora. ve la immaginate la fac¬ 
cia del questore di Pisa quan¬ 
do ci leggerà? 

Gli era l'enuta un’idea lu¬ 
minosa, al questore, per proi¬ 
bire le fesje delfUnità; tro¬ 
vò che il Mese finisce a set¬ 
tembre e cosi attese, pazien¬ 
temente, giorno dopo giorno. 

Come giunse il 1. ottobre, 
tacchete c fece scattare '«1 
trappola: il Mese e finito, 
disse lui, c non sì fanno più 
/(’5te. E un furbo, il questo¬ 
re di Pisa.’ E qui nessuno si 
.sogna di prenderlo in giro. 

Suvvia, può anche darsi chcìqc al valore di simbolo c vi 


dilli, i minatori sardi che il 
Mese e l’UuHù, sono ormai co¬ 
me un nuovo patrono popo¬ 
lare: ad agosto, a settembre, 
a ottobre vengono le feste, 
ma per tutto iì resto dell'an¬ 
no rUnità è .sempre nel lo¬ 
ro cuore, li (i.ssiste, li di/en- 
dc e in più si batte tenace¬ 
mente per loro. Cosi a Dor- 
gali, a Sanluri, a Mores, a 
Bolotana e in tante altre 
parti, quando il carro trai¬ 
nato dall’asino gira per rac¬ 
cogliere il grano o il for¬ 
maggio, non ù per forza un 
giorno stabilito deiranno. 
Può essere a settembre e può 
essere anche a maggio: l’uo¬ 
mo col carro appare in pae¬ 
se gridando: <■ Pro stampa co¬ 
munista!per .farsi .sentire. 
come in tante jiartt del no¬ 
stro Paese usa da secoli rac¬ 
cogliere l’obolo per la fe¬ 
sta del santo, c le donne sij 
affrettano allora alle fine¬ 
stre o sulla soglia coi reci-l 
pienti che da tempo e spes¬ 
so a costo di sacrifici, hanno 
lentamente riempito. 

Pitl«i*csc*lic iuHiie 

In altri luoghi l’asino eoi 
carro percorre lunghissime 
miglia, giorno per giorno, nel¬ 
la campagjin, vi.sitaitrio dieci¬ 
ne di fattorie c si hanno 
esempi, come ne! Sannio, do¬ 
ve si è raccolto di lutto, da: 
fagioli al granone su nn com- 
plesso di 400 masserie: sol¬ 
tanto un jiroprietann si è 
rifiutato dì sottoscrivere. 
Spesso la figura dell'asino o 
del cavallo col carro assiir 


olio. In Abruzzo la jantasia; Ma il quadro del Mese ha 


dei lavoratori ha evocato la 
tradizione degli stonieltatori, 
affidando alle vote della fisar- 


anrhe altri aspeUi signilìca- 
tivi che ne illustrano In stes¬ 
sa profondità spaziale, con 


monica portata in giro per Ij peiinellajc di colore e.soti- 
paese il compito dì .snlleci-Ico. Come un enorme /inme 
tare i contadini a rersarej che percorre in lungo e in 
grano per !’Unità. ; largo litui i jine.si dTtolia, 

L'elemento della sottosrrl- esso lambisce gli stessi mur- 


sia in buona fede il questore 
rii Pisa, c .siamo disposti a 


pagargli nn viaggetto. se prò-1no con l’ingresso di un asi 


sono feste deH'Unità, come 
nell’Anconetano, che si aprn- 


prio vuol toccare con mono 
la realtà. A Dorgali, per 
esempio, nel Kuorese: lì » 
compagni h anno raccolto 


nello affardellalo di ogni vet- 
toragha nel recinto de! f>’- 
stiral. 

Altrove, come ve! Catan- 


.somme in noturn per 1 Unità.'zare.se, it mcrromnoderno .si 


fra i pastori. Forniagpin. E 
l’hanno raccolto .sin daU'in- 
verno scorso, pezzo per pez¬ 
zo. sino a fare il quintale. 
Vada a chiederlo ai pn.sfori 
di Dorgali, il questore rii Pi- 
sa, quando comincia e quan¬ 
do finisce il Me.se. 

Dicono i pa.stori, j rnnta- 


sostituisce rumoro.-amentp al¬ 
la pittoresca figura del ronzi¬ 
no: in quella provincia, una 
auto scortata da motocicti- 
.sti .si e annunziata «on Tal- 
toparìante olio raccoglitriri 
di olive che 'icrbavano nello 
loro case, per fUnità. dieci¬ 
ne di recinienti riroinn di 


zioiie in natura ricorre .fre¬ 
quente nella meravigliosa 
storia di questo Mese, non 
solo con una gamma inesau¬ 
ribile di viveri e prodotti, 
dalle uova all'uva, al vino, 
ma specie nelle forme pili 
sorjirendcnti e commoventi 
dell’iniziativa umana. .A Rio- 
torto, in Toscana, i lavora¬ 
tori disoccupati sono anda¬ 
ti a pre.stare le loro braccia 
— altro non polendo offrire 
airUnità — oi contadini che 
effettuavano la raccolta di 
pomodori per la stampa co¬ 
munista: nel Piombinese, f 
compagni hanno organizzato 
gite di ragazze, in pullman, 
per aiutare ì contadini a rac¬ 
cogliere jininodnri, .'.emi c 
lupini. A’eH’Aretinn. a Badia 
Tedalta, i montanari hanno 
fatto raccolta dì foraggio, 
brace e altri jirodotli mon¬ 
tani. 

I clericali, per trovare «mi 
spicgnrlonc alla in.spiegabìlc 
copaciftì che hanno i coniii- 
nìsti di raccogliere oltre mez¬ 
zo miliardo per la loro stam¬ 
pa, .strizzano l’occhio c scrt- 
vono .siti loro giornali che 
•( cà’ un diabolico trucco . 
Eccolo qua il trucco! Ed c un 
rebus tosi facile a sciogliere 
solo che si ponga più nflen- 
rione e più interesse all'uo¬ 
mo. che sì creda nelle infi¬ 
nite risorse limane, quando 
l’tiomo e animato da nobili 

A Empoli, le donne ban-j 
no organizzato intiere .sera-: 
le di lavoro — cucito, inonn- 
i/alfi — e le sartina /«aiinoj 
lavorato anche esse peri 
l’Unita. Ecco il frncco.' A Ro-{ 
mo t disoccupali di Catnpot 
Parioli hanno sottoscritto 0 “ 


giHi dei grandi u camping ’ di 
tt(ri.sti atte.s'(a(i nelle zone do¬ 
ve si svolgono le feste: e. ri- 
ehiiiimiii dalVavveuiiiienio. i 
turi.sti hanno .sottoscritto per 
rUnit.'i fctii grandi laghi lom¬ 
bardi, nel Pescarese, in Si¬ 
cilia, in Toscana. A Piombi¬ 
no, alla Sezione di Ponte del¬ 
l’Agnello si sono presentati 
un belga e nn francese per 
sottoscrivere ognuno mille 
lire. E l'eco del Mese ha fat¬ 
to scrivere commoventi let¬ 
tere airUnitù dai minatori 
del Belgio persino dal Sud- 
zirnericani. Do Tarslialla, in 
•Sverio. .Arturo Fronzaroìi ha 
voluto inviare 10 mila lire e 
mille .Anoelo Gnerrl da Pa¬ 
rigi. 

A leggere gli incalzanti, 
ascendenti dati della solto- 
scrizìone .spe.sso cì st sor¬ 
prende. e /mv soltanto in.- 
tuire 1 ! grande conlcniito 
fumano e jtolilico (he essi 
racchiudono nell’arido lin¬ 
guaggio delle (i/re, ma il 


I ..inb'ii'Cie vieti sii d.ii lì!a;i 
(!('• Moiii'nc'e r Un |in* in tilt- 
t.i rivmìlia K (iiu''t‘;ilt '0 dol- 
eis^imn, lii,in«‘o. amabiìi*. tan¬ 
to (.!('.it‘.ito (|ii,into !(> ,soiu> Io 
coilino eli,' CO' ono t"a Casl«'l 
S. l’ii'tio «> Folli, qiie.'to e Ì1 

l. imo"i'"imo .AUi.in.i, .\ Doz.- 
/a ti dicono eli,' ,>ra la bevan- 
d.i d«'i P.i))!. «■ clu' li veniv'a- 
no mt‘'-i d.a Kom.i a •( tate il 
pR'iio >. per tener loinite le 
cantine del Vaticano. Più 
avanti ti otl'rono i' Sangìo 
ve.st' e ."fino pionti a toglierti 
!‘.nnici/m 'e non :immetti die 
al confionto. tulli gli .iltù vi¬ 
ni sono .acqua dolce. 

Ma qui Si ))arla ." 0 I 0 d’F.ini- 
lia e giù c'i' la Toscana che 
pr(,t(''l;i. il Piemont,' cb«' gri 
d.i a g; .in vvict'. i' Vi'iii'to die 
c.mi.i 

I’Va! pili Uii bi'c/iier di 
Dtilmtiio clu- rumor mio... >>. 

A (Hu''to ))ro|)o."ito. CI .s.i- 
■('bile da "crivci’i' un caiiitoln 
.'I ))aite ." 111 !,' can/oni ijopola- 
II. ITn.i tra «jue'te. loi'e iwr- 
cbì- udita in una notte ti'in- 
verno. col vento v ’.’acfjua cito 
fru.sci.vvano fi a i legni tlTina 
ca|).'inn.i di mont.igna. m’è ri- 

m. ist.i nel cuoio. 

l,.i «ono'coiio Itene 1 inC- 
montO'i, la tor,, .. Maria Dio- 
vana» die .stava "Ull’uscio a 
fdare. piena di mal dì te.sta e 
di vino, la .Mari.i Giovana 
che. tu rimproveri di un dot¬ 
to .si.gn(ii«', l'i.'poiich': » Se non 
bevc'-si più vino, a quest’ora 
.sarei giù molla...» 


It.ili.i. que!!.i elle ci lia resi 
tamo'i aU'C'tero. «‘' sen7;i dub- 
1)10 1.1 To'C'.ma: «pii dove Re¬ 
di canti', il ilio ditirambo a 
Racco, (i(,v(' il magnilicf, I.o- 
len/o diede H via :il suo 
<( Trionfo «li Bacco e .\ri.ul¬ 
na ». qui per cliilometri e cbi- 
lomet'i le eol’.ine sono taglia¬ 
te dai verdi lilari, l’uvo ma¬ 
turano come collane al collo 
di una opulenta signora e il 
vino e b'st.i e ricebe/.za di 
tutta la lena. 

Siamo nella patria del' 
Chianti, nella patria del Ru¬ 
fino, Poni ina, iMoiilalcinn. 
Montepulciano, nella pattuì 
del vita, rosso-.-angue cbcl 
sceiuio caldo nel cuore. F. giù| 
e giù i vini mutano salirne 
e colore, si varcano i contini 
del (( ros,'(, » per entrine nelle 
frontiere del » bìancn » diissi- 
co dei colli laziali, nel canta¬ 
to vino dei Ca.stelli che forse 
ispiri’) Orazio delle odi più 
belle. Qui canta nei tini il 
Frascati, qui e più .sotto an¬ 
cora ecco il Falerno e il Ce- 
cubo ciiro ai padri romani; 
ecco, più in alto, rOrvieto 
dolce e i'Aleiitico. 

Ma ci cltiamnno altri luimi, 
ritalìa è lunga lino alla Si¬ 
cilia e non c’i' terra che non 
dia il .suo grappolo. 11 Ve.'U- 
vio i‘ geloso del suo ,, Lacri¬ 
ma Cristi » e t vini di Capri 


(l(’l N«i„vi, Tc.atro' <■ Corte mar¬ 
ziale per Fammiitmameoio del 
Carne 

CINEMA E VARIETÀ’ 

.\lliainbra: Riscatto con F. Lulli 
e rivista 

.\ltlprl: Voglio e.ssore tua <1. Hii- 
100) e rivista 

Amlira-Iovinelli: I riliclli «ieilu 
ll(in(liira.s con G. Foni e rivista 

Prilli ipe' I clienti di mia niogiic 
e uvi't.v 

VenlHii Aprile: L’ercdit.à di F«.-r- 
nnndcl e rivi.sta 

Volliirno: Alvaro plutto.sto «or^a- 
10 CHI) Rascel 


ARENE 


.\rc(t: Bcllez/e in moto.scooter c(»n 
_ D Scala e varietà 
Esedra: Il seduttore eon A. Sordi 

CINEMA 

It.t'.: Noi re Danu- con M. O' 
Bara 

.\ci|iiari(,; Il matrimonio con S. 
Painpanini 

Adriano: Agente federale X ’j con 
V. Mature 

.Alila: Riso amaii, c(,n S M.an- 
gano 

Alci Olle: I.,, i-arica df'i Kybfcr con 
T. Power 

Ambasciatori: l.n fine di un ti¬ 
ranno con Y. De Carlo 
Aniene: 1 banditi della città fan¬ 
tasma 

.Vpollo; Tempeste sol io 1 mari con 
T. Moore (Cìncn)?.s<'opc) 

A|ipio; Alvaro piuttosti, corsaro 
con Rascel 

Aquila: Gungu Din con R. Scott 
Areob.alctio: Tlie GIen Miller sto¬ 
ry con J Stewart (Ore 18-20-22) 
Areiiula: Tilanic con B. Stanvvych 
Ariston: I tre ladri con Toto (Ore 
15.43 IB.tO 20,25 22.40) 


e d’ischiii, densi di Umore.lAstoria: Destino a tre volt: con 


.illegre. c.nn/.oiii tristi... 

itt Tasettntt 

ÌMa tnriìiamn nU'nrgomento 
« vini »: e giù che .si parlava 
del l’iemvmte. eccoci nelle 
dolci colline .istiginne dove 
fra Gragnolino. B.irban'sco, 
Barber.i e Barolo non .si .sa 
più cosa .scegliere ed apprcz.- 
zaie di più: "«• la lorza e-'-plo- 
■■(iv., del B.'irlx'ra o la .secca 
potenza del Barolo: e et sa- 
J.’pbbc (in sludiare il perchè di 
nomi t.mlo barbarici confina¬ 
ti cjuas'ù. nelle langhe. dove 
di barijnro non c’è proprio 
nulla, ma .solo quel Barbare- 
,'co che fa cantare a gola spie- 
g.it.-i nei!»* fe.ste di Nizza e Ca¬ 
ndii. 

-Ma come ricordarci lutti, i 


àicsc «• come un grande, gì-!nf,"tri vini,’ 


ganip.sio affresco umano iicIifPnt-'U' di enumerare Ir 
(luale le sorgenti iiie.vntiribi-jlP^ze de! nostro P.ie.-e in un 


spremuti quasi dalla roccia, 
sono di quelli che non .si la¬ 
sciano dimenticare. Poi la Si¬ 
cilia opre il .suo tesoro, pe¬ 
sante, quasi orientale, il Mar- 
■sala che « pare un liquore » 
e coito Moscato delle le:re 
Canzonliforti che annebbia la vista 
■anche al più ospei to bevitore. 

Il panorama «■ comii’.elo? 
.Abbiamo accontentatf» i im- 
.stii compagni di "taff.,'* No. 
certamente no. 

Ce n'è uno che ci iimpiove- 
ra il vino dello Cimine Torre 
che viene dai dintorni spezzi¬ 
ni, o un .-litio che reclama per 
la Malvasia di .Sardegna, e 
un altro ancoi.i che ci ricor¬ 
da 1 piodotti genuini di Pu¬ 
glia (• Calabri.i. il paradiso 
(lei » tagliatol i •• di vino del 
Nord! 

Ma lo .sjiazio non ci con.sen- 
te altro. E trop),o ;i lungo o 
bone fu dotto dei vini percìiè 
la nostra poiin.t modesta po'- 
sa attardarsi a tentare un 
canto che è già .stato sc’-itto 

c- , , ;da .secoli e che d,i .seco!: "i 

Sarebbe «omci^..,^,., 


quale 

li del jiopnìo. ini anaìale e .so-1 arti colo 


di giornale. Corrin-j conioit.i i! iK-niicr*» che. 


siuìite daU'opcra dei eoniuni- 
sii immeftonti, in migliaia di 
riroìi, la houi che ormai ogni 
anno e -.empre più lo fa vì¬ 
vere 

l'I.I.ViO S.AI.ER.XG 


mo nel Veneto e ve lu* :iccor-i^ tutto fu detto, non tutto fu 


gercte: dal Guida «n mi si en¬ 
tra nei:;i patria del Rarcioli- 
no e in quella del V.ilpoli- 
cella; 'iia dopo r.ill.iio 'i fa 
tomplicalo: ogni val.o ha ib 


bevuto: e qualcosa di nuovo 
sul vino, for.'c ci .'.irà dato di 
dire .guardando il fondo «ji 
una coppa apiiena vuol.)t;i. 

Al'GUSTG P.\.NX-.\I.I»I 


APERTA LA STAGIONE ARTISTICA ROMANA 



rate mensili e a Bari i /»or-i 
tiiali a rate settimanali: oi 
Torino un operaio ha dona-' 
to la bicicletta e a Catanza¬ 
ro i contadini hanno istituì-, 


SDue giovani pittori 

Ize «li Turc*liÌ2ftr4» ljCOiii|iorri kiiiic» aiiiccirai 

ìmiiisitflire in» i*i%'€'l»iin imo stiiilio attento e rivo 


Con !■ ii. 'li.i dj (iipint: e 
.'u:«h.-.io o Leom- 


lo pubbliche lotieric: a Chiù- di.'Cg 
siliiio, nel Senese, la pojH»ia-1 porri. .* 0 .. i.--»t.t5: alta galle- 
none ha fatto una colletta perjr.a del P.-. . 0 , «.- rmperla la 

pagare le contravvenzioni eie- .i.t.-taa romana. 
vate dai poli-iotli ai iJ cu. op«-ie 

cUsli che accompagnavano Iacono .-.-i.«,.,. imni.ture ma «he 
.staffetta dell’Unita: il resto] rivel.-.r.o i.-.o .'ludi,* già ;«lK-r.- 
dei ricavato della collctta e 
stato sottoscritto 
stro giornale. 


to e V.-.'’. 


K’ comune a ca- 
per il ijo-jtramb: u-. dipingere largo e 
■ "empi., e ron una fr.'-nchczz.i 
j.ippre.'.'i i ,! mestiere di Gut- 
l'al» ì molili i»u"o. d <•! C*"| sono albevi. 

■ ' Le loro "o - > opere che s: guar- 


PARIGI — Inventori picroli e Krandi presentano al Salone 
(r.-«ctunno il frutto delle loro ricerche. Ècco un arnese dagli 
usi moltepliri; aspiratore, macinino, pnlv erizzatore, ece. 


E st jxnrebbe tirare aranti! 
per un bel po’ a raccontarle 
tutte, perche tutto il Mese €< 
costellalo di episodi che me¬ 
riterebbero ognuno una suo 
cronaca. Da quello delle de¬ 
cine di falò accesi dai conta¬ 
dini toscani sulle montagne di 
Colle Monte Savino per pro¬ 
testare contro il divieto del¬ 
la festa, al proprietario di 
Giuliano di Roma che ha ce¬ 
duto per la festa un’area di 
suolo privato dopo il rifiuto 
del Sindaco a concedere la 
piazza: ai compagni di S. Ip¬ 
polito rii Vemio, neirAretino, 
protagonisti di un episodio 
condito da una nota gustosa: 
un minuto dopo che la poli¬ 
zia notificava all’oratore sui- 
la piazza il divieto a tenere 
•I comizio, quei lavoratori sol¬ 
leva'-'ro dì peso il grande 
palco eretto per l’occasione, 
trasportandolo in un'oltra lo- 
cnlifò dove la folla seguiva 
rornlore che poterà coticlti- 


.1 v-_!d«- d«*lle piante d.jteso 

(,rima 11 lil'.i zikiu di una cer- 
{.1 .;mp.e7z.i c di un ,e:to spcs- 
-nro o i)oi eralfito din in-.i- 
.-dcp/.a e quasi con raffinalez- 
/.« J'uo «luesto divenire un mo¬ 
no incile di trattare 1 ! calore 
o un 1 nianier.. «he può essei- 
g.l d, grave O'tacolo 

La g.«mm.i dei coloi i ò un 
po’, come per Leomporri, quel¬ 
la della tavolozz.t di GuUu.so. 
I disegni, tutti di figura, sono 
.appunti abbast.-inzp vivi c per- 
.-oTiali che sembrano es-ser 3la- 
t. tLssat; come notazioni per 
delle «omposizioni. II disegno 
c l.ner.rc, =emplico c chiaro; 
defln:^ce con una certa mae- 
.:tria questa forte gente di Ca¬ 
labria. E' un disegno che mi 
sembra più originale della pit¬ 
tura. anche se ha bisogno di 
educazione <■ maggiore sicu¬ 
rezza. 

R.ifTaele Leomporri è umbro; 
! I "uni lavori sono principal- 


dano con .".tere^^e perchè sem 
pheemente "i presentano e ri¬ 
velano }>:eg; c difetti, limiti di 
cultura e .<more per la pittura. 

Aldo Tu:chiaro e calabrese. 

I suo. qu >dr, sono lutti p.ie- 
sagg. di Cel.co. 1 disegni in¬ 
vece :«*no studi di braccianti, 
ragazzo, bimb. e madri conta¬ 
dine I p,.C".iggs sono certo più 
invent.'iti che .studiali sul veio- 
gruppi d. rase rustiche tra iì 
folto delle «lepi e degli olivi,[mente studi di paesaggi e am- 
in pieno "ole. qualche figuri-'bienti ferrovi.ari, assai più m- 


na anim.T ; viottoli e le stra¬ 
dine In s.ilita II di-segno è già 
abba.etanza "icuro e ncì paesag¬ 
gi piu piccoli rle.sre a creare 
un’architettura eemplice e ro¬ 
busta. l paesaggi dì maggiori 
dimcnsion: mancano invece di 
unita, sono quasi un mosaico 
di parti viste indipendentemen¬ 
te un.-} daH’altra. 

Turchiaro è senz'altro un pit¬ 
tore di talento ma in lui c’e 
già it pericolo di una manie¬ 
ra. Si guardi per o.semp:o al 
modo con « u- egli t.'.«tta la 


Idcrc felicemente il couiiciu.lm.iterirt p.ttoiua. .'pcvilmentc 


teressanti de; .suoi paesaggi con 
ombro.'i e umidi .sottoboschi. 

S. tratta d: frammenti, ap¬ 
punti prezto.si, particolarmente 
- Interno con locomotiva ». Per 
dovere di cronaca è giusto pre¬ 
cisare i! rapporto con alcuni 
pa<^saggi ferroviari dipinti da 
Guttu.so. In Leomporri c’è di 
originale il paesaggio notturno. 
In fantasia delirata delle luci 
azzurre, gialle, violette, il fred¬ 
do brillare dei binari nel buio, 
il disperdersi neiraria silrnzìo- 
-a delle inuole d>. vapoir bian- 

('«VHZZUI I o 


I! colore h.« q .1 dei ’o 1 ; di 
ur,., «erta belle/za, un po' trop¬ 
po disper.S; nell.'i gr.in le di¬ 
mensione dell.i tela; l,« propor¬ 
zione mor.ument.ilc «he L«-om- 
porri vuol «Jarc- .'•! .!).ie.'.iZgio 
indu,stri:de. ..ile !•,« omotivi-. c 


.1. Mnson 
Astra: L'ainanU' iiiduin.a con J 
Stewart 

Atlante'.- Le ali del falco con V. 
Heflii) 

Attiialll.i: Anatomia di un delit¬ 
to con C. Grahamc 
AiiRiistiis: I ribelli ricIFHondur.'is 
con «;. Folti 

Aurei,: Ducili, .il "„1(.- c.sii J 
Jniics 

Aiinira: Il tc.son, ilei Iniiiu' sa¬ 
lti, con .1, l’.i.vne (L. 60-80) 
\iisi,nia- Il cnninnno delle > iel¬ 
le COI) R Clooncv 
It.arberini : La linea francese con 
J. Riib-tcll 
lli-l)aTi))ii)i>; Ripo'd 

nelle Arti: Ripii.'ii 
Bernini; Il mfistro deì'.i vi.i ;,lri)- 
«iie COI) P. Medipa 
lioloKiia; Come spo/.are nn mi¬ 
llenario con .M. Monroe 
Braiicacciii: Liu 1 detì.i cill.i «i, 1 
l’ Cll3|)Illl 
raiiauDelle: Riposi, 

C^pitol: 1 tre l.idrl con Totrt. Ini¬ 
zi,, ore I6.;!(). L. suo. 
rapranle.T: L.i linea fraiiceio «on 
.1 Riisccll 
Capraiiichelta: I a strada con G 
Ma.sin.i « A. Qninn 
('aslellii; I„a iund.i del Tannfi 
COI) I. Ha\\v.ir«l 
Centrate: I.a preda deH.i belva 

«III .M. Dover' 

One-Star: Siamo riei-bi e poveri 
lludio: N vigilata speciale c«'n 

1. .Scoli 

Cola (li Rienzo; Alv.iro j'i«iti«"t<, 

« (ir'.iro «OD Rascel 
Colomlin: Riposo 
Cobtnna: Seguite quest iiomr, co 1 
li Blier 

r«,|osse«,: Anime svi! mare con C. 
t'oopcr 

Corallo: La i,ai.a del luo'io oen J 
Stewart 

Ciitso: Carosello napoletano co 1 
«•«111 M Fiore (Ore l.*< !< 2*’ f'.*ì 
22.15, 

Cristallo: C.ife « hani.int c:,!, 1 
Giusti 

Dei Pìccoli: R ipo'o 
Dglle Alaschcrr; L.a gang d* ; n'- 
sari con D. O'Keefe 
Delle Terrazze: Grande me, •it'",, 
con A. Tr'dltr 

Delle Vittorie; I-a .unica r."n J. 
Simmor.s 

IDel Vascello: Canzoni a due «-ne, 
(Diana; Quo Vadis'» con H, TavF-r 
(Dona: L.-» banda del Tamigi con [ 

I i liavvvard | 

{Edelweiss: II l^ric.i o'c di 
1 con F FìsPii ' 

Eden: Come spyisar-' un m1:ona- 
rio con M Monroe (Cinema¬ 
scope ) 

Esperia' Naooli piange c r’de 
Espcro: .\manti di mezzanotte 
c«,n J. Maral? 

Europa: La bestia magnifica roi: 
.Miroslava 

E-vcclsior: Un americano a Pari¬ 
gi con G Kell.v 

farnese- Ombre re.sse con J.tbn { 
\V.,\ ne 


i;2l 

«luirlti. Ripos 
Reale: .Nh.no piutto'to «oi-.iio 
(oli R,-)'Ci'l 

Iley; Cnslotor,, Colombo con F. 
Marci) 

Rev: Mamm.i mia die inipressiocc 
Rialto: l‘l stonilo bonil'ardltri 
con R Rjnn 

RItiili: 12 nielli d'.'onoie cit l 
Ball (Oro 16.43 19 22) 

Uninu: Magia verdt> 

Rubino: 11 eavalicr'' audace «(>') 
,1. Wa.vnc 

S.'tiario: La carovana del peccai'» 
sala Eritrea: Ripo'o 
Sala Traspontitia; Rmo'., 

Sala Umberto: Le .)vve>,'i.'-« i‘, 
Peter Pan di tV ni-ii .v 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: Un tr.oi' • •i'- 
.si chiama desiderio ■ oi, 
Brando 

S. Crisogono; La .sLoinin di Da¬ 
vide 

Savoia: La tunica con J. Siniirioiis 
(Cinemascope) 

Siivcrcine: Il pugilatoro di Siiir, 
Siiig 

Smeraldo; I..) linea francese con 
J. Russell 

Splendore: II princine cor.-icpioso 
con J. Ma.son (Cinemafcmo 
Stadlum: Toma con A. Nazzari 
Siipercinema: Gli -nr.ori di Cleo¬ 
patra con R. Fleming 
Tor .Marancio: La piccol.i pnnti- 
pcssa con S. Tempie 
Tirreno; Napoli piange c r.de 
Trastevere: Riposo 
Trevi: 1 deportati del Botai)v Bay 
COI) A. Ladri 

Trianun: La conquista dcltT'.'- 
rcst Idoc a coloni 
Trieste: Na|,oli piange c i(CÌe 
Tiiscolo: L’espresso di Pedi ino 
Ulplano: Dottor Ciclop.s 
Verbano: Duello al soli- «on J. 
Jones 

Vittoria; Siamo ncciu c >' 0 '.it' 
con H. Rcmy 

itlDU'/.IUNl ENAL — CINLM \ 
AdrUeinr, Adriano, Atlante, .li¬ 
ba, Alcione, Ausonia, Asiorla, .\- 
rlston. Attualità, Arcobaleno, B.ir- 
lieritii, nernini. Braiicaccii,, C.i 
pitol, Capraiiica, Capr.iiiicticli.i, 
Cristallo, Esperia. Elios, Europi. 
Exrelsior, Fogliano. Galter;.i. 
Fiamma. Indiiiio. Balia, liaiicria- 
b-, .Mondial, Moderno, Mctropu'i- 
laii. Olimpia, Orfeo, Plcnrt.'vrio. 
Roma. Sala Umberto, Salone Mar- 
glierita. Siipercinema, S.-ivuia. 
Smeraldi,. Splendor»-, Tuscolo. 
Trevi, Vi-rbano. TE.\TRI; Arti, 
Ridotto dell’Eliseo. Sistin 1 . 
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ancora ur.’intenzione non 1 f.i-jFiamma: Da qui ati’etcrnità c'-n 
lizzata pi;’n;:c.,meate Son.» le-j B I .mc.istcr 

mi che v.mr.o mes-i .» l-jix,», l*^'*”*i"'‘**= From nere to clcr-• 
approfonditi «' s-.-ilu.opal: Dii Vi*-', 
particolare c’è da osservare una 


debolezza .'ii di^ogn'» (he 
le po.'S:bil:ta .li que.-ito pitto: e ! 

Per Turchiaro *• per Leom- 
porri, come per l.a maggior par¬ 
te rì»" g:»'V.'in: :iali.ini 

orieniafi fuori delle corronii 
formah'tiche, pone un pro¬ 
blema di fondo II rapporto con 
uomini e co-e viv»* non può 
essere uli!e qu.ir.do manchi un.a 
coscienza culturale. 

E’ fondamentale riportare Io 
accentf, «ull.a v.ta, ma non «i 
può negare in blocco la cultura 
m<sderna. Questa diffidenza vcr- 
."o Irt cultura e compren.sibile 
data la grande confusione che 
regna nelle arti, ma è molto 
pericolosa; può pregiudicare i 
risultati stessi, le opere, che 
sono poi quelle che contano. 
La stessa coscienza artistica. Io 
si voglia o no. si è formata 
parzialmente con il lavoro di 
generazioni di artisti, ogni nuo¬ 
ra cono'ccnza anche di un so- 
Io aspetto della realtà ha ar¬ 
ricchito il p.atrimonlo comune. 
Non si può aggiungere nulla 
di nuovo aH'artc .-se -s. resta 
indietro a quanto c.à è stato 
creato ,•«”''0 irni pr.m.i 

DARIU .MIC'ACt'ill 


17 19 30 22) I 

Flaminio: Feminina coiUp«a t'irli 
K Widmark j 

Fogliano. Stella delt'I.'dia con C. • 
Wilde j 

Folgore: Per l.i vcc.bi.i bai-die-! 
ra con Fi Scolt 

Eontan*: La ragazza della d .me-j 
mea con M " G Chanip'on t 
Oarbatella: I,a «piaggia con R ' 
Vallone { 

fiailerla: Oper .iziono mi'Tc.-o 101 > 

R \V'dn:ar)c 

Giulio Cesare: I.a vendetta di ' 
Monlecristo con J Marais . 
Golden: La tunica con J. Sim-1 
mons (Cinemascope» , 

Imperiale : fi seduttore con .A j 
Sordi. Inizio ore 10.30 antimer. 1 
Impero: lui »pia delle giubbe 
rosse con G .Montgomery ‘ 
lodano: Siamo ricchi e poveri con • 
H. Rcmy j 

Ionio: l,a fuga di Tarzan , 

Iris: Seguite quest’uomo «en B 
Bller i 

Italia; Spettacolo teatrale j 

La Fenice: Mamma mia che ini- 1 
pressione con A Sordi 
t.lTorno; Riposo • 

Lux: Tempesta sul Congo con S 
Hayward 

Manzoni: Lucrezia Borgia con M. | ( 
Carol I I 

Massimo: Quo Vadis? con R Ta> - , 
lor 

Mazzini: Quo Vadis? con R. Tay¬ 
lor 

Melronolltan; La strada con G j 
.Masina 


£■ UiClXC 

l’a Titista biTsestra'.e 

cuMaiHiiai 


SOMMARIO 

Mikhatl Romni: Letteratu¬ 
ra e cinema. 

V. Zdan; il doci.’'’eifario 
scientidco 

L'I. Barbari): Per Io studio 
del film sovietico. 

Biadetti; \ote sul cine¬ 
ma acsfeftco. 

S. lutkevic; Co4:e ho gira¬ 
to Scantìerbeg. 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


DIREZIONE E AAIAnNISTRAZIONE - ROMA 
Via IV Novembre 149 . Tel. 689.121 63.521 
l’UBBlilClTA*, mra. colonna • Commerciale; 
Cinema L. 180 • Domenicale L. 200 . Echi 
spettacoli L. 150 . Cronaca L. 160 • Necrologia 
li. 130 . Finanzlnrla Banche L. ZOO - Legali 
II. 200 •• Rivolgersi (SPI) Via 4el paMamento 9 


ULTIME r Unità notizie 


PREZZI D’ABBONAMENTO 

Anno 

Sem. 

Trini. 

UNITA* 

6.250 

3.250 

500 

;con edizione del lunedi) 

7 250 

3.750 

1.700 

RINASCITA . 

1.200 

600 

1.950 

VIE NUOVE. 

1 800 

1.000 

— 


Conto corrente postale 1/29795 


IL DISCOItSO DI SCOCCIMAnnO ALLA ' TEST.! ^MEBlDIOiVU.I': DELL’UA'ITA A TAHA.VTO 


lEIU l.\ UN COMIZIO A BOLOGNA 


Togliere il potere alla DG se vogliamoi '!Ì 

^ • mm .m Tv. 1 * alld legiie-delei|a pcf qIi slslali 

onesta e pulizia nella vita pubblica 


“La .s(»ltoscrì/ii(»ii«‘ lia avuto il oaraUoiv (filasi di un |d(;l>iscilo„ - Il (ffaiide voiitrìliiilo del iMe/./.oijiui’iio - L’accoi'do per 
Trieste (‘ uu k'oeolaio di contrasti - Alai l’Italia lia avuto un Pre-sideiitti die venissi* iiiiuio laiiiii* Seelha affli iiiifréffiii assunti 


TARANTO, 10. — Quando 
alle 18,30 D’Ippolito, .-ogreta- 
lio della Federazione comu¬ 
nista di Taranto, ha aperto il 
comizio svolto.Si in occasione 
deìì’Unità, una lolla .straboc¬ 
chevole gremiva la vasta villa 
comunale. E’ difficile calcola-: 
re il numeio dei presenti, ma 
non vi è il minimo spazio li¬ 
bero e i più sono stati co¬ 
stretti a levare in alto le 
braccia per .salutare con un 


sulle proposte sovietiche, ha 
ribadito a Londra la .sua ade¬ 
sione alla divisione della 
Germania ed al riarmo. Pri¬ 
ma che la CED crollasse i 
governanti italiani avevano 
dichiarato che il .sacrilicio rii 
Trieste era necessario, ma che 
e.s.sc» .sarebbe stato ri|)agata e 
riparalo tramite la C'ED. 
Ma crollata questa si è egual¬ 
mente sacrificato il territorio 
di Trieste e oggi la .paitizio- 


.'Ludo cioeiato è lo .--cudo del 
COI rotti. 

« D.i (litie sei anni — con¬ 
timi;! con lorza il compagno 
Seoccimarro — ^i iissisteva 
in Italia al ripeterai continuo 
di abusi, di illecite interfe- 
len/e (* di illeciti arricchi¬ 
menti. di Irodi e di evasioni 
li.scali, di CL)lpe\oli omertà, 
di tioppo facili canieie. Afa 
ogni iirote.sta ma sotfocata, 
ogni denuncia inascoltata, 



TARANTO — Un uspclto (lellii villa coiiiiiiiali* dove si è .svolta l.i ròst.i (lellToiilà (Tel» foto) 


lungo applauso il compagno 
Seoccimarro salito sul palco 
accompagnato dal compagno 
DTppolilo e dai compagni 
onorevoli Remo Scappini, A- 
mendola, Alicata. Cacciopuo- 
ai, ATontalbano. Numerosissi¬ 
mi. frammisti alla folla dei 
cittadini di Taranto, i lappre- 
.^entanti di tutte le province 
del Mezzogiorno e della Sici¬ 
lia. Dopo il soluto dei sociali¬ 
sti di Taranto, portato da La 
Daga, prende fa parola il 
sen. Àlauro Seoccimarro 

Il primo tema che egli af¬ 
fronta è quello della impor¬ 
tanza .n.s.sunta quest’anno dal 
me.se della stampa comuni¬ 
sta. Da una parte — egli 
dice — una tradizione che si 
f;» sempre più profonda, tud- 
l’.dt-.T. gli avvenimenti .attra- 
ver.=o i quali essa si è svolta 
— basti pensare alla caduta 
tlella CED e aU’affare Monte- 
•,i — hanno dato al me^e del- 
!.i ^t:lmpa que.st'anno. mol¬ 
to più che nel passato, il ri 
bevo di un grande fatto po 
iTiicn. Il numero di eoioro 
che. pur non essendo comu¬ 
nisti o nostri simpatizzanti, 
vi hanno partecipato. Fenti- 
‘.a e Fampiezza della sotto- 
.'crizione, mo.strano che si è 
trattato non .‘■oltanto di una 
iiianife.':tazione di solidarietà 
per il nostro giornale ma del¬ 
la e.'^prc.csione di nna precisa 
volontà politica: quasi di un 
))lebi.scito- 

Quale è il .‘-igmlic.Uo di 
questo plebiscito? Es.-o iia 
innanzi tutto il carattere di 
una vasta protesta contro la 
.attuale classe diri.gente, e una 

I iprova. fra Fallro, della ri¬ 
sposta che da Firenze e da 
tutta Italia si è levata conti o 
la proibizione del governo di 
le.aere in quella città la Festa 
nazionale del « Alese ». E' la 
espressione di un bisogno prò 
fondo di onestà e di pulizia 
morale contro gli scandali e il 
dila.gare della corruzione. E’ 
l'indice anche di una larga 
corrente di opinione pubblic.a 
che, pur non condividendo gli 
ideali e la politica del PCI, 
vede nel nostro Partito, nel 
.'Uo rafforzamento, una ga¬ 
ranzia per la salvaguardi.a 
della -pace e di tutti gli altri 
valori messi in pericolo o 
calpestati dal governo demo- 
cristiano. Nel suo complesso 

II mese della .stampa dimo¬ 
stra che l’anticomuni.smo è 
.'-empre più in liquidazione, 
che la politica clericale è og¬ 
getto di una critica ogni gior¬ 
no più larga, che investe la 
sua condotta e nel problema 
intemazionale, e in quello di 
politica interna. 

Crollata la CED si offri¬ 
va all’Italia la possibilità di 
una nuova politica estera af¬ 
fiancando e unendo i proprio 
sforzi a quelli della Fran¬ 
cia nella opposizione al ri- 
.'5orgere del militarismo te¬ 
desco. Ma il governo italia- 
■ no. al .«ervizio delle forze im¬ 
perialiste americane, ha se¬ 
guito la strada opposta: tace 


ne condanna quo.sta città al 
decadimento economico e crea 
focolai di conlra.stj e di (•‘.a- 
s|>erazioni nazionali-,io. 

Ben altra era la politica 
thi .seguire! — escl.nna Scuc- 
eimano — Doveva essere una 
politica tesa ;i gai antire la 
integrità del territorio, a ri- 
.sijcttare il diritto alFautode- 
cisione della popolazione e 
creare condizioni di rappor¬ 
ti pacifici Ha italiani e sla¬ 
vi difendendo il trattato di 
pace che ne offriva la po.ssi- 
bilità. Triste, penoso, umi¬ 
liante è stalo co.si il recente 
dibattito a! Senato, dove si è 
visto un Presidente del Con¬ 
siglio di.stoicere la verità e I;i 
stess.-i .storia per giustificare 
il malfatto, dove è stato da¬ 
to uno .si>eltacol(i di mala fe¬ 
de e di disonestà che occo- 
imiiia iiLMcme Governo e 
maggior.mza. Questi .sono da¬ 
ti di fatto che ogni giorno 
più si palesano come una ca- 
retteristica predominante de¬ 
gli uomini che sono oggi al¬ 
la direzione del Paese. 

11 comp.'igno Seoccimarro 
liKi.-egue: « M;ii {• accaduto 
in Italia che un Presidente 
del Consiglio venisse meno 
con tanta pervicacia alla sua 
parola e ai suoi impegni 

Quando però si chiede pei- 
chè oggi avvenga nel nostro 
Paese cose che nel p.issaio 
mai si sarebbero neppure im¬ 
maginale. la risposta è chei 
.-e in altri tempi, poteva es- 
sere valida per (jualsia.si go¬ 
verno una norma fondamen¬ 
tale di one.stà e di pubblica 
moralità, oggi ci»> non può 
cs.'Ore perchè altrimenti si 
f.irebbe il gioco dei comuni¬ 
sti. Ala ciò significa che In 
bandier.i delFanticomunisnio 
è la bandiera della corruzio¬ 
ne e degli .^eandali. che lo 


ogni crilic;! le.-.jiiiit.i. Si è 
continuato così fiiui a Capo¬ 
cotta e Capocotta è stalo co¬ 
me una sferzata alFopinio- 
iie i)iibblÌL;i che già intuiva 
e che è insorta. Ala Sceiba. 
Fartefice maggiore del mal¬ 
costume, Fuonio di go\ eriio 


al quale meno di tutti si può 
ricono.sccre alcuna autorità 
morale, lesta al suo po.sto. 
In questo modo, la bandiera 
dell’anticomunismo è diven¬ 
tata la bandiera di Capocot- 
ta )>. 

Ala c'è una domand;i anco¬ 
ra albi quale occorre ri.spon- 
dere: perchè questo quadro 
(Il corruzione? Perchè l’Ita- 
li:i deve essere asservita al¬ 
la politica di guerr;i degli 
imperiali.sti ammicani? Per- 
cliè nel iio.'trn Pae.'o non de- 
\’e applicai .'1 la Costituzio¬ 
ne? l’erc'hè non devono es- 
s(‘ie realizzate le ritorme e 
debellata la miseria, la di.ioc- 
enjia/ione? I,a lispo.sta è die 
l’unica i)olitic;i che co.ituro 
fanno è quella dei gruppi più 
privilegiati i quali danno in 
cambio la pace e tutti i beni 
del |jo|)olo italiano pur di ga- 
lamtiie, con la pnite/ione 


americana, la saiv.iguui dia 
della loro po.'lzione. E’ la po¬ 
litica di coloro che sempre, 
anche nel passato. Iianno cer¬ 
cato nella gueria la .'olii/io- 
ne dei problemi nazionali, 
quella polìtica pei la quale 
l’Italia è il Pae.'(‘ che negli 
ultimi .àO :inni ha tatto i>iù 
guerre e queste som» state le 
.'ol(‘ l'iloime dal»' il iio-'lio 
popolo. 

Da qui. da tutto 1 e-anie 
delta ''itua/.ione na/iomile ed 
internazionale '-i npropoiUN 
comi' problema lundnmentale 
per il popolo italiano, quello 
di togliere :i (jutn ceti c* id 
P;irtito che piu diretlanumte 
M rappre.'.enta. la DC. il tne- 
(Uiininio ch(‘ e-si e'eicit.mo 
ancora. 

Solo co'i pos.'ibile 

agii italiani tinti di sottrarsi 
alle gimtie delFimperiali.-mo 
americano ed in.-'laurare una 


politica di pace; .'olo cosi sa¬ 
rà po.s.sibile vedere applicata 
la Costituzione, e.seguite le 
riforme, bandita la corruzio¬ 
ne. E’ (|ue.-,ta la verità che 
il nostro giornale deve far 
.scaturire dall’espi'iienza dei 
fatti e far penetrare se.mpro 
più profondamente nella co- 
'Cien/.a del jjopolo. 


Commemorate a Bologna 
le 128 partìgiane cadute 

BOLOGNA. 10 - L(‘ 12K pai- 

tiei.in*' l)i)li>got"i (licinte (liiiaii- 
t(* la giiL. ia (li liiiei azione, so¬ 
no 'tate conion'iTiorat»' oggi al¬ 
la ■ Sala Bo'-i ■ oalFavv An¬ 
tonio CjM'ppi nel cor',, d, uiin 
inanifestazioiie unitaria pre.seji- 
te tia gli aitei il 'indaco Doz.z.a 
l.otatore ha (‘.slittato il -i- 
goiiìcatn del '-aci itif'i,, delle 
paitigiane tanto più e.spies.si- 
V(» III C|iiant“ i‘,‘ito da donne 


1 dipendenti pubblici debbono servire lo Stato e la legge, non il governo 


BOLOGNA, 10 


gretario dell;. C.G.I.L., z\go- 
stino Novella, ha ulterior¬ 
mente delinito in un comizio 
:i Bologna la po.sizione della 
cnnlcderazione unitari;i, ;illa 
vigili:i dell’ultim:i balt:iglia 
parlamentare sulla (pie.itione 
della legge-delega 

'< La legge-delega, nella 
parte economica, è formulata 
in modo tale — ha detto 
Novella — che esclude 
qualsiasi miglioramento o 
respinge quindi, di fatto, 
ogni rivendicazione dei la¬ 
voratori. 

- Ma subito dopo l’aspetto 
economico — ha continuato 
Novella — vi è un’altra 
que.stione non meno impor¬ 
tante: si tratta di sapere se 
i dipendenti pubblici devo¬ 
no es.scre dipendenti dello 
Stato al servizio della Co¬ 
stituzione e della legge, o se 
invece devono dìpcn(iere dal 
governo e dal partito che no 
torma la maggioranza. Gli 
attuali regolamenti che i 
rappresentanti governativi 
affermano essere sostanzial¬ 
mente validi furono stesi al- 


II se-,fascista, Stato, governo 


partito erano, in sostanza, 
una cosa sola. Oggi tali re¬ 
golamenti non possono esse¬ 
re più mantenuti . 

" A proposito della discus¬ 
sione parlamentare, si va 
scrivendo in questi giorni — 
ha continuato il segretario 
della C.G.I.L. — che i depu¬ 
tati dellii^ CISL e della UIL 
sarebbero intenzionati a non 
insistere nelle loro proposte 
di emendamenti apprestereb¬ 
bero — .si dice — a trasfor¬ 
marle in ordini del giorno 
che, naturalmente, il governo 
sarà ben lieto di accogliere 
come platonica raccomanda¬ 
zione, Ala noi et auguriamo 
che si tratti di notizia falsa 
e che, invece, gli esponenti 
di queste organizzazioni, 
mantengano il loro impegno 
morale di adoperarsi per far 
trionfare le giuste aspirazio¬ 
ni dei dipendenti pubblici. 
Abbiamo un’amara e.sperien- 
za di quello che valgono gU 
ordini del giorno per l’attua¬ 
le governo 

Novella ha infine concluso 
affermando che la GCIL esì¬ 
ge impegni precisi e che, .se 


le sue posizioni generali, essa 
ai batterà con tutte le sue 
forze perchè la leggo con¬ 
templi mnanzitutto i miglio¬ 
ramenti richiesti e in secon¬ 
do luogo orientamenti giuri¬ 
dici ispirali ai più sani di¬ 
ritti democratici. 


lorquando, con la dittatura non riuscirà a fare affermare 


MENTRE SI SVILUPP ANO VELENOSE MANOVRE CONTRO IL MAGI STRATO INQUIRENTE 

SI prevedono per dicembre le conclusioni 
e ia s entenza di Sepe per i’aiiare M ontesi 

Quali atti precederanno il rinvio a giudizio - Una dichiarazione del prof. Vassalli 


Sulla -.etliiii.iiia che .'i apre 
incoiiibdiio alcuni interro,gali- 
vi; (luc'ti .'Otto giorni segne¬ 
ranno la conci u.'ione deiiji 
lunga fatica (lc*l doti. St'pe? 
L’istruttoria formale .'ara 
portata a compimento? La to¬ 
se degli interrogatori e dei 
controiiti verrà chiusa? .‘Men¬ 
ni .segni taiiiio ritenere che 
il magistrato abbia ormai 
esaurito la parte fondamenta¬ 
le della .sua iuchie.sta e abbia 
dinanzi a .-è s(»!tanto il com¬ 
pito di chiarire alcuni a.=pctti 
secondali. .Sette mesi or .sono 
egli .=i trovava ad :ivere In 
mano elementi di.'parati. in¬ 
dizi e te.stimonianze discordi. 

Oggi, .'ocondo quanto via 
più parti viene an’erniato, egli 
avrebbe ricostruito esattamen¬ 
te li quadro del delitto per 
quanto riguarda lo schema 
fondamentale, Rimarrebbert» 
.soltanto le te.stimonianze di 
contorno, le figure minori, g.i 


Imi lime iiorwegese 

squa rciala da wirexiilox ione 

I ilillìillli (ll’ll 0((llÌ|)ilggÌD .Sdiui 

stiivì - Draniiiiiihcn ioHa (on il iuoco 


GENOV.-X. 11). - Il 27enne 
Giii.^eppe Di Loieii/.o. il in»»- 
torì.st;i genove-e imb.-irv.ito 
.sul piroscafo •• Emma B;ik- 
ke »-, affondato .-^alnito in.it- 
fina al kngo di C;i-;;ibl.uua, 
è .■,;il\o. (Ton Ini sono .stati 
.'Ottratli alle furie del m.iie 
e delle fizmime .'Catenate-i a 
bordo della na\e norvegese, 
lo .'iiezzino Ezio AIari;ini, di 
37 anni, e tulli gli altri ita¬ 
liani; il 2lìenne Alano Del 
Luca, da Napoli; il -lOenne 
Alaivt* Aiuolo, d.i Bari e il 
2-lenn(‘ Omeio Al.irini. da 
V’i.'i roggio 

Tulli, che al !niim(‘nio del- 
Fincidente erano a bordo dei- 
!'•< Einm;i B.ikke ». .-i iro\;ino 
ora imbnrc.ati sulla motonave 
.irgentina » Corrientc.s ». 

L'incidente è a\ vemUo sa¬ 
bino maltinn alle 7 Ne ha 
dato l'allarme una tenibile 
deflagrazione levata.-.i im- 
pmvvì,v:a dalla -ala macchine, 
tredici c.ddaie delki n.i\e ~ 


;i caii.'a dell.i e.'iigeiai.i pie.s- 
.'■loiie a cui ei;in(i stale sotto- 
jio'ie — . 'Coupiavano. I.a 
cingila dell'» Emma Bakke »> 
si eia squarciata e dalle lar¬ 
ghe falle Facqu:! prorompc- 
\;i nell’interno delle stive, 
eiuio le quali si trovavani». 
tia Fallii», alcune bestie fe-j 
rovi dc.stinatc ad un circo' 
del Nord Europa. 

Alenile una parte deirequl- 
p.iggìo manovrav;» alacie- 
niente le pompe per far en¬ 
ti are meno acqua pos.sibiìc 
nelle .•^tive e gli altri uomini 
di'ponibili si prodigavano pei 


Péna di morte a Teheran 
per Tex ministro Fa temi 

Il coilabiratare di Mossadeg coadanaata per « lesa maestà » 


TEHERAN, 10. — Il tri¬ 
bunale militare di Tehcian 
ha condannato oggi a morte 
l'ex ministro degli esteri di 
Mossad<?q. Fatemi. 

Il tribunale militare di 
Teheran ha mosso contro 
Fatemi, che ebbe un ruolo 
importante nella operazione 
di nazionalizzazione degli im¬ 
pianti della Anglo-Iranian 
in territorio persiano nel 
1951, cinque accuse di lesa 
maestà, tra le quali un ten¬ 
tativo di rovesciare la mo¬ 
narchia e creare « una re¬ 
pubblica di tipo comunista ». 

I due coimputali di Fate¬ 
mi, Ali Shaj'cgan e Ahmand 
Razavi. sono accusati di es- 
.scre stali tra gli organizza¬ 


tori della rivolta della scorsa 
estate ctjntro Io Scià. E-s.si 
sono stati condannati a pene 
detentive. 


Tre (ittà messicane 
invase dalle acque 

CITT.X' DEL MESSICO, io - 
Giungono nipporti da tutti i 
pun’i del Mes>ico .«iille recenti 
torrenziali piogge 

Le comunicazioni telegrafiche 
e telefoniche .attraverso la Re¬ 
pubblica .«ono interrotte In più 
punti P.irti delle città di Tam- 
piro. Vera Cruz e Tiixp.m ^ono 
inorklate da eire.i 40 em d'.ae- 
qiia. 


La Cina protesta 

all'0.N.U. per Taiwen 

NEW YORK. HI. || 
priniii ministro e ministro 
degli Esteri della Cina po¬ 
polare. Ciu En-lai. ha fat¬ 
to ric<»rso oggi all'ONU 
contro raggressùìiic ameri¬ 
cana a Taiwan (Formosa). 

Citi En-lai ricorda che 
già nrif'agnsiii del 1950 la 
Cina aveva denunciato l'in- 
trrvenfo armato americano 
sul proprio territorio, ma 
Il Consiglio dì Sìeurerra 
non aveva preso provvedi 
menti a ratLsa drU’nslru- 
zionismo amcrìra;in. 

Ora, la sitnazionr sì è 
aggra\'ata e una seria mi- 
narcia alla pare in questa 
parte del mondo .si è crea¬ 
ta in seguito alle azioni 
aggressive che gli St-Xli 
Uniti promuovono dalle 
ba.si di Taiwan contro la 
Cina eontinenlale 

Cin En-lai chiede ner- 
tanto airOXU di adottare 
urgenti misure. 


circo.scrivere l’incendio, il ra- 
diotelegmfista, il norx'egese 
Gialnn Gi.slen. trasmetteva t- 
ninterrottamente drammatici 
S.O.S. Fra le navi più vicine 
alla zona dove .ri trovava im- 
mobili/zato il piroscafo nor- 
vege.'ie eia l’argenlln.a « Cor- 
riontcs » 


elementi nuiigin.ilì ;ii qu.ìli 
npputitd egli inlendc'.ebbc de¬ 
dicare questi sette giorni. Qua¬ 
le potrebbe os.-ere la pro."!- 
uia attività del doti. Sejx?? 

La procedura è feneamett- 
to .-«(‘gnata dal Codice. Il doti. 
Sepe potrebbe alla line di 
(iiuNsta settimana, come è p.^e- 
vislo dall’articolo 3(59 del Co¬ 
dice di procedura penale, 

« vomuììicure gli (itti al Pri>- 
curatori' generale pre.s.w la 
Corte {{'Appello ». li Procu¬ 
ratore generale, a .sua volta, 
doiX) aver esaminato gli atii 
dovrebbe « presentare le .sue 
requisitorie al giudice istrut¬ 
tore ». Tra un’operazione u 
Faltra corre naturalmente, 
del tempo. Nonostante che 
il doti. Scardia abbia segui- 
to da pre.s.so la i.struttoria 
egli dovrà impiegare circa 
due .settimane per riempire 
le 350-400 pagine dattilo- 
scritte della --uà requisitoli,» 

Succe.ssivatnenlc. ;i norma 
dell’articoh) 372 de! Codice 
di procedili;! penale, gli .itti 
vengono dejKj.sitati in cancci- 
Icria. •• / difensori hanno /a 
colta di prendere vi.sione dì 
{pguì cosa, di estrarre copia 
degli atti e dei documenti r 
di lircsentare le i.stnn-e e Ir 
iiicìuorie che ritengono op¬ 
portune. entro cinque giorni 
dalì'nvrìso che deve essere 
fatto notificare a cura del 
canceUiere ni difensori nir- 
(lestmi ». Non è e.-cIU-'o ciie, 
in que.sto ra-x» il giudice 
i.'trutto;-!* po'sa » (I domande 
dei difen.sitrì e per giusta cau¬ 
sa prorogare il frriiilac li¬ 
no .1 quindici giorni. Arrive¬ 
remmo c.t.'i metà (ii no- 

vemb:e. 

Imiiiedi.il. unente dopo 

giudice istruttore. .secon.L 
quanto dispone Farticolo 374 
(lei Codice di procedura, « se 
jriroijosci- che il fatto costituì 
I.We ini reato dt comprten .u 
deWAuiorità oiiidiziaria prili- 
iiaria. e che ri sono suffiCien-\ 
ti prove a carico deìVìmpii: i- 
to per riaviarìo a giudizio, or- 
dina eoa sentenza il risii io' 
deirìiiiputalo dinanzi ni Tri-' 
biiiiale competente •». C(>n .a! 
-sentenz.a il giudice i?lriillorej 
puf» .'Carcerare Fimputato (>'-•1 
i’, riuvio a giudizio è in base 
a un re.ito per il quale la leg- 
.ge non con-entc i! manda.*» 
di c.attii.a) !»ppure (articolo 
,375) » quando il mandato dì 
cattura è facoUatiro o è <:a- 
to sospeso, può ordinare a 
cattura flell'ìniputato ». 

Pe: -tendere la senienz.i ai 
rin\ Io ,i giudizio jl :nagisi;..- 
to i'I ruttore ìia bisogno di 
almeno tre o quattro ^'Ui.na- 
ne. La sentenza deve contene¬ 
re, -oconck» l'articolo 384 a-; 
Codice di procedura penale, 
tra gli altri, i seguenti punti:* 

-4) b’ pcieroììrn (/r:Fi*.(- 
patojo o le altre indicazioni 
fiersonnli che valgano a ideu- 
tificar’n e le generalità della 
pane civile, della persona r,- 
|ri »»}r»»fe obbligata per l'am- 
' menda e dei responsabile ri- 
vile: 

2) _ FcMUiiciariouc del fatto, 
dcj titolo del reato, delle cir- 
cnstnnze aggravanti c di quel¬ 
le che ]x>ssono importare fa 
applicazione dì misure jdì -i- 
curezzn. con Vindicazinne -h’i 
relativi artieoi; di legge: ■ 

3) Vitidìcazione delle n- 
chic.str del Pubblico ministe¬ 
ro e delle istanre proposte 
dalle partì: 

4) re.s)x>airioMr soniiitaria 
dei motivi dì fatto c di di¬ 
ritto della decisione. 

Data l'enorme mole di .a- 
voro (.saranno nccc.ssaric an¬ 
che qui molte centinaia dì, 


slizia .SI pensa che la senlen-i 
za di rinvio a giudizio non 
potrà c.ssere firmata prima 
del 15 o del 20 dicembre. 

Durante que.sto periodo, 
che non .'ara ovviamente 
punteggiato di episodi .sen- 
.sazionali, quale .sarà l’atteg¬ 
giamento degli avvocati del¬ 
la dife.sa e di quella parte 
della .stampa che ha sposa¬ 
to la causa dei prevenuti? 
1 difensori di Piero Piccioni 
e di Ugo Alontagna hanno an¬ 
nunciato la pre.sentazione di 
istanze tendenti a ottenere la 
scarcerazione degli imputati. 
eAvovamo deciso per lunedì, 
ci ha dichiarato il prof. Vas¬ 
salli, ma abbiamo cambiato 
idea. Comunque presentere¬ 
mo le istanze nei prossimi 
.giorni, dopo aver attenta¬ 
mente stucìiato la causa ». 

La richiesta di scarcerazio¬ 
ne, sulla (pialo dovrà decide- 


gnilica che gli avvocati a'o- 
mano che non siano stati rag¬ 
giunti .suflicienti indizi di ‘ol- 
IXH'olczza a carico degli im¬ 
putati. L’eventuale rigeao 
dell’istanza (che appare pro¬ 
babile data la diversa valuta¬ 
zione dei fatti da parte del¬ 
l’istruttore) farebbe apparire 
certo il rinvio a giudizio sci¬ 
lo una rubrica non inferiore 
a quella che ha provocato la 
emissione dei mandati di cat¬ 
tura. 

.Accanto a que.sto tentativo 
che rientra nei diritti degli 
imputati. Vi sono quelli cer¬ 
tamente più inquietanti di 
una parto della stampa che 
ama definirsi « innocentista ». 
Tutte le armi vengono usate 
per tentare di scalfire non 
soltanto le basi sulle quali 
po.ggia il lav(»ro del doti. Se¬ 
pe. ma periino l'onorabilità 
del magistrato. E’ di sabato 


ic la sezione istrulloria, i- un velenoso attacco lanci ito 


da un'agenzia di stampa go¬ 
vernativa contro il giudice 
istruttore velatamente accu¬ 
sato di aver » pa.-sato » il te- 
sto della suiierperizia ad un 
giornale svizzero. 

E non mancano, come è 
il caso di qualche giornale 
del Nord avvertimenti c 
pressioni di ogni genere. 

Nel corso di questa setti¬ 
mana, secondo quanto è tra¬ 
pelato, nella schiera dei te- 
.stimoni minori dovrebbero 
comparire Maurizio (J’Assia 
e l’ignota fanciulla bruna 
che si accompagnò al patri¬ 
zio a Capocotta. Qualcuno ha 
accennato anche all’ormai 
famoso « Zio Giuseppe », ma 
non è detto che il dottor 
Sepe stimerà opportuno sen¬ 
tire le dichiarazioni del gio¬ 
vanotto che per 48 ore è sta¬ 
to protagonista e vittima di 
una operazione diversiva fi¬ 
nita piuttosto male per chi 
l’orchestrò. 


PLH AVFJ^ S?VBOTATO LECONO.MIA ROMENA 


Vasilo Luca condannato 
ai lavori forzati a vita 

Idi fintini tiri tnuiitorv. tf^vutP della judizia nel Partito operaio, 
indie roarla-diaii della Corte .sapreaia - KseatpUtri pene ai eoaipliei 


BUC.AUEST. 11). — L'ex 

vice primo mini'tro o mini- 
.' 1 ;(» (K’.Ie iin;in/e romeno. 
Va.'ile Luca, e 'tato condan- 
nalii aìì.i ix‘na di mi»rle per 
ave;- ';il>i>i;ito l'economia na¬ 
zionale e pe- avCr organizza¬ 
to un gruppi» contro-rivoluzio- 
nar <» cont”<» ’.o Stato po{Jolare. 
La pcn.i (li m(»rte è .'tata com- 
mut.'ii.i nei !av»iri forzati a 


ziona'.e e a 10 anni per j cri¬ 
mini contro F umanità. .*\le- 
xandru .Jacob, e.x vice ministro 
delle finanze, è .stato condan¬ 
nato a 20 unni per .-abotaggio. 
Dimit:ii Cernici’K. vice presi¬ 
dente (ie'.Ia •( Cooperativa cen- 
tn!Ìe ». è 'tato c<»ndannntc» a 
tre anni d* carcere. Tutti gli 
imputati hanno confe.^sato. 
crome 'i ricorderà, la prima 


vita ili .'Cguito .1 domanda I denuncia delle attività crimi- 


pre -ent.it a da'.FimpiilaU». 

L;i C»»rte .'iiprcma del’.a Re- 
ptibb'.iCa pop(»!are r<»mena. che 
ha -Jcdiito da! 4 alF8 ottobre, 
ha condannato in.-ienie a Lu¬ 
ca un .gruppo di complici. 
Ivan Soline.', già vice presi¬ 
dente della » Coopcrativ;i cen¬ 
trale »•, è stato i’(»ndnnnato a 
15 anni di lavori forzati per 
sab(»t;igg(> delFec(»nomi.i na- 


nali di A^a.'ile Luca si era avu¬ 
ta nelle .-edute del 28 e 29 
maggio 19.52 del Comitato 
centrale dei Partito operaio 
romeno. In particolare era 
emer.'i» ;F.'.<ira i! ruolo -oste- 
nuto dal Luca nel sa'ootaggio 
de’Ia riforma monetaria. 

Il comunicato emanato oggi 
dalla Corte .suprema fornisce 
ulteriori dati, emersi dalle in 


Piloti sad-eoreani 

fnggono a Phyongyang 


PHA'ONGY.ANG. 10. — La 
Agenzia centrale coerana in¬ 
forma che i tenenti doll'avia- 
zione niU-coroana Pak Tch- 
kwan e H in San-<'k. sono pas- 
'ati nella Repubblica democra- 
lica popolare. 

In una conferenza stampa, 
tenuta nella Corea dei nord 
Pak Teh-kwan ha riferito che, 
quale .-isullato della politica 
antinazionale della cricca di 
Si Man Ri, la popolazione del¬ 
la Corea meridionale è in pre¬ 
da alla mi.-eria ed alla fame. 
Il pispolo è oppresso c nel pae¬ 
se regna il terrore. Il numero 
degli ammalati c di coloro che 
muoiono di fame aumenta co¬ 
stantemente. 

Durante il primo anno post¬ 
bellico nulla è stato costruito 
nella Corea del sud. ad ecce¬ 
zione di locali di divertimento, 
di ristoranti e care di tolle¬ 
ranza per .gli americani e i 
pagine dattiloscritte) Iieglipiivht coreani. L'agricoltura c 
ambienti del Palazzo di Giu-.in declino e i contadini vivono 


nclì'incu'oo della fame. 

- Ho trovato — ha detto Pak 
Toh-kvvan — un quadro dia¬ 
metralmente differente nella 
parte settentrionale del paese, 
che sta ener.gicamcnte sanando 
le ferite della guerra. Sono 
fermamente decìso, ponendomi 
al .■servizio del mio paese e vici 
mìo popolo, a togliere ogni 
macchia dalla mia \-ita -. 

Han San-ok ha detto a sua 
volta: -Sono risolutamente pas- 
.■«ato dalla parte della Corea 
popolare perché ho visto con i 
miei occhi i risultati della jw- 
lìTica antinazionale seguita 
dalla cricx^a di Si Man Ri. che 
certa nuovamente di scatenare 
una nuo\-a guerra. I piani di Si 
Man Ri suscitano ira e indigna¬ 
zione non soltanto tra la popo¬ 
lazione, ma anche tra i soldati 
e gli ufficiali i quali sono sin. 
ceramente lieti che la guerra 
sia cessata e de.riderano una 
p.icifica riunificaziono del loro 
paese nclFindipendeuza, 


da.gini, .<iilla figura deìi'impu- 
tato. 

Il documento prccis;i che 
Luca è ^tato ricono.'ciuto reo 
di avere proceduto alla crea¬ 
zione di un gruppo antigover¬ 
nativo e controrivoluzionario 
aF.o icopo di disorganizzare ìa 
economia rumena o sabotare 
Fedificazione del socialismo. 

.-\ p.artire dal 1918. Luca 
aveva già <»;»rato al servizio 
delki repro.-^sione delia rivolu¬ 
zione proletaria in Ungheria. 
Nel 1924, egli era riuscito ad 
infìltrar'i nei ranghi della or¬ 
ganizzazione del Partito co¬ 
munista rumeno ed aveva ini¬ 
ziato la propria attività d: 
i inform:ito‘.-e delia polizia da 
lui messa, in particolare, al 
corrente dei lavori dei con¬ 
gressi del Partito comuni.sta 
rumeno. 

Fu così che la polizia — ag¬ 
giunge il comunicato — .gli 
dette l'ordine di lavorare in- 
'iome al traditore Marcel 
Pauker c le numero.se volte 
in cui venne arrestato prima 
deFFultimo conflitto mondiale, 
non erano altro che espe¬ 
dienti atti a mascherare la 
su.a attività di traditore e a 
consentirgli di continuarla. 

A partire dal 1944. Luca 
penetrò negli organi direttivi 
del partito e. approfittando 
della sua posizione di vice 
presidente del Consìglio, e di 
ministro deF.e Finanze, intro¬ 
dusse i .suoi complici in posti 
importanti costituendo m tal 
modo il suo gruppo antigover- 
natìvo e controrivoluzionario. 

L'attività di Luca e dei suoi 
complici era diretta a! .sabo¬ 
taggio delFeconomia rumena, 
sia nel campo finanziario che 
in qiielli del movimento coo¬ 
perativo e dell'industria so- 
ciali.sta. La loro attività ha de¬ 
fraudato gli opera; e(J i con¬ 
tadini rumeni di molti mi¬ 
liardi di Lei. 

Il coniunic.Tto conclude met¬ 
ter')''» '■•■•ovo la responsabi¬ 

lità d: L’.ht e dei suoi com- 
nlici nel sn'pptaggio della ri¬ 
forma monetaria. i 


Lizzadri a Napoli 
.sulla Icg’ge-delcg'a 

NAPOLI, , 10. — L’attuai& 
fase di sviluppo della lotta 
contro la legge delega è sta¬ 
la illustrata a Napoli nel sa¬ 
lone della C.d.L, ad un’a.s- 
semblea di dirigenti e atti- 
vi.sti sindacali dall’on. Oreste 
Lizzadri 


LA SCA LATA DEL K2 

(Ciintiniiaztone dalla 1. iia^iiia) 

del legno e io non sentivo 
nulla. Po'u ho capito che se 
avessi picchiato ancora più 
forte, avrei corso il rischio 
di spezzarmi le ossa, sema 
nemmeno accorgermene e 
allora ho smesso. 

— Quando ha capito che 
le mani erano congelate, ha 
proseguito o è tornato subito 
indietro? 

Compagnoni si guarda le 
mani, poi dice: 

—■ Ho cercato di raggiunge¬ 
re al più presto il campo ba¬ 
se. (In quel momento lo sca¬ 
latore, come è noto, era sulla 
vetta. N.d.R.). Ma prima ho 
avuto un incidente. Scenden¬ 
do sono scivolato, nn terribi¬ 
le scivolone, poiché le mani 
non mi davano più sicurezza. 
Sono scivolato su nn lastrone 
senza potermi fermare per 
nn tratto di circa duecento 
metri. Poi, miracolosamente, 
mi sono fermato su una piaz- 
zolu di neve, in tempo per 
evitare un volo di 3000 metri. 

E’ stato proprio un mira¬ 
colo: non avevo perso i sen¬ 
si, ma rotolavo, e me ne ren¬ 
devo conto, aumeiiraiido sem¬ 
pre di più la velociUÌ pazze¬ 
sca, tanto che quando mi so¬ 
no ritrovato fermo, mi è par¬ 
so di continuare a viaggiare 
ancora per qualche minuto. 
Poi al campo base il dr. Pa¬ 
gani mi ha curato, salvando¬ 
mi le mani da un congela¬ 
mento più grave. 

— E’ vero che lei ha do¬ 
vuto effettuare le ^ riprese » 
cinematografiche sulla vetta 
del K2? 

— Anche a questo non po.s- 
so rispondere, poiché sono 
vincolato. L’articolo 6 del¬ 
l'impegno che abbiamo sotto- 
scritto. ci obbliga a non ren¬ 
dere di pubblica ragione per 
tre anni notizie, dati, disegni, 
fotografie o altro inerente al¬ 
la spedizione. 

— Come mai allora. Com¬ 
pagnoni, alcuni giornali han¬ 
no pubblicato la sua foto¬ 
grafia scattata sulla cima del 
K2. .sia pure con didascalie 
ambigue? 

— Evidentemente quella 
fotografia è stata fornita dal 
Comitato organizzatore, che 
ne può disporre, e se lei mi 
ha riconosciuto... 

E Compagnoni allarga an¬ 
cora le braccia sorridendo. 

— E’ esatto, quindi, quan¬ 
to ha pubblicato VUiiìta che 
i conquistatori della vetta so¬ 
no stati lei e Lacedelli? 

— Ho letto questa notizia 
anche su una rivi.sta illustra¬ 
ta portatami dagli infermieri 
c confes-so che sono rimasto 
fortemente commo.^so veden¬ 
do Vimmagiìie del K2 con la 
bandiera italiana e la ban¬ 
dierina col nome di S. An¬ 
tonio di Valfurva, mio pae- 
.<re natale. 

— E’ vero che al di sopra 
degli 8.000 metri si ha tal¬ 
volta la sensazione che si ab¬ 
bia qualcuno accanto, pur 
esseniio .«ioli? 

^ — A quanto mi risulta a 
7.000 metri qualche tiosfro 
compagno ha provato tale 
sensazione. Io personalmente 
non l'ho provala a quell'al¬ 
tezza. 

Siamo giunti alla fine del¬ 
le domande che avevamo se¬ 
gnato sul taccuino e perciò 
rhiediamo a Compagnoni se 
vuole dirci ancora qualcosa 
che ritiene utile. 

Ed egli risponde: 

— Mando un saluto e uu 
grazie a tutti gli italiani del 
Pakistan: ciò che hanno fat¬ 
to per noi é effettivamente 
indescrivibile e noi non po¬ 
tremo mai dimenticarlo. E 
mando un saluto anche agli 
Hnnza e al popolo pakistano, 
che ci è stato ugualmente vi¬ 
cino. Un pensiero, un caro 
pensiero rivolgo alla memo¬ 
ria di Puchoz, che era vera¬ 
mente un bravo compagno, 
che non porrò dimeiiricarc. 
anche se non avevo avuto oc¬ 
casione di conoscerlo prima 
della spedizione. Ci eravamo 
affiatati, era un bravo ra¬ 
gazzo. Era riuscito a salvarsi 
durante la guerra, salvando 
ancJic degli nitri. Ne arem 
vùste dì tutti i colorì, e mi 
aveva raccontato tremendi 
particolari. Non parlava mai. 
ma quando cominciava era 
anche espansivo. 

La voce dello scalatore c 
un po’ roca dalla commozio¬ 
ne. Noi lo salutiamo cordial¬ 
mente e jli auguriamo, an¬ 
che a nome dei lettori del¬ 
l’Unità, un pronto r/stabtli- 
mento. 

MARIO BER'nCELLI - 
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